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Presidenza del Presidente SPAGNOlll

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

p O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.
Nel corso della seduta potranno essere effet~
tuate votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E È stato presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva del senatore:

V ALITUTTI. ~
{{ Esclusione dalla proroga

legale di immobili locati alla pubblica ammi-
nistrazione e ad enti pubblici» (2150).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe.-
rante

P RES I D E N T E. I is'egJUentÌ!disegni
di legg,e sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla S" Commissione permanente (LavQri
pubblici, oomUl11:lcazio'IJJi):

SANTALCO ed altI'i. ~
({ Disdpilina degli

sCélJr,ildhineUe élJoque maritt:i:me » (2111), pre-
vi pareri della 1", della 2a, della lOa, della
12a Commissione e della Commissione Sipe-

ciale per i piI'oblemi eoo1oglci;

Discusswni, f. 1665.

« Provvidenze iper lo svillUiPlPOdella !pesca
marittima» (2142), lP'I'evi lPareri della sa, del-
la 6" e deLla 12a CommÌ!ssione;

« Uhedore integ,razione di fondi per il COI11-
COIrSOstatale nel pagcurnento degli il11teressi
sui mutui pescherecci)} (2143), previ pa,r,eri
della 5" ,e della 6a Commissione.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

p O E R I O, Segretario:

Il signor Giovanni Saccomandi, da Raven-
na, esprime la comune necessità che, ai fini
della lotta contro la criminalità comune e po-
litica, nel rispetto dei fondamentali diritti
dei cittadini, siano appoTtate modificazioni
a tal une norme del rito penale e sia prevista
la possibilità di impiego di unità delle For-
ze armate in servizi di ordine pubblico. (Pe-
tizione n. 119).

Il signor Vittorio Bonzio, da Verona, chie-
de un provvedimento legislativo con decor-
renza 10 gennaio 1971, che dia facoltà alla
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
di sistemare nei rispettivi ruoli i dipendenti
dichiarati idonei nei concorsi interni già
espletati. (Petizione n. 120).

Il signor Ubaldo Zito, da Bruxelles, presi-
dente dell'Unione dei pugliesi emigrati, espo-
ne la comune necessità della ricezione al-
l'estero e in Belgio, in particolare, delle tra-
smissioni radio televisive italiane. (Petizione
n. 121).

P RES I D E N T E. Queste petizioni, a
norma del Regolamento, sono state trasmes-
se alle Commissioni competenti.
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Annunzio delle dimissioni
del Segretario generale del Senato

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, come molti di loro sanno, il Segretario
generale, dottor Franco Bezzi, ha chiesto,
con lettera in data 20 maggio, di essere collo~
cato a riposo per motivi personali e di salu~
te: il Consiglio di Presidenza del Senato,
dopo reiterate, premurose insistenze, non ha
potuto che prendere atto di questa richiesta.

Sono certo di interpretare i sentimenti di
tutta l'Assemblea esprimendo il più profon-
do rammarico per vederci privati dell'opera
di così alto e valoroso funzionario che ~ per
oltre dieci anni ~ è stato prezioso collabo-
ratore e sicuro consulente della Presidenza.

Le sue doti di carattere e di preparazione
giuridica, di saggezza procedurale e di fine
intuito politico si sono di volta in volta espli-
cate vuoi nel ritmo ordinato dei lavori del
Senato, vuoi nei momenti più ardenti della
battaglia parlamentare, conquistandogli la fi-
ducia e la stima di tutte le parti politiche per
il riconoscimento della sua assoluta indi~

pendenza e quindi della più rigorosa impar-
zialità.

Nello svolgimento della sua opera infati-
cabile e assidua ~ intesa, nel senso più vero,
come « servizio » ~ il dottor Bezzi ha sem-
pre dimostrato un vivissimo attaccamento
ai valori dell'istituto parlamentare ed ha sa~
puto infondere negli altri, anche nei momen-
ti più difficili, la sua fede in questi valori.

Desidero quindi esprimere al dottor Bezzi
la sincera gratitudine, il fervido augurio e il
cordiale saluto di tutti, particolarmente di
quanti, nell'arco di sei legislature, hanno
avuto modo di stringere con lui rapporti di
reciproca stima e di affettuosa amicizia. Per
quanto mi riguarda, desidero aggiungere che
gli stessi sentimenti di stima e di affetto mi
legavano al dottor Bezzi ancor prima di es~
sere chiamato alle m1e attuaH responsabilità
e che, come Presidente del Senato, ho sem~
pre avuto in lui un valido e generoso colla-
boratore nello svolgimento dell'alto compito
affidatomi.

Il Consiglio di Presidenza tornerà a riunir~
si nella prossima settimana per procedere al~
la nomina del nuovo Segretario generale.

Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 24 giugno 1975 all'inizio delle
ferie estive

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi palfllaITlOOJta:I1i,riJund~
tasi ques1ta ma:1Jtinra,ha radlottato all'unrandmità ~ ad SlelllSlidell'arrticolo 54 de'l Regolamen-
rtlo ~ il 'seguente programma dei lavori deJl'AssembLea per H periodlo dal 24 glilUglllo1975
alll'iniz:ilO delle femie estive:

~ Disegno di legge n. 1988. ~ Nonne sUilLa

oomposizione del Consiglio di ammini-
s:tl1az:ione del MinisrtlerodeH'i[)1teiTIlo per
gli affari conoernenti l"amminis:trrazione
deiUa prubblioa sicu:r,ezza.

~ msegno di Legge n. 2113. ~ ConverSiione

in rlegge del deore1J~~egge 15 maggio 1975,
n. 150, OO'l1!ceI1IlJeITtlepI1OV'V'id~e scolasti-
dhe a favore di ilnsegnantiedi alunni prro--
vrém~enti da:H'Edtrea (presentato al Sena-
to - S'cade il 21 luglio 1975).

~ Disregrui di legge run. 855, 596 e 1378. ~

Presill1izi:orm >r:ellatJÌivleallle calralt<tIClrisrt:liche
di sioUJI1ezza dei VleiooI.i.

~ Disegni di Legge l1II1.794, 825, 1701, 1730

e 1960. ~ NOJ:1Ineper l'educazio!l1ie demo-
grafica.

~ Disregn:i di ILeggemn. 1275, 11,320 e 398. ~

Esalusione dei,I1ivenditoni pmfeJSlsionaJli
Idiel1astalmpa rperiodica daHel1espo[lsabiJli~
tà deriVia:nti dagLi arrdoold 528 e 725 del Co-



MeI1co1edì 25 » ( pomeridiana)

Giov,edì 26 }} ( pomeridiana)

VeneI1dì 27 }} (antimeridiana)
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dÌicle penaIe (procedura abbreviata di cui
all' articolo 81 del Regolamento).

Disegni di legge nn. 1572, 530, 1609, 1820,
1963,888, 1571,52,854 e 1458. ~ Dilsposa-

zioni re!iatirve a,I personale deliJle Magiistra-
1:ureammitniSlt:rative, del Tribunale supre-
mo mIiiHta>~ee delta Corte dei conti.

~ Disegno di legge n. 114-B. ~ Norme sul-

l' ovdina:men to ,negionale e sul:I'olt'ganizza-
zione della prubMi!ca ammini,strazione.

~ Doc. VIII, n. 7. ~ Pl'ogetto di bHando
interno del Sena>to per l'anno finanzia-
rio 1975.

~ Doc. VIII, n. 8. ~ Rendiconto deHe en-

t!rMe le delle spese del Sena>to per il'an-

no finélJnz1ialI1io 1974.

~ Disegnodli legge n. 538-B. ~ Norme sul-

l' ordiuaJmen tO' peni 1Jenzilarioe Isul!I'esecru-
zione delle misure pil'ivlat,ive e limitative
de1lia liherità (approvato dal Senato - mo~

dificato dalla Camera dei deputati) (dalla
sede redigente per la sola votazione fi-
nale ).

Disegni, di legge nn. 498, 632 e 1187. ~ Au-

'torizzazione di spesa per l'esecuzione dii
opere di sistemazione idraulica e di difesa
del suolo.

~ Raltlifiohe di I3!cOOI1diÌinternazio'llaJI:i.

~ Deilliberazioni su domande di autorizza-
zione a prooeder1e in giudizlio.

~ Mozioni.

~ Interrogazioni e inteTpel1anzie.

Non félJoe:n:cLosiosse,rvazlioni, il 'sudJdertto programma sii oO'nsidem de:fini,tivo ail. seTIlsi
dellsucdtélJ1Jo artioo:1o 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 24 giugno al 4 luglio 1975

P RES I D E N T E. SUJllaba:se dell suesposto pI1ogramma, LaConbeI1enza dei Pre-
siden1Ji dei Gruppi péllvl'élJme:ntélJdha élIdorttaltoallil'UJl1Ianimirtà~ a norma IdeI suooe'Ssivo ar-

ticolo 55 dell Regolamento ~- il seguente oalendaI1io de:i lavori per ill pelJ:1Ìodo dall 24 gilU-
gno al 4 IlugIio 1975:

Martedì 24 giugno (pomeridiana) ~~ h1lterrogazioni.

\

~ Dis1egno di legge n. 1988. ~ Norme sullla
oomposizione del Consiglio di ammini-
strazione del Minis:t:ero del:l'Ìinterno per
gli affari conoernenti l'amministiI'azione
deltla pubblli10élJsÌicuve2za.

Dilsegno di Legge n. 2113. ~ COfilVlersione

in ,legge dIelldeoreto-<1egge 15 magglio 1975,
n. 150, conoerne:nt'e provviICLenze slOolalsti-
che a favoI1e di insegnanti ed alllUillnipro-
Vienienti da,I:l'Bd1Jrea (presentato al Se-
nato - scade il 21 luglio 1975).

Ratifiche di accordi internazio11JaJli.



MeII1ool'edì 2 » ( pomeridiana)

movedì 3 » ( pomeridiana)

VeneJ1dì 4 » (antimeridiana)
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Mart'edì 10 luglio (pomeridiana) ~ Iutrerrogazion:i.

! ~ Di<s,eglni di l,egge un. 855, 596 e 1378. ~

Prescri,zioni}1ela:tive allle cair31tteristiche
di sicurezza dei vdeali.

~ Disegni di legge nn. 794, 825,1701, 1730 e

1960. ~ Norme per l'educazione demo~
,grafioa.

~ Interrogazioni.

Seoondo quanto previsto da,l sncdtato airticolo 55 del Regolllamento, detto c31lendario
sarà distribuito.

Rinvio della votazione per l'elezione
di un senatore segretario

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la votazione per l'elezione di un se~
nato re segretario.

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Signor Presidente, credo
che sarebbe consigliabile, per ragioni di op~
portun:Hà, prende:r;é un pochino più di
tempo per la elezione di un senatore segre~
tario. Come l'Assemblea certamente sa, si
tratta della sostituzione del compianto e ca~
rissimo collega Francesco Arena recentemen~

te scomparso.

Se l'Assemblea non ha niente da eccepine,

se lei signor Presidente non ha niente in con~
tra:rio, proponei che a questa elezione si
addivenisse in una delle sedute della prossi~
ma settimana. Grazie.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, così resta stabilito.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Ordinamento della professione di dottore
agronomo e di dottore forestale» (1481),
d'iniziativa del senatore Medici e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione del disegno di legge:
«Ordinamento della professione di dottore
agronomo e di dottore forestale », d'iniziati~
va dei senatori Medici, Zanon, Scardaccione,
Benaglia, Rossi Doria, Spadolini, Vali tutti e
Tanga.

Questo disegno di legge è stat,o già esami-
nato ed approvato articolo per articolo dalla
Commissione competente in sede redigente.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

Z A N O N, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onoDevole rappresentante del Go~
verno, OInolìevoli oOllleghi, ill dis'egno di
,legge n. 1481, relativo aLl'ordinamento del~
:la professione di dot,toDe {tgl1Olnomo e di
dottore forestale, è stato di'scusso :in s'ede
redigente dalla Commissione agricoltura del
Senato e la relazione scritta che i colleghi
hc.nno qui presente penso sia sufficientemen-
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te dettagliata e chiara per rendere molto
bene anche i dettagli che hanno ispirato que-
sto disegno di legge. Quindi, in questo mio
intervento mi sforzerò di essere estremamen-
te breve limitandomi ai concetti principali e
alle linee direttrici che hanno ispirato il nuo-
vo ordinamento. Uno dei punti principali
che ci hanno condotto a dare anche una certa
urgenza a questo provvedimento era il fatto
che it settore risultava estremamente caren-
te sotto l'aspetto legislativo. La vecchia nor-
mativa infatti limitata agli agronomi risaliva
all'anno 1929 e quindi era largamente supe-
rata sia nella concezione sia essenzialmente
anche nella definizione delle competenze, che
hanno Itrovato uno svilluppo enorme ,in que-
sti deoenni ,at1JI1averso nuovi oompiti, nuovi
piani di ,studio, nuov:eattività che caratte-
rizzano queste categori,e.

Mi permetto di accennare brevemente solo
ad alcune di esse. Si pensi, per esempio, alla
tutela del paesaggio, a tutto l'importante set-
tore dell'assetto territoriale, della program-
mazione economica ed essenzialmente della
difesa del suolo, che ha trovato in questi
tecnici la categoria più qualificata e meglio
preparata a I1isoilveve quel problema che, co-
me noi tutti sappiamo, da anni aJssma il
nostro paese.

Vi è di più: l'abbastanza numerosa catego-
ria dei forestali risultava finora totalmente
carente di una regolamentazione professio-
nale; e lo stesso vale per tutte le lauree spe-
cialistiche che si sono successivamente inse-
rite nel settore attraverso i nuovi e moderni
piani di studio attuati dalle università in base
aMe normative recentemente emanate. E qui
posso aIUudeI1e, a tÌ'tolo 'esemplificativo, aUa
scienza ddla nutrizione 'aJJJJimale, alila eco-
logia e ad ailtre ,speda1izZJazioni che si
sono venute ad agg:i1Jlngere ,rulila t,radtizio-
naIe laurea in sdenze agrarie o ana laurea
in scienze forestali.

Era strettamente necessario comprendere
in una normativa moderna, razionale e com-
pleta tutte queste lauree, che oggi troviamo
in Italia.

Un secondo punto di notevole importanza
è anche la necessità di delimitare e control-
lare nettamente ed in modo inequivoco l'at-
tività dei pubblici dipendenti, che sinora era-

DIscussiOni, f. 1666.

no esclusi completamente da una vigilanza,
da un controllo da parte degli ordini profes-
sionali anche quando svolgevano, in base agli
ordinamenti loro applicabili, delle attività
di libera professione.

Il nuovo disegno di legge definisce prima
di tutto una norma di principio, che è quella
che il pubblico dipendente normalmente non
deve esercitare la professione; se però, in
baJse agli oI1diJnamenti 'aJpplkabiJH, allle au-
todzZiazioni 'I1ilasdaJte lin haJs,eaLla legge e

a'i regolaJillcnti interrri, questi di:pendelllti eser-
dtano :a'ttivì:tà di ,libera'p:ro£ess:ione, vengOOlo
sottoposti alla vigilanza dell'ordine, in modo
ugu3Jle e non di1sp3Jra'to, carne Itutti gH ahri li-
beri professionisti. Vii ena una neoessi1tà fUS-
so'luta di creare chiaI1ez:zja e di alppld:caJre un
t'ralttaJmento uguale per tutti, 'senza perko-
l'Ùse e daJnnose di:scriminazioni le di'Sparità
di traN3Jmento.

Un terzo conoetto molto impont,ant,e,
oserei di:I1e 3JddinilttuI1a sensazionalle, che
è Istato :i,ntr'Ùdotto dama' nUOV1a normalti-
va è il rioonosoi:ment'Ù del Javoro di
gruppo. Sappiamo qUaJn1t'Ùoampless'Ù è di-
ventato ,iil ,lavoro prorf,essionale non sOllo
per l'aumentata mole degli incarichi e dei
lavori, ma essenzialmente per la complessità
degli stessi in quanto (\issai spesso ,Ilkhiedo-
no una pluralità di interventi da parte di ca-
tegorie tecniche e scientifiche di più varia
estrazione.

InseI1endo neU'ordi,namento IiI :l3.:vo.1'Odi
gruppo si è voluto creare uno strumento mo-
derno che tenga conto di queste esigenze, che
metta in grado i nostri laureati, i nostri pro-
fessionisti di competere, sia sul piano nazio-
nale che essenzialmente sullpiano internazio-
nale, con i gruppi di lav,oro stranieri, renden-
do possibile, quindi, Iriil1!terv,ento dei nostri
gruppi alnche nello s'VIilLuppodei paesi del
t,erzo mondo che ne haln:no tanto bisogno e
che in più O'oca'sioni hanno :anche Òchies;to
taLe cooperazione.

A questo punto devo dire che la Commis-
sione, anche attraverso la creazione di un
apposito sottocomitato ad hoc, ha trattato
in varie sedute e con estrema serietà questo
disegnO' di legge, arri'v<aJndo 3Jdd:ìrittura a nevi-
S'ioiI)lal~e26 su 63 aI1tÌJCOIIrie quindi prooeden-
do veramente ad un esame approfondito e ad
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un J1az1onalle rimruneggilamento dell testo ori-
ginar.Lo presentato.

È rrunche di una loerta r1levrunza il' fat-
to che questo di'segno di l'egge nell te-
sto ,emendatoabbia It,rovato tl'assenso del
M1n:1stero di gDazia e gi:u:stiz1a, deLla divisione
VII competente, nonchè ill paDelle favol'evole
senza 'riserve e senna osservanioni delIra C'Om-
mi:sskme 1a affari ooshtuzionali e delila Com-
mil51s.Lone2a giusti,:oia. La 9a Commiss1one in
sede r1edig'ente ha approvato 'illdisegno di leg-
ge ,aJJ1'unaJilim:Vtàe qui:ndi mi permetto di pro-
parDe che anche 11'A:ssemblea cii:a Ila stessa
adesione a questa iniziativa legislativa.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Onorevole Pre-
sidente, vorrei anch'io unirmi alle considera-
zioni :sin qui svolte dall'onorevoLe relatore,
raccomandando l'approvazione del disegno
di legge. È fin troppo chiaro che le norme
che si richiamano al regio decreto 25 novem-
bre 1929, n. 2248, sono ormai nettamente su-
perate ed è necessario un nuovo ordinamen-
to organico dell'intera materia. Poichè que-
sto disegno di legge non solo dà ordine a tut-
ta la materia ma nello stesso tempo, nell'eli-
minare le norme anteriori, riporta le dispo-
sizioni che si sono succedute nel tempo in
climi politici diversi, a me pare quanto mai
urgente approvarlo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alle
dichiarazioni di voto.

È ,151crittoa padame ,ill sen3!tOl1eZavlaJttini.
Ne ha faooltà.

,~ Z A V A T T I N I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, noi del Gruppo comunista in
Commissione abbiamo espresso voto favo-
revole al progetto di legge riguardante l'ordi-
namento della professione di dottore agro-
noma e di dottore forestale, sia pure con
qualche riserva e perplessità; ma abbiamo
detto sì anche perchè, nel lavoro di sotto-
comitato prima ed in Commissione poi, di-

verse nostre proposte sono state accolte, ren-
dendo il disegno di legge ora di fronte all'Au-
la migliore e più consono alle esigenze mo-
derne di quanto appariva nel progetto origi-
nario. Abbiamo dato voto favorevole soprat-
tutto perchè em giusto ed era tempo che l'or-
dine professionale dei dottori agronomi e fo-
restali e discipline equipollenti (e questa è
una delle novità introdotte) venisse aggior-
nato.

Infatti la regolamentazione tuttora in vi-
gore risale al 1929 e risulta superata soprat-
tutto di fronte ai progressi della scienza e
della tecnica richiesta ora nel processo pro-
duttIvO agricolo e forestale, nonchè alla ricer-
ca scientifica e applicata che dovrebbe so-
vrintendere a questo settore fondamentale
di sviluppo economico. Il paese ha bisogno
infatti di impianti agricoli, zoo tecnici e fo-
restali dI ben altre impronte e dimensioni di
quelli esistenti; ha bisogno soprattutto di
difendere e ristrutturare il territorio, di di-
fendere le popolazioni, di salvaguardare l'am-
biente dagli inquinamenti e qUlÌndi tie falde
idriche, i corsi d'acqua nonchè il suolo e la
atmosfera. C'è bisogno quindi di tecnici, di
operatori, e soprattU!ttoche questi s'Ìr<tnogiu-
stamente utilizzati, specie al livello degli enti
pubblici e in primo luogo dalle regioni, avva-
lendosi del loro apporto per ciò che riguarda
i piani aziendali, quelli zonali e, speriamo
presto, gli enti di sviluppo regionali.

Ciò nonostante, abbiamo criticato l'im-
pi'3!nto generale dell progetto di Ilegge qui alla
nostra approvazione, che malgrado i corret-
tivi apportati ricalca ancora marcatamente
l'impronta corporativa e se si vuole di me-
stiere, quando l'oggettività dello sviluppo
produttivo e sociale richiede sempre più una
azione, un coordinamento interprofessiona-
le, proprio per Le i,mpl:ioazioni che specie il
comparto agricolo-forestale manifesta nel
campo civile, urbanistico, di salvaguardia
territoriale, nonchè del necessario, urgente
incremento della produzione sfruttando giu-
stamente la vocazione dei terreni senza pro-
vocare alterazioni di sorta all'ambiente e ai
prodotti.

Per queste ragioni crediamo che sia sem-
pre più necessario operare a livello di équipe
interprofessionale. Quindi gli ordini devono
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essere, a parer nostro, aperti a questo con~
cetto (mi riferisco all'ufficio studi, alle squa~

dI'e di assistenze e di professionisti e a diver~
se e affini discipline dove l'obiettivo prima-
rio sia il territorio, la produzione, l'alimen~
tazione e i servizi della comunità), anzichè
operare in una visione di categoria profes-
sionale a difesa esclusiva dei propri inte~
ressi, sia pure legittimi, i quali peraltro non
sono in contraddizione con l'organizzazione
professionale ipotizzata. Anzi noi pensiamo
che sia la sola strada che, oltre a rispondere
alle reali e complesse esigenze di un lavoro
moderno, tende a superare le inevitabili riva~
lità esistenti tra i diversi ordini professiona~
li i cui membri, tra l'altro, sono tenuti per
ragioni di logica a collaborare e a lavorare
in sintonia con professionisti di altre spe~
cializzazioni.

Ecco che questo poteva e doveva, a parer
nostro, in questa occasione, essere proprio
il momento per dare un impulso maggiore al
concetto di una nuova regolamentazione per
i diversi ordini professionali, e non solo per
quello che abbiamo in discussione, e per su~
perare la concezione corporativa e quasi di
casta ancora persistente.

Un altro rilievo critico che abbiamo avan~
zato e che tuttora ci lascia perplessi è la non
chiara definizione per ciò che riguarda illau~
reato diperndente da enti pubblici che leser- ,

citi ,la libera Iprofessione. A noi sembrava
più corretta81i fini ,dell'albo l'iscrizione di
questi primi in un elenco a parte o al limite
che il timbro pel'sonale del di!pendente pub~
bUco fosse tenuto in custodia dalla stessa
pubbHca amminist'razione anzichè dal con~
siglio dell'ordine ,professionale.

Altra osservazione che riteniamo non se~
condaria riguarda la struttura piramidale
dell' ordine stesso e il metodo previsto per le
elezioni degli organi provinciali e nazionali,
che non facilita il ricambio, esclude per un
lungo periodo i giovani laureati dalla possi~
bilità di accedere alla direzione dell'ordine e
accentra sul presidente enorme potere.

Ci auguriamo che da parte del Parlamento
venga quanto prima rivista tutta la materia
che riguarda i vari ordini professionali e che
quindi sUll'la base di uno schema diverso, effi-
ciente e moderno siano regolamentate le pro-

fessionalità, siano esse nuove o tradizionali,
secondo la traccia succintamente indicata.

Ci preme anche in questa sede sollevare
una questione che va ben oltre il problema
che abbiamo di fronte, anche se lo interessa
direttamente. Mi riferisco alla questione
degli esami abilitativi e al tirocinio al quale
i neo-laureati delle diverse discipline devono
sottoporsi, spesso in studi privati, prima di
poter accedere in piena responsabilità alla
legittima professione.

Sollecitiamo pertanto una nuova normati~
va sul problema e sulla laurea abilitativa,
senza dover ricorrere ad ulteriori e selettivi
esami abilitativi. A tale scopo bisogna ovvia-
mente strutturare e attrezzare le scuole di
tuHe le lOomponen1Jitecnkhe 'e Isoientifiche
che permei tana al neolaul'eato l'immediata
abilitazione.

Malgrado le osservazioni critiche suespo~
ste, noi attribuiamo comunque a questa leg~
ge, frutto di un lavoro collegiale, notevoli
segni di innovazione e, con la fiducia che
quanto primo il Parlamento affronterà, per
risolverli con una nuova visione, i diversi
problemi ancora insoluti, abbiamo dato voto
favorevole in Commissione e riconfermiamo
il voto favorevole del Partito comunista an~
che in Aula. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Bal~
boo Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevo~
Il Sottosegretari, onorevoli colleghi, il dise~
gno di legge portato oggi alla nostra appro~
vazione viene a modificare la regolamenta~
zione della professione del dottore agrono~
ma stabilita con decreto 25 novembre 1929,
D. 2248, integrato dalle disposizioni della leg~
ge 25 aprile 1938, n. 897, concernente l'obbli~
gatorietà dell'iscrizione negli albi professio~
nali. Altre disposizioni suocessiw,éllpplicabi:li
alla categor1a, si sono susseguite ma esse
concernono soIa aspetti procedurali in ma-
teria di ricorsi.

Per meglio rendel'si conto della port3lta del
provvedimento in approvazione occorre con~
siderare che i piani di studio per conseguire
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la laurea in agraria sono oggi molto più com~
pleti di quelli precedenti, come molto più
ampie sono le attività professionali che i dot~
tori in agronomia sono chiamati ad esercita~
re in base alla loro nuova e più completa
preparazione scientifica.

Per la categoria dei dottori forestali, inve~
ce, e sono oggi circa 1.500, la regolamenta-
zione fino ad oggi non era prevista. Con que~
sto provvedimento si viene a riformare l'or~
dinamento professionale di queste categorie
di professionisti che vedono così realizzata
una sentita, importante aspirazione,

Approveremo, pertanto, questo disegno di
legge perchè viene a risolvere, anche se non
in modo perfetto, il problema e le aspirazio~

ni delLe due categorie dei .dottori agronomi ,e
dei dottori forestali che sono as'surte oggi,
data la necessità della migliore agricoltura
nella nuova situazione nazionale, a livello
di primaria importanza.

Per questi motivi, oltre a quello dell'urgen~
za di varare un provvedimento che venisse
ad inquadrare queste due professioni e a
determinare la 100ro oOlmpetenza, come già
detto, voteremo a favore di questa legge. Du~
rante la discussione in Commissione e in

, Sottocommissione alcune nostre proposte
I sono state accettate. Ciò conforta questo no~

stro voto che viene a trovarsi sulla linea già
decisa in Commissione. (Applausi dal centro~
destra) .

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Rossi Doria. Ne ha f'acoltà.

R O S S I D O R I A. Signor Presidente,
'signori rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, dopo l'esposizione del relatore,
senatore Zanon, le l'unanimità con la quale
la Commi~sione in sede ,redigente ha riela-
barato attentamente e profondamente il te~
sto di legge, ho poco da dire se non espri-
mere il pieno consenso e il voto favorevole
del mio Gruppo.

Tuttavia penso ohe ,l'oooasione possa es-
,sere opportuna per alcune considerazioni, in
parte di carattere generale e in parte atti-
nenti al testo che ,stiamo per approvare e
che ci auguriamo venga approvato dall'al-
tro ramo del Parlamento senza mutamenti
e, quindi, senza ulteriori ritardi.

Sul piano genemle vorrei osservare che la
legge riguarda una categoria professionale
alla quale ~ e non certo perchè, per acci-

dente, ad essa a:nch'io appartengo ~ occorre
presta,re maggiore attenzione e conferire
maggiore prestigio di quanto ,essa oggi non
abbia. In questi anni la nostra crescente
dipendenza dalle importazioni alimentari ha

riportato in primo piano, Hnalmente, nelLa
opinione pubblica e a livello politico l'im~
portanza dell'agricoltura e ha dimostrato
come si richieda uno sforzo stl1aordinario
per ottenerne uno sviluppo attraverso sia un
ulterior,e, gener.a:lizzato, progresso tecnolo-
gico, sia un non facile praceslso di ristrut-
turaziane, di associazione e di 'ammoderna~
mento delle unità produttive, .sia una arga-
nizzazione dei meroati alla produzione e dei
rapporti tra produttori agricoli, industrie
trasformatrici e catene di distribuziane al
consumo, capaci di difendere il potere con-
trattuale degli agricoltari.

Tutto questo Isi può fare ,solo ~ come
l'esperienza di tutto i>l mondo dimostra ~

con !'impegno di teonici agricoli di ogni li-
vella, ma particalarmente di quelli con for-
mazione universitaria approfondita e augu-
rabilmen te più specializzata di quella oggi
impartita, ossia dei dottori agronomi e con
essi dei dottori in scienze forestali e di tutti
quegli specialisti ,la cui formazione oggi,
ogni giorno, di più si va definendo.

La situaziane al riguardo ~ bisogna essere
molto franchi ~ non è, tuttavia, allegra.
Sono stati, infatti, gli ultimi, anni durante
i quali il collocamento dei 1auI'eati in agraria
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e la loro stessa attività prOifessionale sono
stati scarsi. Essi si sono venuti a trovare
spesso in posizioni precarie e molti giovani
di valore sono stati, così, anzichè incorag-
giati, dissuasi dal seguire questo ordine di
studi, che, viceversa, è del massimo inte-
resse per l'economia della nazione. Si è
avuto, di cpnseguenza, che lo stesso reclu-
tamento degli studenti (che giustamente è
stato reso possibile a tutti i provenienti dalle
diverse scuole secondarie) ha 'sovraccaricato,
in un certo senso, le facoltà di agraria, in-
sieme a cOiloro che sono poi rimasti attivi
al servizio dell'agricoltura, anche di molti
studenti indotti a seguire la facoltà di agra-
ria perchè dura quattro anni sOihanto, per-
chè può apparire più semplice, perchè può
apparire forse meno costosa e cOisì via, e non
con !'intenzione di ritornare all'agricoltura.
Succede così che molti dei nostri laureati si
rivolgono oggi all'insegnamento medio o
professionale e rest'ano spesso totalmente
distaocati dall',agricoltura.

In questo senso vorrei dire che la stessa
moltiplicazione delle facoltà d'agraria è sta-
ta, a mio avviso, un errore. Infatti il per-
sonale scientifico di alto livello, a contatto
con il quale gli studenti debbono formarsi,
si è dilluilto in un numero eooessivo di fa-
coltà, che, in molti casi, hanno un numero
troppo limitato di prOifessori di ruolo e trop-
po elevato di inoaricati, rche vanno e ven-
gono, anche se aloU'ni sono altamente do-
tati. È questa la ragione per la quale, al-
meno al10 stato attuale, ,la moltiplicazione
delle facoltà di agraria ha, forse, portato ad
un peggioramento, amzichè ad un migliora-
mento, della situazione.

La considerazione generale, per esprime-
re la quale ho colto quest'occasione, è che
occorre fare in questo campo U'nosforzo
straordinario, del quale non è certo il,oaso
di parIare qui oggi. Vorvei, tuttavia, cogliere
l'occasione per invitare congiuntamente il
Ministro dell'agricoltura e il Ministro della
pubblica istruzione, da una parte, e ,le' as-
semblee e ,le giunte ,regionali, dall'altra, a
fare questo sforzo, magari con borse di
studio ed altre diverse forme di incoraggia-
mento. Specialment'e le regioni hanno, in-
fatti, bisogno di buoni agronomi e forestali,

perchè ad esse, in base al nuovo ordinamen-
to istituzionale sono oggi affidati i maggiori,
se non esclusivi, compiti in campo agricolo.
Si tratta di una professione che deve, quin-
di, essere incoraggiata in modo da favo-
rire sempre più l'afflusso di elementi alta-
mente qualificati.

Fatte queste brevi osservazioni, passo a
delle brevi considerazioni specifiche sul dise-
gno di legge. Non ho bisogno di dilungarmi
al r,iguardo dopo ,la .relLazione Zanon ,e dopo
la lunga discussione in Commissione. Ap-
punto per questi motivi vOI'rei, anzitutto,
rivolgere una raccomandazione ai coUeghi
dell'altro ramo del Parlamento. Data l'estre-
ma cura con la quale la Commissione ha
esaminato e rielaborato il disegno di ,legge,
in stretto contatto ed accordo con gli organi
di controllo ed in base ad una larga consul-
tazione delle categode, bisognerebbe evita,re
che accadesse in questo caso quello che ac-
crude spesso in Parlamento: ossia che si
giochi a palla con un provvedimento per pic-
coli emendamenti, per piccole cose, anche
quando sostanzialmente un buon ,lavoro è
stato faHo. Il mio è, quindi, un invito all'al-
tra ramo del Parlamento ad approvare pron-
tamente, così com'è, il disegno di legge.

Vorrei dire poi che il suo merito grande
è di avere incluso in un unico I1egolamento
tutte le categorie professionali affini a ~quella
degli agronomi, dai forestali, anzitutto, agli
altri specialisti che oggi si vanno formando.
Na!turallmente, poi, :all'interno dell'ordiJne bi-
sognerà definire le varie competenze, cosic-
chè non si affidi, ad esempio, ad un alimen-
tarista la costruzione di una piccola diga e
viceversa.

Un altro merito del disegno di legge è, poi,
quello dell'esatta definizione delle compe-
tenze, sulle quali a;bbiamo molto a lungo
discUisso proprio perchè esse si sono venute
complicando sempre di più con lo sviluppo
della moderna società e tecnologia. L'aver
allargato la competenza dei dottori m agra-
ria ai problemi della difesa del suolo e a
quelli di una visione organica del generale
rioI1dinamento dell'ambiente agricolo, mi pa-
re particolarmente opportuno.

D'altra parte osservo che attraverso la de-
finizione delle competenze,' si lè venuta trae-
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cianda una chiam delimitazione dei confini
delle competenze di questa 'l1ispeHo a quelle
di àltve categorie professionali e in partico~
lare degli ingegneri.

A questo riguardo debbo ricordare che
non sono ancora definitivamente risolte due
questioni sorte con motivazioni assurde. Mi
riferisco alla questione dell'uso del cemen-
to armato nelle costruzioni rurali e a quella
deHe costruziani rurali in zone sismiche.

Come è noto il Ministero dei lavori pub~
blici, disponendo al riguardo di leggi vecchie
di molti anni, ha voluto ,riordinare sia la
camplessa materia dei ,lavori in cemento ar-
mato sia quella dei lavori edili nelle zone
sismiche elaborando ed approvando una le-
gislazione moderna nei ,loro riguardi. Per una
disavventura i dottori in agmria nan sona
stati autorizzati ad opemre in questi settori,
cneando ;una :i:nammissibill,e esolus,ione nei lo-

rO' Iriguardi. Nel!l'ambi:toddle 10m competen-
ze (non gJli favemo certo fave lÌg,rattaddi o i
ponti sui fiumi a i ponti ferroviari) essi deb-
bono, come in passato, usare il cemento ar-
mato e costruire in zone sismiche. È un as-
sUI1da, infatti, che competenze aggi ricono"
sciute 'persino ai geometri, non lo debbano
essere a,i dottori in agraria i quali, oltre ad
essere spesso geometri essi 'stessi, hanno fat-
to un corsa universitario nel quale ci sono
corsi specifici di costruzioni, di idraulica,
oltre che di ingegneria agraria.

AttLaverso la definizione delle competenze
,la ,legge apre la possibilità di collaborazione
con le altre categorie prOofessionah. Condi-
vido, quindi, in pieno la preoccupazione
espressa dal senatore Zavattini, quando di-
ceva che nei mpporti professionali dobbia-
mo sempre più considerare il problema della
collaborazione di gruppo.

L',altro merito del disegno di legge mi sem-
bra quello di avere definito chiaramente il
problema dell'attività professionale degli
impiegati dello Stato o di altri enti. Diss,ento
dalle osservazioni che hannO' reso perplessi
i nostri colleghi comunisti. Tra la iniziale
proposta deH'elenca speciale e la soluzione
3Idottata, ritengo che quest'ultima sia, da una
parte, più rigorosa, e, dall'altra, tale da
mantenere i tecnici agricoli che lavorano ne-
gli uffici e quelli nella libera professione

uniti tra loro più di quanto lo sarebbero se
nell'albo non fossero iscritti anche i primi.
La Isoluzione trovata ~ seconda la quale
possono, a lara riohiesta, essere iscritti nel-

l'albo con annotazione a margine atte stante
il loro stato giuridico prof.essionale e il di-
vieto di esercitare la libera prOof.essione salvo
i casi previsti dagli ordinamenti degH enti da
cui dipendono, soggetti, tuttavia, al cantrollo
dell'ondine, con la dispasizione che il timbro
professionale veHà cOonsegnato loro di volta
in valta ~ rende più rigorosa la disciplina

anche di questi professiOonisti mal'ginali (ri~
spetto alla ,loro principale attività) e nello
stesso tempo li tiene uniti in un unico albo,
consent'endo tra lOoro una preziosa collabo-
raziane. Sia l'ordine:, infatti, lsia l'Assacia-
zione dei dottori in scienze agrarie sono pro-
motori di una serie di iniziative, di studi
collettivi e di convegni che hanno dato pre-
ziosi cantributi alla conoscenza dei prablemi
agricoli del paese.

Queste sono le ragioni per ,le quali ritengo
che dobbiamo approvare il disegno di legge
in esame e ,salutarlo came un primo passo
verso un nuovo incoraggiamento della, for~
maziane dei tecnici agricoli, senza dei quali

~ non ci facciamo nessuna illusione
~ nan

è possibile pensare che si possano affron-
tare gli enormi prablemi che la conversione
e l'ammodernamento deHa nostra agricol-
tura comportano. (Applausi dalla sinistra e
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Pi
stolese. Ne ha bcoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
anorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, poche osservazioni sul dise-
gnò di legge concernente ,la prafessione di
dottore agronomo e di dottore forestale, sia
perchè ho avuto il privilegio di far parte del-
la SottocommÌ:ssione ,sia perchè molte ri-

I chieste e molti emendamenti sono stati veoe-
piti in sede di disoussione nella Commis-
sione di merito.

Vorrei ringraziare innanzi tutto il senatare
Zanon per l'impegno che egli ha dimostrata
nel formulare le varie proposte e i vari testi
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elaborati più valte fino a giungere a quello
definitivo, anche se una ,eccessiva precisione
molte volte può costituire ~ come io ritengo

nel caso in specie ~ un motivo di pr'eoccu~

pazione per aver invaso un campo di azione
di altre categorie professionali.

Tutti sentivamo l'esigenza di pervenire ad
un aggiornamento della legge professionale
dei dottori agronomi, ma tale esigenza si
sente per tutte le categorie per il fatto che
tutte le leggi professionali sono della stessa
epoca Gdal 1929 al 1933) e nessuna altra
categoria è riuscita, fino ad oggi, a varare la
nuova legge ,professionale. Nell' esame di que"
sto disegno di ,legge abbiamo avuto di fronte
tutti quei problemi che per le altre categorie
non si è riusciti ancora a superare e ab~
biamo dovuto affrontarli coraggiosamente,
cI'eando qualche precedente forse pericoloso
per gli altri settori. Le difficoltà che si sono
affrontate per le altre categorie sono affio~
rate qui e siamo stati costretti a trovare
soluzioni non tutte pevfettamenterispon~
denti al progresso e allo sviluppo deIJa no~
stra sacietà e all'ampiezza dei problemi da
essa derivanti.

La prima discussione si è ,avuta sull'arti~
colo uno per quanto riguarda l'il]dividua~
zione delle persone cui compete il titolo di
dottore agronomo. È inutne dire che è dot~
tore agl'ano ma chi è abilitato ad una certa
professiane: il titolo viene dalla legge che
dà l'abilitazione e non da una legge succes~
siva che nomina dottore agronomo; il solo
fatto di essere abilitato dà diritto ad avere il
titalo di dottore agranomo o forestale. Quin~
di, aver indicato in una legge chi è il dottore
agronomo è un fatta ultroneo perchè è im~
plicito nell'abiHtazione il diritto a godere del
titolo conseguito al termine degli studi e
degli esami.

Maggiore importanza ha l'articolo .2. Ab~
biamo incontrato delle difficoltà per non in~
terferire tra i poteri e i compiti del dottore
agronomo e i poteri e i compiti di altre
categorie similari o molto vicine, quali gli
ingegneri e i geometri, che in genere hanno
sfere di lavoro e compiti vicini a quelli della
categoria di cui ci interessiamo. Il senatore
Zanon ha voluto dettagliare quaE sono i
campiti precisi del dottore agronomo e ciò

ha sollevato perplessità, dubbi, incertezze,
proteste da 'parte degli ingegneri, che credo
non accetterannO' questa elencaziane anche
se l'abbiamo sufficientemente ridotta e con~
tenuta; ma le ,interferenze rimangono, sono
pericolose e solleveranno ,le proteste degli
altri professianisti. Si è detto che il veochio
testo era eccessivamente ,carparativa. la di~
rei che lo è quello odierna, perchè nai, preoc~
cupandod solo dei dottoDi agranami e di~
menticanda le altre categorie, faociama un

ragionamentO' settariale e carporativa nel
senso deteriare peDchè nel caordinamento
degli interessi e dell'autonomia di una sin~
gOlla categoria e degli interessi concomitanti
delle altre categarie, del cittadina e della
naziane si ha un concettO' maderno del car~
porativismo, come è visto dalla nostra parte
politica.

L'articola 3 ha creato maggiari problemi.
Ho votato contro l'articolo casì come ',era
stato formulato in Commissione perchè lo
giudico pericaloso per tutte ,le altre cate~
gode, in quanto esso affronta il problema
dei professionisti dipendenti da enti pub~
blici. Ne abbiamo parlato anche ieri allor~
quando si è trattato di discuteI'e dell'avvoca~
tura dello Stato, dell'autanomia della cate~
goria e dei problemi connessi con la .libera
professione. Quando diciamo nell'articolo 3
che i professionisti dipendenti da enti pub~
blici possonO' esercitare la libera professione
o non esel1citarla in relazione al fatto che
l'ente pubblico da cui dipendono a lo Stato
autorizzinO' o no l'esercizio della prafessio~
ne, si è trovata una soluziane veramente ano~
mala, la più strana e la più pericolosa. Infat~
ti noi non ci siamO' preoccupati di difendere
la categoria dei liberi prafessionisti dottori
agronomi, ma abbiamO' detta, pur di ingros~
sa,re ,le file ,degli iscritti :agli ordini, che i
di,pendenti da enti pubblici, passano essere
iscritti nell'allba dei dottori agronomi, ma
non debbono esercitare la prafessione se
l'ente lo vieta; se eventualmente l'ente auto~

, rizza ad effettuare la libera professione o a
conseguire incarichi speciali, ben vengano a
fare la libera professione; cioè abbiamo con~
sentito i famasi due pesi e due misure. Vi
sarà il professionista dipendente dall'ente di
sviluppo che per'cepisce il suo ,lauto stipendio
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per fare il professionista dell'ente e che al
tempo stesso verrà ad invadere il settore di
lavoro della libera professione dei dottori
agronomi. Non abbiamo tutelato i dottori
agronomi, senatore Zanon. Su questo pun-
to io mi sono battuto in CQlmmissione; ho
il dovere di ripeterIo pel'chè rimanga agli
atti e penso che all'altro ramo del Parla-
mento la norma potrà avere una diversa ela-
borazione. È un precedente pericotlosissimo
per gli avvocati, per gli ingegneri, per tutte
le categorie professionali, 'pensare che il
professionista dipendente da enti PQlssa fare
la professione o non farIa secondO' che l'ente
da cui dipende l'autorizzi O' meno.

Abbiamo risolto un problema che da ben
venticinque anni gli avvocati non sono riu-
sciti a risolvere, nonostante i 12 congressi
giuridico-forensi nei quali sono stati dibat-
tuti questi problemi. Certo siamo stati i pri-
mi a volerIi risolvere, ma a mio giudizio non
l'abbiamo riwlti bene; per lo meno non ab-
biamo tutelato gli interessi dei dottori agro"
nomi, di quelli ohe veramente faranno la li-
bera professione. Abbiamo invece risolto
questo problema a vantaggio di quei profes~
sionisti che potranno fare le due 'Cose: esse-
re dipendenti di un ente di .sviluppo e al tem-
po stesso fare la libera professione, togliendo
del lavoro, dell'attività e quindi del pane al
profeslsionista che svolge la sua attività sol-
tanto nel campo della libera professione.

Ho voluto fare questa critica che mi sem-
bra veramente importante per il precedente
che crea ed anche per il modo anomalo col
quale abbiamo risolto il problema stesso.

Queste erano le poche osservazioni che io
volevo fare su questo disegno di leglge. Tutte
le altre norme evidentemente sono inquar
drate nello schema generale di tutte le altre
leggi professionali. Siamo riusciti comun-
que é1Jdottenere qualche modifica in Com-
missione, una per esempio la voglio sotto-
lineare perohè abbiamo fatto una battaglia,
a:1cuni colleghi ed io forse, contro un cer-
to orientamento della maggioranza: cioè si-
stabiliva nel veochio testo ,ohe le tariffe prÙ"
fessionali dovessero contenere soltanto l'in-
dicazione del minimo di tariffa e non del
massimo e noi Ici siamo battuti per fare
inserIre, come in tutte le altre tariffe pro-

fessionali, i minimi ed i massimi. E se è
vero che i limiti di tari£fa sono a vantag-
gio e nell'interesse ddla dignità e del de-
coro del professionista, i massÌimi sono a
tutela dell'interesse della collettività che
deve anche sapere che il professionista non
va al di là dei Hmiti consentiti dalla legge.
Quindi era necessario stabiHrlo e così con
un voto di maggioranza siamo riusciti ad in-
serire questo secondo punto.

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
nonostante queste perplessità che ho vo-
luto manifestare e nonostante le preoccu-
pazioni cui ho accennato per i problemi che
abbiamo coraggiosamente avviato a soluzio-
ne, ma che costituiscono un pericoloso pre-

cedente, debbo dire che nel suo comple~so
il nostro giudizio Isul disegno di legge è senza
altro positivo. La categoria dei dottori agro-
nomi si va sempre più qualiJficando per ca-
pacità, per preparazione, per approfondi-
mento di studi, di speciailizzazione e rende
quindi sempre più pregevoli servizi allo svi-
luppo della nostra società civile e produttiva.
È giusto quindi che a Iquesti professionisti
siano dati dignità e decoro e che un ordina-
mento professionale moderno tuteli e disci-
plini la loro libera attività.

Noi ci auguriamo soltanto che questa nor-
mativa, che pure ha le sue manchevolezze e
deficienze, raggiunga lo ISCOPO vQlluto. Per
queste ragioni il Gruppo del MSI~destra na-
zionale manifesta il proprio voto favorevole
all'approvazione del disegno di legge in di-
scussione. (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Colle-
selli. Ne ha facoltà.

C O L L E S E L L I. Onorevole Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi: dichiaro il voto pie-
namente favorevole e consapevole del mio
Gruppo al provvedimento legislativo in esa"
me, il quale ha ottenuto d'altra parte, come
da dichiarazioni <chesono state fatte in pre-
cedenza dai rappresentanti dèi vari Gruppi,
un significativo, unanime consenso già in
sede redigente da parte della Commissione
agricoltura che ho l'onore di presiedere.



Senato de.fla Rep~.bbli. 'c V I Legislatura

46P SEDUTA

~ 21919 ~

19 GIUGNO 1975ASSEJ\IPLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Mi limito a due considerazioni: il provve~
dimento in esame dà una nuova regolamen~
tazione, aggiornata e razionale, a due cate~
gorie professionali dei dottori agronomi e
dei dottori forestali.

Al senatore Zanon, :relatore del provvedi~
mento, va il nostro 'ringraziamento per illa~
varo approfondito e pertinente compiuto
unitamente all'apposito sottocomitato.

Con questo provvedimento abbiamo inteso
dare un atto di giustizia riparatrice a due
categorie professionali, cui possono aderire
anche i titolari di lauree equipollenti, che
mancano di un ordinamento proprio. È un
atto che colloca predette professioni alla pa~
ri con altri ordini professionali in un mo~
mento in cui, nel quadro di problemi di
grande attualità nazionale ed internazionale
(agricoltura, ricerca, difesa del suolo, pro~
blemi ecologici e di protezione della natura),
il loro apporto tecnico e professionale in una
nuova realtà diviene un atto di fondamentale
rilevanza.

Va sottolineata inoltre la previsione, un
dato veramente innovativo, che codifica il
« lavoro di gruppo professionale }} e che valo~
rizza il ruolo e la funzione di tali professioni
nel quadro di vasti e complessi problemi
egregia mente richiamati e sottolineati dal
relatore.

Qualcuno ha voluto o~servare che per
quanto riguarda ,le materie di propria com~
petenza ~ mi riferisco agli articoli 2 e 3 ~

queste sarebbero sproporzionate. Certo al~
cuni compiti e competenze di carattere tec~
nico, sinora svolte quasi a titolo di mono~
polio di altre categrie professionali, pur me~
ritevoli, ottengono per agronomi e forestali
un nuovo riconoscimento.

La legge è un atto sì di giustizia, ma anche
un atto di valorizzazione e di responsabiliz~
zazione di queste professioni soprattutto nei
confronti dei dottori forestali sinora man~
canti in assoluto di un ordinamento profes~
sionale e disponibili soltanto per iJ servizio

di Stato.

Sono oltre 1.500 i laureati in scienze fore~
stali a quanto ci risulta. Sono giovani che
non ottengono, anche per carenza e aggior~
namento di concorso, la possibilità di inse~

Dlscusswm, f 1667

rirsi professionalmente e con dignità nella
vita e nel loro specifico lavoro.

Ritengo che il provvedimento possa risul~
tare in prospettiva un incentivo ai program~
mi di studio delile tre università delle scienze
forestali (a quella unica di Firenze si sono
aggiunte di recente le facoltà delle univer~
sità di Padova e di Bari).

Nel dare atto, anche da parte del mio
Gruppo, a tutti gli altri Gruppi dell'obiet~
tiva e responsabile collaborazione offerta,
siamo consapevoli che forse alcune norme
meritino e meriteranno, al vaglio dell'espe~
rienza pratica, nuovi aggiornamenti. Nessu~
na legge è perfetta; diviene perfettibile at~
traverso una sua realistica ed obiettiva ap~
plicazione.

Riteniamo :quindi di aver offerto a: queste
categorie professionali, nel quadro di pro~
blemi di viva attualità, la conc:reta prospet~
tiva di inserirsi a pieno titolo nel riconosci~
mento della loro qualifica tecnica, giuridica,
aggiungo anche morale ed economica, in un
ruolo ed in una funzione nuova e responsa~
bile. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
si dia lettura del disegno di legge, approvato
articolo per articolo dalla 9a Commissione.

P O E R I O, Segretario:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Titolo di dottore agronomo
e di dottore forestale)

Il titolo di dottore agronomo e quello di
dottore forestale o altro eqmpollente, al fine
dell'esercizio delle attività di cui al successi.
va articolo 2, spettano a coloro che abbiano
conseguito l'abilitazione all'esercizio della
professione, con tutte le relative specializza~
zioni, e siano iscritti in un albo a norma del
successivo articolo 3.
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Art.2.

(Attività professionale)

Rientrano nella competenza del dottore
agronomo e del dottore forestale:

a) la direzione, l'amministraziane, la ge~
stiane, la cantabilità, la cura tela e la cansu~
lenza, singala a di gruppO', di imprese agra~
rie, zoatecniche, farestali e delle industrie
per l'utilizzaziane, la trasfarmaziane e la
cammercializzazione dei reladvi prodatti;

b) la studia, la pragettaziane, la direzia~
ne, la sarveglianza, la liquidaziane, la misu-
ra, la stima, la cantabilità ed il callauda
delle apere di trasfarmazione e di migliara-
mento fondiario, nanchè delle apere di ba-
nifica, di utilizzazione e regimaziane delle
acque e di difesa e conservaziane del suala,
semprechè queste ultime, per la larO' natura
prevalentemente extra-agricola a per la lara
particalare cO'mplessità, nan richiedano la
specifica campetenza di professionisti di al-
tra estraziane;

c) lo studia, la progettaziane, la direzia~
ne, la sarveglianza, la liquidaziane, la misu~
ra, la stima, la cantabilità ed il callauda di
apere inerenti ai rimbaschimenti, alle utiliz.
zaziani farestali, ai parchi, alle piste da sci
ed attrezzature cannesse, alla canservaziane
della natura, alla tutela del paesaggiO' ed al-
l'assestamentO' farestale;

d) la progettaziane, la direziane, la sar~
veglianza, la liquidaziane, la misura, la sti~
ma, la cantabilità ed il callauda di lavari re~
lativi a castruziani rurali, avvera attinenti
a industrie agrarie e farestali nanchè ad ape~
re idrauliche e stradali di prevalente interes~
se agraria e farestale e dell'ambiente rurale
ivi compreSI i laghetti stagianali che nan ri~
cadanO' nelle competenze dell'UfficiO' dighe
del MinisterO' dei lavari pubblici;

e) la stima e i rilievi relativi a beni fan-
diari, capitali agrari, praduziani animali e
vegetali dirette a derivate, mezzi di pradu~
zione, acque, danni, esprapriaziani, servitù

nelle imprese agrarie, zoo tecniche, farestali
e nelle industrie per l'utilizzazione, la tra-
sfarmaziane e la cammercializzaziane dei

I relativi pradatti, nanchè tutte le aperaziani

dell'estimO' in generale;
f) le cansegne, le ricansegne, il bilancia,

gli inventari di beni rustici, i capitali agrari
e quanta altra attiene alle imprese agrarie,
zoatecniche, farestali ed alle industrie per la
utilizzaziane, la trasfarmaziane e cammercia~
lizzaziane dei relativi pradatti;

g) l'accertamentO' di qualità e quantità

delle praduziani agricale, zaatecniche, fare~
stali e relative industrie;

h) la meccanica agraria~farestale e le
sue applicaziani;

i) i lavari e gli incarichi riguardanti la
coltivaziane delle piante, l'alimentaziane e
l'allevamentO' degli animali, nanchè la can-
servaziane, il cammercio, la utilizzaziane e la
trasfarmaziane dei prodatti;

l) la prevenziane e la difesa del sualo,
delle piante e dei lara pradatti dai danni
causati dai parassiti, da fattari naturali e
dall'attività dell'uama, nanchè la scelta delle
misure occarrenti;

m) i lavari catastali, tapagrafici e carta-
grafici aventi attinenza sia cal settare rustica
che can quella urbana;

n) la valutaziane per la liquidaziane degH
usi civici e l'assistenza della parte nella sti.
pulaziane di cantratti individuali e calletti~
vi nelle materie di campetenza;

o) la tipalogia forestale, le analisi del
suala, le analisi dei pradatti per l'agricaltu-
ra, per la zoatecnia e per la selvicaltura, nan~
chè le analisi delle relative praduziani;

p) le aperaziani riguardanti il eredita ed

il cantenziasa tributaria attinenti alla mate-
ria indicata nelle lettere precedenti;

q) le funziani peritali ed arbitramentali

in ardine alle attribuzioni indicate nelle let-
tere precedenti;

r) la statis'.ica, le ricerche di mercatO', le
attività relative alla cooperazione agricala~
forestale;
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s) lo studio di assetto territoriale ed i
piani zonali ed urbanistici, nonchè la pro~
grammazione, per quanto attiene alle com-
ponenti agricolo-forestaJli ed ai rapporti cit~
tà-campagna;

t) lo studio, la progettazione, la direzio~
ne, la sorveglianza, la misura, la stima, la
contabilità ed il collaudo di lavori inerenti
alla pianificazione territoriale ed ai piani eco-
logici per la tutela dell'ambiente;

u) lo studio, la progettazione, la direzio-
ne, la sorveglianza, la misura, la stima, la
contabilità ed il collaudo di lavori inerenti
alla valutazione delle risorse idriche ed ai
piani per la loro utilizzazione sia a scopo
irriguo che per le necessità di approvvigio-
namento delle popolazioni rurali;

v) le attività, le operazioni e le attribu~
zioni comuni con altre categorie professio~
nali ed in particolare quelle richiamate nel~
l'articolo 19 del regio decreto 11 febbraio
1929, n. 274, e quelle di cui all'articolo 1 del
regio decreto 16 novembre 1939, n. 229, ed
all'articolo 1 della legge 5 novembre 1971,
n. 1086.

Gli iscritti all'albo hanno inoltre la facoltà
di compiere le suddette attività anche in set-
tori diversi quando siano connessi o dipen-
denti da studi o lavori di loro specifica com~
petenza.

Per gli incarichi di notevole complessità
sono ammessi i lavori di gruppo, formato da
più professionisti, se necessario ed opportu-
no anche di categorie professionali diverse,
responsabili con firma congiunta.

L'elencazione di cui al presente articolo
non pregiudica l'esercizio di ogni altra atti~
vità professionale del dottore agronomo e
del dottore forestale, nè di quanto può for~
mare oggetto della attività professionale di
altre categorie a norma di leggi e regola~
menti.

Art. 3.

(Esercizw della libera professione)

Per l'esercizio della professione di dot~
tore agronomo o di dottore forestale e delle
professioni equipollenti è obbligatoria !'iscri-
zione nell'albo.

I dottori agronomi e i dottori forestali o
i possessori di titoli equipollenti, impiegati
dello Stato o di altra pubblica amministra-
zione ai quali, secondo gli ordinamenti loro
applicabili, è vietato di norma l'esercizio
della libera professione, possono a loro ri~
chiesta essere iscritti nell'albo con anno-
tazione a margine attestante il loro stato
giuridico-professionale. Questi iscritti non
potranno esercitare la libera professione,
salvo i casi previsti dagli ordinamenti loro
applicabili. Presso i rispettivi ordini sarà
conservato il timbro professionale che verrà
consegnato di volta in volta per gli even-
tuali atti professionali autorizzati.

Per gli incarichi speciali che potessero
essere loro conferiti in deroga al suddetto
divieto essi dovranno sottostare alla disci-
plina dell'ordine.

Gli iscritti all'albo dipendenti dello Stato
o di altra pubblica amministrazione, ai quali
è consentito l'esercizio della libera profes~
sione, sono soggetti alla disciplina del Con-
siglio dell'ordine solo per quanto riguarda
tale esercizio.

Gli iscritti in un albo provinciale hanno
facoltà di esercitare la professione in tutto
il territorio dello Stato.

Art. 4.

(Obbligo del segreto professionale)

L'iscritto nell'albo ha l'obbl:igo del segreto
professionale per quanto attiene alle notizie
delle quali sia venuto a conoscenza per ra-
gione della propria attività.

Art. 5.

(V igilanza sull' esercizio della professione)

L'Ordine dei dottori agronomi e dei dotto-
ri forestali è posto sotto la vigilanza del Mi~
nistero di grazia e giustizia, il quale la eser-
cita sia direttamente sia per mezzo dei pro-
curatori generali e dei procuratori della Re~
pubblica.

Il Ministero di grazia e giustizia vigila sul-
l'esatta osservanza delle norme legislative e
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regolamentari ed a tale scopo formula, di-
rettamente ovvero per mezzo dei suddetti
magistrati, le richieste ed i rilievi del caso.

Art.6.

(Incarichi dell' autorità giudiziaria
e delle amministrazioni pubbliche)

Gli incarichi relativi all'attività professio~
naIe sono- affidati dall'autorità giudizi aria e
dalle pubbliche amministrazioni agli iscritti
negli albi.

Qualora esse intendano conferire incarichi
a persone non iscritte nell'albo, ne enuncia~
no i motivi nel provvedimento.

Art.7.

(Riscossione dei contributi)

Ogni Ordine forma i ruoli dei contributi
annuali previsti dall'articolo 13, lettera 1), e
dall'articolo 26, lettera g), della presente leg~
ge, i quali vengono resi esecutivi dall'inten~
dente di finanza e trasmessi ai competenti
esattori che provvedono all'incasso, con le
forme ed i privilegi previsti per le riscossio~
ni delle imposte dirette. I ruoli sono pub-
blicati e posti in riscossione in coincidenza
con i ruoli erariali ordinari.

L'esattore versa i contributi al ricevitore
provinciale delle imposte dirette, il quale
provvede a rimettere all'Ordine locale ed al
Consiglio nazionale l'importo delle rispettive
quote.

Art. 8.

(Personale del Consiglio nazionale
e degli Ordini)

Il Consiglio nazionale ed i Consigli degli
ordini provvedono al personale occorrente
e ad ogni altra necessità per il proprio fun-
zionamento. Per la disciplina giuridica ed
economica di detto personale si osservano le
disposizioni contenute nell'articolo 11 del
decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 778, con-
vertito nella legge 20 ottobre 1951, n. 1349,
e successive modificazioni.

19 GIUGNO 1975

TITOLO II

ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI
E DEI DOTTORI FORESTALl

Art.9.

(Circoscrizioni territoriali)

L'Ordine dei dottori agronomi e dei dot~
torri forestali è costituito, con sede nel co-
mune capoluogo, in ogni provincia in cui
siano iscritti nell'albo almeno quindici pro-
fessionisti.

Se il numero dei professionisti iscritti nel~
l'albo è infedore a quirndici, essi sono iscritti
nell'albo di altro Ordine vicini ore fissato dal
Consiglio nazionale.

Art. 10.

(Composizione del Consiglio dell'ordine)

Il Consiglio dell'ordine è composto di cin-
que membri se gli iscritti non superano i
cento, di sette se superano i cento e non i
cinquecento, di nove s'e superano i cinque-
cento e non i millecinquecento, di quindici
se superano i millecinquecento.

I componenti del Consiglio sono eletti da-
gli iscritti nell'albo riuniti in assemblea tra
gli iscritti all'albo medesimo; durano in ca-
rica tre anni e sono riekggibili.

La maggioranza dei componenti del Con-
siglio deve essere costituita da iscritti all'al-
bo non aventi annotazioni a margine.

Il Consiglio uscente rimane in carica fino
all'insediamento del nuovo Consiglio.

Art. 11.

(Cariche del Consiglio -Validità delle sedute)

Il Consiglio elegge nel proprio seno un
presidente, un vicepresidente, un segretario e
un tesoriere.

Quando il presidente e il vice presidente
sono assenti o impediti, ne fa le veci il mem~
bra più anziano per iscrizione nell'albo e, nel
caso di pari anzianità, il più anziano per età.

Per la validità delle sedute occorre la pre-
senza della maggioranza dei consiglieri com~
ponenti dI consiglio.
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Art. 12.

(Attribuzioni del presidente)

Il presidente ha la rappresentanza del-
l'Ordine, di cui convoca e presiede l'assem-
blea, ed esercita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme; inoltre
rilascia la tessera di riconoscimento nonchè
le attestazi'Ùni ed i certificati relativi agli
iscritti.

Art. 13.

(Attribuzioni del Consiglio)

Il Consiglii'Ù, oltre quelle demandategli da
altre norme, esercita le seguenti attribu-
zioni:

a) cura l''Ùsservanza della legge profes-
sionale e di tutte le altre disposizioni concer-
nenti la professione;

b) vigila per la tutela del titolo di dot-
tore agronomo e di dottore forestale e svolge
le attività dirette alla repressione dell'eser-
cizio abusivo della professione;

c) cura la tenuta dell'albo e provvede
alle iscrizioni, alle cancellazioni ed alle revi~
sioni biennali;

d) dichiara decaduto dalla carica il con-
sigliere che venga a trovarsi nelle condizioni
di cui all'articolo 14;

e) adotta i pDOvvedimenti disciplinari;
f) provvede, su richiesta, alla liquidazio-

ne degli onorari in via amministrativa;
g) provvede alla amministrazione dei

beni di pertinenza dell'Ordine e compila an-
nualmente il bilancio preventivo ed il conto
consuntiv'Ù da sottoporre all'approvazione
dell' assemblea;

h) designa i propri rappresentanti chia-
mati a far parte di commissioni press'Ù pub-
bliche amministrazioni, enti od organismi di
carattere locale;

i) desi~na i dottori agronomi ed i dott'Ù-
ri forestali chiamati a comporre, in rappre-
sentanza della categoria, la Commissione
degli esami di Stato per l'abilitazione al-
l'esercizio professionale;

l) stabilisce, entro i limiti necessari a
coprire le spese per il funzionamento del-
l'Ordine, un contributo annuale, una tassa

19 GIUGNO 1975

per la iscrizione nell'albo ed una tassa per
il rilascio di certificati, tessere e pareri sulla
liquidazione degli onorari;

m) sospende dall'albo, osservate in
quanto applicabili le disposizioni relative al
procedimento disciplinare, l'iscritto che non
adempie al pagamento dei contributi dovuti
al Consiglio dell'ordine ed al Consiglio na-
zionale;

n) cura il perfezionamento tecnico e cul-
turale degli iscritti.

Le delibere del Consiglio s'Ùno prese a
maggioranza dei presenti; in caso di parità
prevale il v'Ùto del presidente o di chi ne fa
le veai, salvo il disposto di cui al secondo
comma dell'articolo 48.

Art. 14.

(Decadenza dalla carica di membro
del Consiglio - Sostituzione)

Il membro del Consiglio che, senza giustifi-
cato motivo, non interviene a tre riunioni
consecutive, decade dalla carica.

I membri decaduti e quelLi dimissionari
sono sostituiti dai candidati non eletti alle
ultime elezioni che abbiano conseguito la
maggioranza prevista dall'articolol9, otta~o
comma, secondo l'ordine di preferenza ivi
iÌndicato. In mancanza di candidati che ab-
biano conseguito la maggioranza suddetta,
si provvede mediante elezioni suppletive, con
le modalità di cui al citato articolo 19. I
componenti così eletti restano in carica fino
alla scadenza del Consiglio.

Se il :numero dei componenti da sostituire
supera la metà dei membri del Consiglio, il
presidente convoca entro sessanta giorni la
assemblea per il rinnovo dell'intero Con-
siglio.

Art. 15.

(Scioglimento del Consiglio)

Il Consiglio può essere sciolto se non si
è provveduto alla sua integrazione, se non è
in grado di funzi'Ùnave, se richiamato alla
osservanza dei propri doveri persiste nel
violarli, ovveDO se ricorrono altri gravi mo-
tivi.
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In caso di soioglimento, le funzioni del
Consiglio sono esercitate da un commissario
straordinario il quale dispone, entro cento~
venti giomi dalla data del provvedimento di
scioglimento, la convocazione della assem~
blea per l'elezione del nuovo Consiglio, pre~
via revisione dell'albo.

Lo scioglimento del Consiglio e la nomina
del commissario sono disposti con decreto
del M~nistI1o di grazia e giustizia, sentito il
parere del Consiglio nazionale.

Il commissario nomina, tra gli iscritti nel~
l'albo, un segretario e ~ se del caso ~ un
comitato di non meno di due o di non più
di sei membri, che lo coadiuva nell'esercizio
delle sue funzioni.

Art. 16.

(Assemblea ordinaria degli iscritti)

L'assemblea è convocata dal presidente.
Essa è regolarmente costituita in prima

convocazione con la presenza della maggio~
ranza degli iscritti nell'albo e, in seconda
convocazione, che non può aver luogo nello
stesso giorno fissato per la prima, con qual~
siasi numero di intervenuti.

L'assemblea delibera a maggioranza asso-
luta dei presenti.

Art. 17.

(Assemblea per l'approvazione dei conti)

L'assemblea degli iscritti nell'albo per la
approvazione del conto preventivo e di quel-
lo consUll1tivo è convocata nel mese di marzo
di ogni anno.

Art. 18.

(Assemblea straordinaria)

Il presidente convoca l'assemblea straor~
dinaria quando 10 ritiene opportuno nonchè
ogni volta che 10 deliberi il Consiglio, o
quando ne venga fatta richiesta per iscritto,
con l'indicazione degli argomenti da tratta-
re, da parte di almeno un quinto degli iscrit-
ti nell'albo.

Nei casi suddetti il presidente convoca la
assemblea entro venti giorni e, se non vi
provvede, l'assemblea stessa è convocata dal
Procaratore della Repubblica presso il Tri~
bunale, il quale designa a presiederla un
iscritto nelll'albo.

Art. 19.

(Assemblea per l'elezione del Consiglio)

La data, l'ora cd il luogo di convocazione
dell'assemblea per l'elezione del Consiglio
sono fissati dal presidente nei venti giorni
precedenti 12. scadenza del Consiglio in ca-
rica.

n presidente fissa anche il giorno, l'ora ed
il luogo per l'eventuale votazione di ballot-
taggio.

La convocazione si effettua mediante avvi~
so spedito per posta a tutti gli iscritti nel~
l'albo almeno dieci giorni prima.

Ove si riveli opportuno, potrà disporsi la
apertura delle urne per più giorni oonsecuti-
vi, fino ad un massimo di tre, garantendo la
integrità dell'urna per tutta la durata della
votazione.

L'assemblea è valida in prima convocazio~
ne, quando partecipa alla votazione la mag-
gioranza degli iscritti, ed in seconda convoca-
zione quando vi partecipa almeno un sesto.

Il voto è personale, diretto e segreto.
Chiusa la votazione il presidente, assistito

da due scrutatori da lui scelti fra i presenti,
procede immediatamente e pubblicamente
allo scrutinio.

Quando tutti o parte dei candidati non
conseguono la maggioranza assoluta dei voti,
il presidente dichiara nuovamente convocata
l'assemblea per la votazione di ballottaggio
fra coloro che non hanno conseguito tale
maggioranza. In caso di parità di voti è pre-
ferito il più anziano per isèrizione nell'albo
e, fra coloro che abbiano pari anzianità
di iscrizione, il maggiore per età.

Qualunque sia il numero dei voti conse~
guiti da ciascun candidato, avranno la pre-
ferenza quei cand~dati non aventi annotazio~

I ni a margine, fino al raggiungimento della
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maggioranza prevista dal terzo comma del~
l'articolo 10.

Compiuto lo scrutinio il presidente ne pro-
clama il risultato e ne dà subito comunica~
zione al Ministl10 di grazia e giustizia ed al
Consiglio nazionale, trasmettendo la gradua~
toria dei candidati che hanno riportato voti.

Contro i risultati dell'elezione ciascun pro-
fessionista ,iscritto nell'albo può proporre
reclamo al Consiglio nazionale entro dieci
giorni dalla proclamazione.

Art. 20.

(Costituzione di nuovi Ordini)

Il Ministro di grazia e giustizia, qualora il
Consiglio nazionale dei dottori agronomi e
dei dottori forestali esprima parere favore~
vale alla costituzione di un nuovo Ordine,
nomina un commissario straordinario con
l'incarico di provvedere alla prima formazio~
ne dell'albo ed alla convocazione dell'assem~
blea per l'elezione del Consiglio.

Art. 21.

(Fusioni di Ordini)

Quando in un Ordine viene a mancare il
numero minimo eLiiscritti nell'albo indicato
nell'articolo 9, il Ministro di grazia e giu-
stizia può disporne la fusione con altro Or-
dine, sentito il parere del Consiglio nazio-
nale.

TITOLO III

CONSIGLIO DELL'ORDINE NAZIONALE
DEI DOTTORI AGRO NOMI

E DEI DOTTORI FORESTALI

Art. 22.

(Ordine nazionale)

Gli ordini dei dottori agronomi e dei dot-
tori forestali costituiscono un unico Ordine
nazionale.

Art. 23.

(Consiglio dell' ordine nazionale)

Il Consiglio dell'ordine nazionale dei dot~
tori agro nomi e dei dottori forestali ha sede
in Roma pr,esso il Ministero di grazia e giu~
stizia ed è composto di undici membri elet~
ti dai Consigli degli ordini tra coloro che
hanno un'anzianità di iscrizione nell'albo di
almeno dieci anni.

I membri del Consiglio dell'ordine nazio-
nale durano in carica tre anni dalla data del-
!'insediamento e sono I1ieleggibili.

Fino all'insediamento del nuovo Consiglio,
rimane in carica il Consiglio uscente.

Art. 24.

(Cariche del Consiglio dell'ordine nazionale)

Il Consiglio dell'ordine nazionale elegge
nel proprio seno un presidente, un vicepre-
sidente ed un segretario. Quando il presi-
dente ed il vicepresidente sono assenti od im-
pediti, ne fa le veci il membro del Consiglio
più anziano per iscrizione nell'albo o, in caso
di pari anzianità, il più anziano per età.

Art. 25.

(Attribuzioni del presidente del Consiglio
dell'ordine nazionale)

Il presidente del Consiglio dell' ordine na-
zionale ha la rappresentanza del Consiglio
stesso ed esercita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme.

Il presidente convoca il Consiglio ogni vol-
ta che lo ritiene opportuno e quando ne è
fatta motivata richiesta scritta da almeno
cinque membri.

Art. 26.

(Attribuzioni
del Consiglio dell' ordine nazionale)

Il Consiglio dell' ordine nazionale, oltre
quelle demandategli da altre norme, esercita
le seguenti attribuzi:oni:

a) esprime, quando è nichiesto dal Mi-
nistro di grazia e giustizia, il proprio parere
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~ui progetti di legge e di regolamento che in~
teressano la professione;

b) coordina e promuove le attività dei I
Consigli degli ordini intese al perfezionamen-
to tecnico e culturale degli iscritti;

c) esprime il parere sulla costituzione di
nuovi Ordini;

d) esprime il parere sulla fusione degli
Ordini;

e) esprime IiI parere sullo scioglimento
dei Consigli degli ordini e la relativa nomina
di commissari straordinari;

f) designa i propri rappresentanti chia~

mati a far parte di commissioni od organiz~
zazioni di carattere nazionale od internazio~
naIe;

g) determina, nei limiti necessari a co-
prire le spese per il proprio funzionamento,
la misura del contributo annuo da corrispon-
dersi da parte degli iscritti agli albi;

h) decide, in via amministrativa, sui ri~
corsi avverso le deliberazioni dei Consigli
degli ordini in materia di iscrizione, cancel~
lazione o reiscrizione nell'albo, sui ricorsi
in materia disciplinare e su quelli relativi alle
elezioni dei Consigli stessi.

Art. 27.

(Elezione del Consiglio dell'ordine nazionale)

Per la designazione dei membri del Consi-
glio dell'ordine nazionale, il Consiglio di ogni
ordine provinciale elegge un candidato che
può essere anche scelto fra gli iscritti di
altri ordini provinciali della categoria. La
elezione è adottata a maggioranza assoluta
dei voti dei presenti; in caso di parità di voti
è preferito il più anziano per iscrizione e,
tra coloro che abbiano uguale anzianità di
iscrizione, il più anziano per età.

La designazione ha luogo non prima del
trentesimo e non dopo il quindiceslimo gior-
no antecedente la data di scadenza del Con-
siglio in carica.

Nelle elezioni s'intende eletto il candidato
che ha riportato il maggior .numero di voti.
A ciascun Ordine spetta un voto per ogni
cento iscritti o frazione di cento, fino a due-
cento iscritti, un voto ogni duecento iscritti
fino a seicento iscritti, ed un voto ogni tre-
cento iscritti da seicento iscritti in poi.

In caso di parità di voti si applica la di-
sposizione di cui al primo comma.

Ogni Ordine comunica il risultato della vo~
tazione ad una commissione 1l1!0minata dal
Ministro di grazia e giustizia e composta di
cinque professionisti che, verificati il rispet-
to dei termini e la regolarità delle operazioni
elettora!:i, accerta il risultato complessivo
della votazione e ne ordina la pubblicazione
nel ballet tino del Ministero.

Art. 28.

(Incompatibilità)

La carica di membro del Consiglio del-
l'ordine nazionale è incompatibile con quel-
la di membro del Consiglio di un ordine.

In mancanza di opzione, entro venti giorni
dalla comunicazione, si presume la rinuncia
alla carica di componente del Consiglio del-
l'ordine.

In sostituzione dei componenti venuti a
mancare per qualsiasi causa, sono chiamati
dal Consiglio nazionale i candidati compresi
nella graduatoria che, dopo quelli eletti, han-
no ottenuto il maggior numero di voti. In di-
fetto, si procede ad elezioni suppletive pres.
so i Consigli dell'ordine che avevano votato
per il componente da sostituire.

Art. 29.

(Comunicazione delle decisioni)

Le decisioni del Consiglio nazionale sono,
a cura del segretario, comunicate entro tren-
ta giorni agli interessati, al Consiglio del-
l'ordine che ha emesso il provvedimento, al
proouratore della R.epubblica presso il Tri-
bunale nella cui circoscrizione ha sede detto
Consiglio nonchè al Ministero di grazia e
giustizia.

TITOLO IV

ISCRIZIONE NELL'ALBO,
TRASFERIMENTO, CANCELLAZIONE

Art. 30.

(Contenuto dell'albo e suoi effetti)

L'albo, distinto in più sezioni, riguardanti,
rispettivamente i dottori agronomi, i dottori



Senato della Repubblica ~ 21927 ~ VI Legislatura

461a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

forestali e i possessori di titoli equipollenti,
contiene il cognome, il nome, la data e il
luogo di nascita, la residenza e !'indirizzo
degli iscritti nonchè la data di iscrizione e
il titolo in base al quale questa è avvenuta.
Essi sono compilati secondo l'ordine di an-
zianità e portano un indice alfabetico che
ripete il numero d'ordine di iscrizione.

L'anzianità è determinata dalla data di
iscrizione nell'albo.

Art. 31.

(Requisiti per 1'iscrizione nell' albo)

Per essere iscritti nell'albo è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino
di uno Stato con il quale esista trattamento
di reciprocità;

b) godere dei diritti civili;
c) essere di specchiata condotta morale;
d) avere conseguito l'abilitazione all'eser-

cizio della professione di dottore agronomo
o di dottore forestale, o di titolo equipol-
lente;

e) avere la residenza nella circoscrizio-
ne dell'Ordine nel cui albo si chiede di essere
iscritti;

f) precisare il proprio stato giuridico
professionale.

Non possono ottenere !'iscrizione coloro
che hanno riportato condanne che, a norma
del presente ordinamento, comportino la
radiazione dall'albo.

Art. 32.

(Iscrizione - Rigetto della domanda)

Il ConsigI,io dell' ordine delibera nel termi-
ne di tre mesi dalla presentazione della do-
manda di iscrizione; la deliberazione, adot-
tata su relazione di un membro del Consiglio
dell'ordine, è motivata.

Qualora il Consiglio dell'ordine non ab-
bia provveduto entro il termine stabilito dal
primo comma, l'interessato può, entro i tren-
ta giorni successivi, proporre ricorso, a nor-
ma dell'articolo 26, al Consiglio nazionale
che, richiamati gli atti, decide sulla doman-
da di iscrJzione.

DISCUSSIOni, f. 1668.
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Il rigetto della domanda per motivi di in-
compatibilità o di condotta può essere pro-
nunciato solo dopo che !'interessato è stato
invitato a comparire davanti al Consiglio.

Art. 33.

(Divieto di iscrizione in più albi
Variazioni dello stato giuridico-professionale

Trasferimenti)

Non è consentita la contemporanea iscri-
zione in più albi.

Nel caso di variazione dello stato giuridi-
co-professionale e nel caso di trasferimento
per cambio di residenza !'iscritto è tenuto a
darne comunicazione, a mezzo di lettera rac-
comandata al Consiglio dell'ordine entro ses-
santa giorni.

Gi iscritti all'albo che si trasferiscono al-
l'estero potranno conservare l'iscrizione nel-
l'albo dell'ordine nel quale figuravano iscrit-
ti prima dell'espatrio.

Non è ammesso il trasferimento della iscri-
zione quando il richiedente è sottoposto a
procedimento penale o disciplinare, ovvero
è sospeso dali!'albo.

Art. 34.

(Cancellazione - Sospensione per morosità)

Il Consiglio dell' ordine dispone la cancel-
lazione dell'iscritto d'ufficio o su richiesta del
procuratore della Repubblica presso il Tri-
bunale, quando sia venuto meno uno dei re-
quisiti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e)
del primo comma dell'articolo 31.

L'iscritto che per oltre dodici mesi non
adempia al pagamento dei contributi dovuti
può, a norma dell'artioolo 13, lettera m), es-
sere sospeso.

La sospensione per morosità non è sogget-
ta a limiti di durata ed è revocata con prov-
vedimento del Consiglio dell' ordine quando
l'iscritto dimostra di avere corrisposto inte-
gralmente i contributi dovuti.

Per il procedimento di cancellazione non-
chè per quello di sospensione per morosità
si òsservano, in quanto applicabili, le norme
previste per il procedimento disciplinare.
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Art. 35.

(Re iscrizione )

Gli iscritti cancellati dall'albo possono
chiedere la reiscrizione quando sono cessate
le ragioni che avevano determinata la can-
cellazione.

Il reiscmtto conserva la precedente anzia-
nità, dedotto il periodo di interruzione.

Art. 36.

(Comunicazioni delle deliberazioni
del Consiglio)

Le decisioni del Consiglio dell'ordine in
mateda di iscrizione, cancellazione o reiscri-
zione nell'albo sono comunicate, nel termine
di trenta giorni dalla loro deliberazione, al-
l'interessato, al Consiglio nazionale, al pro-
curatore della Repubblica presso il Tribuna-
le del circondario ed al procuratore genera-
le della Repubblica presso la Corte di appel.
lo del distretto nelle cui circoscrizioni ha
sede l'Ordine, nonchè al Ministero di grazia
e giustizia.

TITOLO V

SANZIONI DISCIPLINARI.
PROCEDIMENTO

Art. 37.

(Responsabilità disciplinare)

Agli iscritti all'albo che si rendono colpe-
voli di abusi o mancanze nell'esercizio della
professione o di fatti lesivi della dignità o
del decoro professionale, si applicano le san-
zioni previste nel presente titolo.

Art. 38.

(Sanzioni disciplinari)

Le sanzioni disciplinari sono:

a) l'avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dall' esercizio profes-

sionale per un periodo non inferiore a quin-
dici giorni e non superiore a due anni;

d) la radiazione.

Art. 39.

(Avvertimento)

L'avvertimento consiste nel rilievo della
trasgressione commessa dal professionista
e nel richiamo all' osservanza dei suoi dove-
ri; esso è inflitto nei casi di abusi o di man-
canze di lievi entità ed è comunicato all'in-
teressato dal presidente del Consiglio del-
l'ordine. Il relativo processo verbale è sotto-

I scritto dal presidente e dal segretario.
Entro dieci giorni successivi alla avvenuta

comunicazione l'interessato può richiedere
di essere sottoposto a procedimento disci-
plinare.

Art. 40.

(Censura)

La censura consiste nel biasimo formale
per la trasgressione commessa dal profes-
sionista ed è inflitta nei casi di abusi o di
mancanze di non lieve entità che non ledo-
no, tuttavia, il deooro o la dignità professio-
nale.

La censura è disposta con deliberazione
del Consiglio dell'ordine.

Art. 41.

(Sospensione dall' esercizio professionale)

La sospensione dall'esercizio professionale
può essere inflitta nei casi di lesione della
dignità e del decoro professionale: essa è
disposta con deliberazione del Consiglio, sen-
tito il professionista interessato.

Oltre i casi di sospensione previsti nel
codice penaJe, importano di diritto la so-
spensione dall'eserciziò professionale:

a) l'interdizione dai pubblici uffici per
una durata non superiore a tre anni;

b) il ricovero in un manicomio giudizia-
rio fuori dei casi previsti nell'articolo seguen-
te; il ricovero in una casa di cura e di cu-
~todia; l'applicazione di una misura di sku-
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rezza non detentiva prevista dall'articolo 215,
camma terzo, nn. 1, 2, 3, del cadice penale;

c) l'applicazjione provvisoria di una pena
accessoria a di una misura di sicurezza ar~
dinata dal giudice a norma degli articoli 140
e 206 del codice penale.

Nei casi di cui al precedente comma la sa~
spensiane è immediatamente esecutiva, no~
nOistante ricorso, e nan è soggetta al limite
di durata stabilita dall'articolo 38.

Durante il periada di sospensiane dall' eser~
cizia prafessionale restana sospesi tutti i di~
ritti elettorali attivi e passivi previsti dalla
presente legge.

Art. 42.

(Radiazione)

La radiazione dall'albo professionale può
essere disposta quando !'iscritto riporta, con
sentenza irrevocabile, condanna alla reclu~
sione per un delitto non colposo, avvero
quando la sua candatta ha gravemente cam~
promesso la propria reputaziane e la di~
gnità professianale.

Importana di diritto la radiazione dal~
l'albo:

a) la candanna can sentenza irrevacabi~
le, per uno dei reati previsti dagli articali
372, 373, 374, 377, 380, 381 del cadice pe~
naIe;

b) !':interdiziane dai pubblici uffici per~
petua a di durata superiare ai tre anni e la
interdizione dalla prafessione per uguale du~
rata;

c) il ricavero in un manicamio giudizia~
ria nei casi indicati nell'articala 222, oamma
secondo, del codice penale, o l'assegnaziane
ad una calania agricola, ad una casa di la~
varo o ad una casa di cura e di custodia.

Art. 43.

(Rapporto tra procedimento disciplinare
e giudizio penale)

Gli iscritti all'alba sattapasti a pracedi~
menta penale per delitta nan calposo sono
sattapasti, quanda nan sana stati radiati a
norma dell'al'tioalo pI1ecedente, a procedi~
menta di'soilplinare per H medesima fatta,

sempI'e che nan intervenga sentenza di pro-
sciogIlimenta perchè ill faMo nan sussi<ste a
perchè l'imputato non la ha commessa.

Art. 44.

(Fatti costituenti reato)

Se nei fatti aggetta del pracedimenta di-
sciplinare il Consiglia ravvisa gli elementi
di un reato, trasmette gli atti al procuratare
della Repubblica pressa il Tribunale e so~
spende il procedimenta.

Art. 45.

(Prescrizione)

L'infrazione disciplinare si estingue per
prescrizione in cinque anni.

Si asservana, in quanta applicabili, le nor-
me di cui agli articali 158, 159, 160 del COI-
dice penale.

Art. 46.

(Competenza)

La competenza per il giudizi a disciplinare
appartiene al Cansiglio dell' ardine ove è
iscritta l'incolpata.

Se l'incalpata è membra del Cansiglio com-
petente a praoedere disciplinarmente a nor~
ma del comma precedente, la campetenza
spetta al Consiglio dell'ordine del capaluaga
del di stretta della Corte di appella.

Se l'incolpata è membro del COn:lSigliodel-
l'ordine del capaluoga del distretta della Car-
te di appello, la campetenza per il giudizia
disciplinare spetta al Consiglia dell'ordine
designato dal Cansiglio nazianale.

Art. 47.

(Apertura del procedimento disciplinare)

Le sanzioni disciplinari di cui agli artica~
li 40, 41 e 42, non passona essere applicate
se non a seguita di prooedimenta discipli~
nare.

Il Consiglia dell' ardine inizia il pracedi~
mento disciplinare d'ufficio a su richiesta del
procuratare della Repubblica pressa il Tri~
bunale o, nel casa di cui all'articala 39, se-
canda camma, su nichiesta dell'interessato.
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Nessuna sanzione disciplinare, la cui ap~
plicazione sia facoltativa, può essere inflitta
senza che l'interessato sia stato invitato a
comparire dinanzi al Consiglio.

Nei cas,i di sospensione o di radiazione di
diritto l'audizione dell'interessato è facolta~
tiva.

Art. 48.

(Svulgm1ento del procedImento disciplinare)

Il presidente nomina, tra i membri del
Consiglio, un relatore il quale, nel giorno fis-
sato per il procedimento, espone al Consiglio
i fatti per cui si procede.

Il Consiglio, udito !'interessato ed esami~
nati le eventuali memorie e documenti, deli~
bera a maggioranza dei presenti; in caso di
parità di voti prevale la decisione più favo-
revole all'incolpato.

Se !'interessato non si presenta o non fa
pervenire alcuna memoria difensiva nè di-
mostra un legittimo impedimento, si proce~
de in sua assenza.

La deliberazione deve contenere l'indica~
zione dei fatti, i motivi della decisione e la
decisione del Consiglio.

Il prosci>oglimentoè pronunciato con la
formula: «non essere luogo a provvedimen~
to disciplinare ».

Art. 49.

(Notificazione delle decisioni)

Le decisioni del Consiglio in materia disci-
plinare sono notificate, entro tr,enta giorni,
all'interessato, al' Consil9lio nazionale, al pro~
curatore della Repubblica presso il Tribu~
naIe, al proouratore generale presso la Corte
di appello del distretto ove ha sede il Con~
siglio, nonchè al Ministero di grazia e giu-
stizia.

Art. 50.

(Astensione e ricusazione dei membri
del Consiglio dell'ordine)

L'astensione e la ricusazione dei membri
del Consiglio dell'ordine sono regolate dagli
articolI 51 e 52 del codice di procedura civile,
in quanto applicabili.

19 GIUGNO 1975

Sull'astensione, quando è necessaria la
autorizzazione, e sulla ricusazione decide lo
stesso Consiglio.

Se, a seguito di astensioni o ricusazioni
viene a mancare la maggioranza dei membri,
il presidente del Consiglio ne dà notizia al
Consiglio nazionale, che designa altro Ordi.
ne al cui Consiglio vanno rimessi gli attJi.

Il Consiglio competente a termini del com~
ma precedente, se autorizza l'astensione o
riconosce legittima la ricusazione, si sosti~
tuisce al Consigliio dell'ordiJne cui apparten~
gono i membri che hanno chiesto di astener~
si o che sono stati ricusati; altrimenti resti~
tuisce gli atti per la prosecuzione del proce~
dimento.

Art. 51.

(Astensione e ricusazione dei membri
del Consiglio dell'ordine nazionale)

L'astensione e la ricusazione dei membri
del Consiglio dell'ordine nazionale sono re~
golate daglli artiiCOli 51 e 52 del codice di
procedura civile, in quanto apphcabili.

Sulla astensione, quando è necessaria la
autorizzazione, e sulla ricusazione decide lo
stesso Consiglio nazionale.

Se a seguito di astensioni o ricusazioni vie-
ne a mancare la maggioranza dei membri, il
presidente del Consiglio dell'ordine naziona-
le chiama ad integrare il Consiglio stesso un
numero corrispondente di membri del Con~
sigLio dell'ordine di Roma, seguendo l'ordi~
ne di anzianità di iscrizione nell'albo.

Art. 52.

(Esecuzione provvIsoria della radiazione
o della sospensione)

Il Consiglio dell'ordine, nell'applicare le
sanzioni disciplinari della radiazione o del~
la sospensione, può ordinarne provvisoria-
mente !'immediata esecuzione nonostante
ricorso.

Art. 53.

(Reiscnzione dei radIati)

Gli iscritti radiati dall'albo possono esser~
vi rei scritti purchè siano trascorsi almeno
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tre anni dal provvedimento di radiazione e,
ove questo sia stato adottato a seguito di
condanna penale, sia intervenuta riabilita~
zione. In ogni caso deve risultare che il ra~
diato ha tenuto, dopo il provvedimento, irre~
prensibile condotta.

Alla reiscrizione del radiato si applicano
le di:=,posizioni di cui agIli artiooli 35, primo
comma, e 36.

Il radiato reiscritto nell'albo acquista la
anzianità dalla data della reiscrizione.

TITOLO VI

IMPUGNAZIONI

Art. 54.

(Ricorsi avverso le decisioni del Consiglio
dell' ordine e ricorsi m matena elettorale e

disciplmare)

Le decisioni del Consiglio dell'ordine in
materia di iscrizione, cancellazione e reiscri~
zione nell'albo o nell'elenco speciale, nonchè
in materia disciplinare, sono impugnabili
dagli interessati e dal procuratore della Re~
pubblIca presso Il TrIbunale nella cui circo~
scrizione ha sede l'Ordine, con ricorso al Con~
siglio dell'ordine nazionale, nel termine pe.
rentorio di trenta giorni dalla loro comuni~
cazione o notificazione.

Il ricorso al Consiglio dell' ordine nazio-
nale è presentato o notificato al Consiglio I

dell' ordine che ha emesso la deliberazione
impugnata.

In materia di eleggibilità o di regolarità
delle operazioni elettorali ogni iscritto nel-
l'albo ed il procuratore della Repubblica
competente a norma del comma precedente
possono proporre ricorso al Consiglio del-
l'ordine nazionale, nel termine perentorio di
trenta giorni dalla proclamazione degli eletti.

Salvo che in materia elettorale, e nei casi
di cui all'articolo 52, il ricorso al Consiglio
dell' ordine nazionale ha effetto sospensivo.

Art. 55.

(Poteri del Consiglio dell'ordine nazionale)

Il Consiglio dell' ordine nazionale ha facol~
tà di sospender,e l'efficacia del provvedimen-

to impugnato, annullarlo in tutto o in parte,
modificarlo, riesaminare i fatti ed anche in~
f1iggere una sanzione disciplinare più grave.

In materia elettorale il Consiglio dell'or-
dine nazionale può annullal'e in tutto o in
parte le elezioni, ordinando la l'innovazione
delle operazioni che ritiene necessarie.

Art. 56.

(Irncevibilità del ricorso)

È irricevibile il ricorso presentato dopo
il termine di trenta giorni dalla notificazio-
ne della delIberazione impugnata.

Se ,il ricorso non è corredato dalla ricevu~
j a del versamento della tassa prevista dal-
l'articolo 1 del decreto legislativo del Capo
provvisJrio deUo Stato 13 settembre 1946,
n. 261, e sucoessive modificazioni, viene as-
segnato al ricorrente un termine perentorio
per presentarla.

In caso di mancata presentazione della l'i-
cevu ca nel termine assegnato il ricorso è di-
chiarato irricevibile.

Art. 57.

(Decisione del ricorso)

La decisione contiene il oognome e il nome
del ricorrente, l'oggetto dell'impugnazio;ne,
i motivi sui quali si fonda, il dispositivo, la
indicazione del giorno, mese ed anno in cui
è pronunciata, la sottoscrizione del presiden~
te e del segretario.

Le decisioni sono prese a maggioranza as-
soluta. In caso di parità di voti prevale quel-
lo del presidente o di chi ne fa le veci, salvo
che in materia disciplinare, nella quale si
applica il disposto dell'articolo 48, secondo
comma.

La decisione è depositata in originale pres~

so la segreteria del Consiglio dell'ordine na~
zionale ed in copia presso la segreteria del~

l'Ordine di appartenenza; è notificata, nel
termine di trenta giorni dal deposito, al ri-
corrente nel domicilio eletto o, in mancanza,
presso il domicilio risultante dall'albo ed al

procuratore del:la Repubblica presso il Tri-
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bunale del circondario ove ha sede l'Ordine
di appartenenza dell'interessato.

Art. 58.

(Ricorso contro le decisioni
del Consiglio dell'ordine nazionale)

Le decisioni del Consiglio dell'ordine na-
zionale pronunciate sui ricorsi in materia di
iscriziOllle, cancellazione o reiscrizione nel.
l'albo, nanchè in materia disciplinare 'Oelet~
t'Orale, possoOno essere impugnate, nel termi~
ne perento:da di tr.enta giol1lli dalla notifica-
zione, datI'interessata o dal procuratare del-
la Repubblica competente per territorio, da~
vanti al Tribunale nella cui circoscriziane ha
sede l'Ordine che ha emessoO la decisiane o
presso il quale si è svalta la elezione conte-
stata.

La sentenza del Tlribunale può essere im-
pugnata davanti alla Carte di appello, nel
termine di trenta giorni dalla natifica, dal.
1'1nteressato, dal procuratore della Repub-
blica e dal procuratore generale competenti I

per territario.

Sia presso il Tribunale che pressa la Corte
di appello il Callegio giudicante è integrata
da un dot1Jore agronomo e da un dottare fa
restale.

Per ciascun Tribunale, nella cui circoscri-
ziane ha sede un Ordine, e per ciascuna CoOr-
te di appella, 'Ognitr;iennio sono nomilIlati dal
Cansiglia superiare della magistratura 'O,per
sua delega, dal presidente della Carte d'ap-
pello del distretto, quattro dottari agronami
e quattr'O dattari farestali, due in qualità
di componenti effettivi e due suppLenti, scelti
tra gli iscritti negli albi dell'Ordine aventi
sede nel distretta, che siano cittadini italia~
ni, di età non 1nferiore ai trenta anni e di in-
censurata condotta, ed abbiano UIIla anzia-
nità di iscrizione nell'albo di almena cinque
anni.

Il Tribunale e la Corte di appello provveda~
no in camera di consiglio, can sentenza, sen-
titi il pubblica ministero e gli interessati.

Il ricorso per Cassaziane è prapanibile
anche dal procuratore genemle della Corte

di appello nel termine di sessanta giorni dal-
la pubblicazione della sentenza.

La sentenza può annullare, revacare 'Oma~
dificare la deliberaziane impugnata.

TITaLO VII

ONORARI, INDENNITÀ E SPESE

Art. 59.

(Determinazione delle tariffè e dei criteri
per zl rimborso delle spese)

Le tariffe degli onorari castituenti minimi

'O massimi inderogabili e le indennità ed i
criteri per il rimborso delle spese spettanti
per le prestaziani prafessianali sana stabi~
liti, ogni biennio, can deliberaziane del Can~
siglio dell'ordine nazianale, approvata dal
Ministro di grazia e giustizia di cancerta con
il Ministra dell'agricaltura e delle fareste.

Art. 60.

(Restituzione di atti e documenti)

Gli iscritti all'alba nan passana trattenere
gli atti ed i dacumenti ricevuti dal commit~
tente adducenda la mancata corresponsiane
degli 'Onorari, dei diritti e delle indennità o
l'amessa rimborsa delle spese sastenute.

Sul reclama del committente il presidente
del Consiglio dell' ordine inVìita il prafes-
sianista a depasitare gli atti ed i documenti
ricevuti, disponendone la restituzlione di uf-
ficia all'interessata, e promuove la delibera-
zione del Cons.iglio dell' 'Ordine che ha faool-
tà di sentire le parti e di tentare la canci-
liaziane.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 61.

(Già abilitati all' esercizio professionale)

Hanna diritta di essere iscritti nell'alba
tutti colpro che hanno oanseguito il diploma
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di laurea in forza di disposizioni che abbia-
no attribuito al titolo accademico valore abi-
litante alì'esercizio della professione. Analo-
go diritto hanno i cittadini italiani apparte-
nenti ai territori annessi in virtù delle leggi
26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre
1920, Ill. 1778, e del regio decreto-legge 22 feb-
braio 1924, n. 211, essendo considerato equi-
valente al titolo di dottore in scienze agrarie
o di dottore fòrestale il diploma conferito,
en~ro il 1922, daln sUuto agricolo e forestale
di Vienna.

Art. 62.

(AbrogaZlOne di norme anteriori
in contrasto)

Sono abrogate tutte le norme in contrasto
con la nuova disciplina della professione di
dottore agronomo e di dottore forestale, com-
presa l'attribuzione di competenze professio-
nali ad altri soggetti stabilita da leggi spe-
ciali.

Art. 63.

(Regolamento di esecuzione)

Il Governo della Repubblica nel termine di
un anno dalla entrata in vigore della presen-
te legge provvede alla emanazione del rela-
tivo regolamento di esecuzione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti li! di~
segno di ,legge <ne!l'suo compLesso. Ohi l'ajp~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Proroga della legge 18 marzo 1968, n. 294,
concernente la determinazione dei premi
dovuti all'INAIL dagli artigiani senza di-
pendenti» (1237), d'iniziativa del senato~
re Tambroni Armaroli e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'oI1dime d~l g10mno
reca rIa discussione del di,segno di legge:
« Proroga della legge 18 marzo 1968, n. 294,
ooncernente 'l,a detemmilTh3'zione dei premi do~

vuti a1l'INAIL dagJli artigiani Isenza dipen-

denti », d'ini,ziativa dei Isenatori Tamhmni
A:l1malroJi, RiUSiSOAircangelo, De M3'rzi, Sam-
martino e Farabegoli. Dkhiaro aperta la di-
ls\c1]s,sione generale.

È isoritto a paIil13lre 11'senator:e Fea:'rallaJSco.
Ne ha facolltà.

* F E rR R A L A S C O . Silgnor PII1esidente,
onolrevole SotJtosegretario, onorevoLi .collle-
ghi, on~do che il'artÌicOllo uniJco del disegno di
legge al nostJro esame ISlia talmente chiaro e
condso da non aver iCelnto h:usogino di iU:11a
1Uinga ,d:uslQussiOlnegenerale. Se questo ipirOV-
vedimento è Inato [leI 1968 :Unseguito3ld una
OI1ilsi,tenendo oonto d~l fatto ,ohe Ila ori:si at-
tual1e nOln è oerto infeniore a quella de!! 1968
nJè Le condiz,ioni dell'aI't:iJg:uanato:iJn questo
momento oSano più rflloI1Ì!de,appml1e 0piportuna
l'apPI'ovazione del disegno cl:ulegge cosÌ co-
me è. Le stesse OISiservazioni del IrelatoI1e ci
:unducono ad apprrovame questo artkolo UiIli-
co -cosÌ cOlme è !stato concepito, Isenza a:ppOIf-
t31re 'ailoun emendamento.

Se quaikhe osservazione iC'è da fare, c'è
da dive .che un ,dJilsegno di 11egge presentato
neM'agosto d~l 1973 e ,ohe aVlfebbe potuto es-
sere varato I:untempo per oopr:Uve Il'a:DCOdi
tempO' ohe era sCOIperto, dnè l'al1lno 1974,
aVlrebbe avuto :un iter ,piÙ ,celere 'se non vi
fosse statla Uilla virsiOlne lun po'troppo !ristird-
ta de!lle pos:s:i:bthtà di spesa :Unquel momeri-
to. Na1:JuJralmente questa va!lutazione andava
fa<tta tenendo conto d~lle dil£fkol1tà in iCui 'Si
trovaiI1'O gli li'st:utuH di Iprevidenza, ma in quèll
caso s,pedfico nOln aveva ,rag:UOInd',es,sere.
Comunque ill fatto è 's:upenato e J'approvazio-
ne del disegno di (legge Illel testo ohe ci viene
proposto non può nOIll es,sere paci£ilca.

Un'altra osservazione da [,aI1e Irigu3'I1da un
invito 'al GoveI1no nel senso Idhe un provvedi-
mento dhe dall 1968 vkme IrÌll1Inova:to per Ila
t,erza vOllta, oioè IpratÌicamente COIpr,etre t:rien-
n.Ì ,in move lanni, si d:umo:sl1madi per ,sè 1.1InipI'OV-
vedimento talmente vaJl:udo che Isarebbe op-
portuno vel1li'sse :iJnserito da parte d~l Go'Ver-
no nella legi'slazione '0011 Uln atto def:Unitivo

im modo da ev:utare di dovenlo :rill1l11orvareogni
1miennio, dal momento che non ,credo ohe la
situazione del 1968 potlrà ffi:iJgI:iOlmreda que-
sto punto di vi:sta.
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VOII1reiqUÌindi IÌncvitalIieill Gocvenna a pre-
diispoJ:1:t'e,quanda :lo ritenrà apportuna a
qU3III!dapatrà, un provvedimenta di ,legge in
questa senso o lad 'iiIlIserirequesta norma iìn
un pravvedimento di più valsta partata in ma-
da da partalre a definitiVla ,sall:uziane il pro-
blema.

Il mia breve liltlJtereventa,onorevoli cOIIIIe-
ghi, haall<che la scopa di anJnunciare il VDto
favarecvale del Partita sDcialista italiano.

P RES I D E N T E . È isoritta a paI1laie
ill senatDI1e ManJoini,iJl qUalle, nel cor;sa déi!
0001 intereventa, s:VCOlLgeràalnohe ,l'andine IdeI
giol'na da Lui pms,entata ,inlSlieme can a1trri Ise-
natori. Si dia lettura deLl' ondine del giOll1Ila.

R I C C I , Segretario:

Il Senata,

tenuta conta dèlla pesante ed iniqua
situazione che si è venuta da tempa a de-
terminare ai danni della minare impresa in
riferimenta al carica dei cantributi sociali;

considerata, altresì, il ruola preminente
che l'artigianata e la piccala industria as-
salvana nella formaziane e nell' occupazione
della manadapera, saprattutto in cancomi-
tanza con la grave e persistente crisi eca-
nDmiea che il paese attraversa,

impegna il Gaverno:

1) ad emanare tempestive istruziani
all'INAIL affinchè l'agevalazione della scon-
to del 30 per centa a favore delle imprese
artigiane senza dipendenti prevista dal di-
segna di legge n. 1237 venga ripristinata sen-
za lungaggini b.uracratiche e con un'adegua-
ta infarmaziane versa le imprese interes-
sate;

2) a presentare entra il 1975 un dise- .
gna di legge arganica di revisione dei para-
metri attualmente in vigare per i cantributi
saciali, nel sensa di rettificare a favore del-
la piccala industria e deltl'artigianata i ca-
richi contributivi i quali attualmente pena-
lizzana le imprese che maggiarmente can-
tribuiscana all'impiega della manodopera
Ti,spetta a:l oapitaile investito.

1. MANCINI, GIOVANNETTI, DEL PACE
I

19 GIUGNO 1975

P RES I D E N T E m senatore Man-
cini ha facoiltà di ,panlal:t'e.

* M A N C I N I . Onarevdle Presidente,
onolrevale Sattosegretado,onarevoli cailleghi,
sarò brecve lanche da penchè candiviida maJte
deUe cansiderazioni già fatte. Dko salamen-
te che Ìildisegno di legge in esame è, a nostra
avvi,sa, un ptl'avvedimen'ta appartUlna e che
si giUlst'Ìi£ica, anche Ise puntI1oppa, iOome g,ià
è ,stato 'riilevata, è tandiva. Sar,ebbe 'stata JDgi-
Col e daverasa, credo, che il Gaverna nan
avesse la:sdata sCaldere i t,enrnini di questa
agevalazione: è ,tuttavia necessa:rio che essa
venga ripI1istÌinata Ìin ,considernzione deBa grra-
ve e pesante ,s.i,tuazione che le aziende alt'ti-
giarne Ista!nna attmaveI1sanldo; ,situaziane di-
v,enut'a, come 'sa!ppi:ama, insostenibile ;pro~
pda per 11eimprese econOlffiilCamente più de-
boE e più e~poste ai t'raJumi VliolenH dell'a rper-
sustente ori'si economica che lill paese attrra-

vel'sa.
La tenSlione i!11isostenibiJ,e tira costi e dcavi

soiJJlecita necessadamente IlLna ,11evilsi'Onee un
alUeggerimento ,dell oa!l1ioo contributivo che
grava IsU/lll'impresa 1f,a:miMIG\([;ee ohe pl\1irt,roprpo
contliibuisoe ad aITnUlLlrureogni iffia!rgilJ1ean-
che minima per gli Ìinv,est:i!menti, per pra-
muovere Uilloido pl1Odutticvo ,sia pure paTziaI-
mel11te più ,a~laiI1gato.

Abbiama avuta IsoLa ne~la pravinoia ,di
Roma, nell 1974, ben 4.052 iÌlffilprese airtigiane
dhe, appunto per lIe d:i!ffirool1tàeconamiJchè,
ha[])no ,cessato 1131Ilaro attirvi,tà. I Imeocanislmi

palrafilSiCalli ohe ,grava!na sull',ilmpreSla artigia-
na sona, a ,nostro avvilsa, lilJ1gmsti pelI1chè [:LOn
SiidiBferenzi'ana .diaquelli deJl1lagrande imrp're-

'Sia e penaHzzana appunta 11e attività che si
impernilana più siU\11',i!II1Ipiegodellla mana
d'opera ,che non su Ìinv,estimenti di oa:pi,talle.

Non va sottaduto ,che a:ll'IiJmpl'esa a:l't:iJgia~
na, negli ultimi tre a!J1JDJii,sono Istati tO\1:tilo
sconto delL 25 per centa delle t,ariìflf.e ellet,trro-
ohe, eocetto per Ìil temiitorio che 'dentra nei
beneHci dellla Cassa 'per il Mezzogioma, Ila
r:iJoozione del 5 per centa IsU!gliO\I1el1icantri-
butivi per li dipendenti pl'evistla dallla ~egge
5 lugLio 1971, n. 431, b It'iidu:zjione, infine, di
questa 30 per cento dei pn:~mi ,assioumtilVi
dell'INAlL per ,Le Ìimpre:se senza dipendenD.
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Di 'Contll'O abbiamo ,avuto un forte aumento
fiscale, parafiscale e tariffario che mette a
dU!ra Iprova un Isettolie che oonrta oltve 1 mi~
Lione e 200 mHa unità azienidali e oilma 3 mi- '

I

Jioni e mezzo di 'addetti. A dò si aggiunge i[
peso deWU!ltimo provvedimento di Ilegge ISIUII
miigliOlramento dei trattamenH milnrimi di i
pensione, che è IUlnprovvedimento giUlsto an~
che se per i lavoratoI1i autonomi laisda aper~
ti i nodi fondamentali della riforma del pen~
sionamenrto e che tuttavila farà gra>var,e slUr-
l'artigianato una maggiore pesante imposi~
zione 'Contributi\èa.

Va altresì considerato ,che a seguito del~
,l'elevazione ideI mil11dlillalledi ,ret'I1iibuzione, cne
passa da 1.500 a 2.500 liive, le stesse classi di
Isallario convenzionali iper ,l'INAIL di 450.000

, e di 600.000 ,lilre anrnue vengOl11o di fatto eli~
minate; pertanto tUltti i taSlsirelativ:i iaUe va~
rie dalslsi di lrisohio IsaDanno da que,sto mese
calkalati Isul salario alllnuo convenzionale ai
750.000 ihre, con 'l'obbliigo di pagare a con~
gUlaglio della di:fìferenza per ,tutto l'anno 1975.

Secondo li ca:koli eLabomti daUe confede~
razioni delLl'artigi1anato i nuovi D'neni sodaili
,che graveranno sulile azi,ende artigiane nel

quilnquennio 1975~79 rpossono ICalLcolaI1sida
Uln minlimo di 850 miliaI1di a drca 1.000 mi-
IliaJ1di, dei quali appunto 40 miHandi per !'iau-
mento dei premi INAIL per g1li ,artigiani, ISO-
ci e coadiuvambL

Questo pDovv,edimento al nostlro elSalIDe è,
quindi, onorevolle Plf'elsidente, opportuno e
non deve els,sere, a nostro aV\èiso, considerato
fine a se stesso, ma >come un momento di iUJll
o:nganko ,riesame di tutto illmeccanismo >con~ I

triibutivo, nell senso di COI1reggere !la fitscalità
ohe 'penaliz:lJa le i1mprese 'aid alto ItlalS:SOdi oc~
ClUJpazione di malllodOlpera, dI lincentivaDe il'oc~
oUlpazione, di J"iconosiOere non a palvoJe, ma
con fatti conror,eti, il ,ruolo deLla mirnore im~
presa nella vita ecanomica e :produttiva dell
paese.

Con questo IspiI1ito abbi,amo presentato

l' oJ1diine del gianno e lOon questo slpil11to di~
chiari>amo il] nostro voto favorev>dle per Il'ap~
provazione del dilsegno di l.egge.

P RES I D E N T E . È iSiOrilttoa pa:r1la~
,re illsenatore De Ma:rzi,. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I . OnOI'evol,e Plvesidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoLi colllfe~
ghi, prendendo la pa<Dola 'su q;uesto tema, cer-
cherò di rimanere nelLl'ambito della disoUis-
sione specifroa. Devo oSlservare ohe questo
provvedimento è Istato a<tteso troppo; si tlrat~
ta di un provvedimento che aveva una ,sua
f'UlnziOlne immediata e ohe, per fOl1t'lIDa degli
artigiani" ha t,rovato neLla comprensione Idèl
consigJio di amministrazio,ne dell'INAIL una
senisibi'lità di cui dobbilamo es,sere p'aJrtilcolar~
mente grati. E oerto un provvedi'mento, çhe
doveva avere 'la ISluaIcontilnuazione neHa Iridu-
zione del 30 per cento deil!L'INAIL, daveva es-
sere appDavato prima e Iri1tengo ohe salJ:1eibbè
stato bene approvare Uln IProvv,edimento di
questo genere in ,sede di Commissione. Non
so quali difficoltà vi siano state in propasi-
to,; cDedo che dò si debba ,attJribuire ad una
interpretaz,ione errata, in iUI11lmomento in clUi
vi ,era Ila Tes1:!rizIone nella Ispesa, per cui :sem~
braVia ohe IiI provvedimento dovesse ralppre~
sentare un onere a \Calnilcodelllo Stato, ,men~
tre !Si trattava di una çontiniUJaz'ione ,di <Ulna
riduzio,ne fatta dall'INAIL ormai da parec-
ohi anni.

Come è nata questa riduzione? Vogilio spe-
oifkalrlo pe:rchè debbo faDe Ulna rich1eSita spe-
ci;fi1ca ail Governo. L'ori'g:iJne delipDavvedimen-
to si trova nel noto testo unico sugli infor~
tUl11isul ,lavoro che ha festeggiato pOlca tempo
fa il suo decennale e Iper la cui approvazio~
me ho aViuto l'onore di esrsere ill Ipresidente
del camHato pm1larmentare, alPPDOvazio,ne Iche
fu unanime, ,ed è 1U!ll>caso non faoille da verì~
£ifcar,si in U!lla materia Ipr,eviidenziale oosì de.
Hoata. Approvazione Ulnalllime anche deU'in-
'dlusione degli 'artigiallli senza dipendenti nel
sistema deLl' assicU!raZJione sUlgIrir:iJnfortuni IsuI
Ilavoro. Infatti Ipr:ilma erano, aSlsioUil1ati soIa~
mente glIi artigiani ohe avevalllo i dipendenti,
mentJ:1e queLli che erano ,senza dipendenti !pO-
tevano infortunarSli :senza che neSlsuno IU,as~
sisteslse.

Ebbene, nel ,testo unioo è ISltata fatta so-
oiaLmente questa aggiunta. Ma qUlal è 11aIsi~
tuozione che si è determinata dopo? Perchè

'si dà questa 30 Iper ,cento? SOIIo pe:rohè :sono
alrtigiani? No,; c'è Ulna ,ragione di fondo. In~
fatti Ira vha artigIana nei ,vani ISlilstemi ,di ass,i-
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ourazio\Ile dei Plrlemi non \ha possibililtà di iU\Il
interscambiJo f['a i premi più :a!lN e li Iplremi
pliù basls,i. Una fabhrica anche modelsta, nèI-
l'ambito dei premi da pagare per l'assicura~
zione, ha queì1ai a.!1Hssimi, ad esempio :per il
settove legno, ma ha !amJohe qud1li per rlim-
piegato, per il 'portiere eccetera, che natural-
mente ISOlIlOmoltoinfedori. Quim!di neH'a:m-
bilto di um'az:icnda iUJIlpOI' più ,gramde di qruelI~
la avtigiana Isliorea lUna ,situazione di .scam~
bio per quanJta 1I1]g}UaI'dal'i!mtparto idei premi.
Ma l'aJrtigilaTIadhe ,fa irl fallegname, l',artig:ia~
nOi'Che fa l'edile, ,J'artigia!llo ohe adopelra mac-
chine pericalose ha, pOIJ!i'amo, 'tre famillia!['i
dirpeDldemti e per tutti paga il maSlsimo dei
premi. Eoco ill matirvo per cui vi è 'l1il1aso-
sta!llz.iale differenza I£ra queLlo ohe paga fa
FI,AT e quello che paga un piccolo artigiana
per gli infortuni sul lavoro: la FIAT rag-
g[Junge iU'Ilequilibrio nell caTilca dei premli, i,l
picoolo artigiano Qhe 'Sii tlro'V'i iÌn Uln settore
di alto rÌlschio Inon ha ,la lpossibilLità di mg-
giungere 'va:le equiLibrio.

Ed alLlora, a conclusion.e de]la v:iJcemda di
questo disegno di legge, faocio UIlla 'l''Ìlchies'ta
al Gaverno. Ogni tr,e Ianni noi CIIpproviamo
questo 'PI1ovv,edtilffienta; credo ohe dal 1968
ad aggi 'si sia :dimostrato icihe esso è neoessa-

l'io e che quiDldi 'si deve intI1odumr:e questo

pTi[)icÌpio in una ìlegge onga!l1!ÌICa,sell1Za bio

sogno di rrif.aJreoantinuamente questa di,sous~
sione. T.m l'aJItlra siamo gJi.à[liell 1975 e dove.
vamo approvCllre il di:segno di legge nel 1973:
Ura porco 'dovremo ,presentare 'Ulnanuova [>IPO-
posta, perchè il 1976 fa presto ad arrivaTe,
e se Isi andrà avanti can ILa,lentezza con cui
ha Qamminato questo 'PI1ovvedimento bilSo-
gnerà pemsaroi Hn Ida questo momento. Mi
aJUguro che il Govermo ~ e il'onarevo\le Sot~
tosCigretar1o può esseI1e bememerito a que~
sto proposi1to ~ pOir,1Ji a'VIantli un rdii,scoTSO

cantilnuativo per l'artigianato per le ragioni
evildent<iohe ho cercato di esporre.

ApplroH,tto de~l'oocaslione per far presente
ohe c'è un a[t;ro [>lrovvedime[}to ohe interes-
sa gli a!['tigiani in materila di contlniihuz10ne
all'INPS. Anche questo pI1Ovvedimemto è fer-
mo, ,e nan se ne comprende irl mOiti,vo. Si tlrat.

ta del disegno di 11e@~~en. 1000 che dbV'rebbe

:
essere discUisso .in AisiSembilea:,mi auguro che
'lia Plresidenza del Senato possa :dvedere la
questione e lo n1nv.i,i aJlla Commissione la~

V'oro del Senato, che all'unanimità ha chiesta
la sede detHbeiraiillte in modo ohe pOiSrSaessere

approvato e non abbia a sUibilre 11lritanda che

ha subìto queLlo ohe oggi dilsoutiamo. (Ap~

plausi dal centro).

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E . È isor.Ì<tto a ,pruda-
re ill Is,enatore BrusrudaDllla. Ne ha facoJtà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, il disegno di legge in esame
che proroga ulteriormente per il triennia
1974~76 la legge 18 marzo 1968, n. 294, di~
spone la riduzione del 30 per 'Cento dei pre~
mi dovuti all'INAIL dai titolari di imprese
artigiane senza dipendenti iscritti negli albi
della categoria. È un provvedimento ohe è
giunto in Aula eon notevole ritardo poichè
la Commissione competente ne aveva con~
eluso la discussione agli inizi della scorsa

anno, poco dopa la scadenza della legge pre~
cedente; e se fosse stato approvato in tempo
si sarebbe evitato un danno notevale a que-
sta categoria.

Ques'to disegno di .legge non Idchiederebbe
partkolari commenH ,se non T.ÌlguaI1da:sseiUIIl

settore eLi atthdltà Iche 1Jutti i partiti pollitlicÌ
consi,derano con glranlde ilntereslse per la pre-
senza sempre ,più incisiva rdell'artligianruto
neLl'apparato produttirvo e nel teSlsuto soda~
le e per ill fandamemtale compito lobe può as~
so.lV'ere i'n un mamento di ,gDéwe ,odsi eco-
nomka oOlme l'attualle. Illsenatore Azimont.i
nella :sua n:tlazioit1e Ira10camamda :1'app'f1ovazio-

~ ne di questo disegno di .legge ,anche in conls.!-
iI
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derazione del fatto che rkhiederà in de£inì~
tiva per ill ptrOsiS:Ìima trienmrro IUInonere im[,e--
riOlre a quel1a :iJn ,precedenza sostenuta aLla
stessa titala. Iln£atti:Ìi1 DiUmera degli alrtigiari.i
:Ìisor:Ìiuinegli alIbi :senza ,laIVamtOlri d:ÌipeDiden-
ti ,sarebbe senSiibmmente dilmilnuita con l'en-
trata :ÌinVligme della .legge 18 dicernJbre 1973,
n. 877, che aVlrebbe determinato risomCliane
neil registro dei lavoratori a domidlio di maJ-
ti l:avoratori autonomi ilscdtti li\ID:propdamen~
te negli alIbi degli atrti~ilani.

Non è agevole neanohe OIggi,Isebbene s,i,ana
trasconsi drca due alJliIlidalll' entlratla in viga~
re di questa legge, anche !per il 'l1i,ta!t1dacan
cui vengona Ireg:Ìistlrate ,le valri,aziOllli negli :aJ~
bi, ,preoi,sare rl'effett:Ìiva onere che viene acoa[~
1ata a]lla gestione prev:ÌidenZJialle:iJnoODiseguen~
Cla della d:ÌislposiziO'ne :iJn esame, ma è ceer,ta
ohe, in balse ad una vallutaz:ÌiOllledi rlatrga mas-
sima, esso rirslUllta alqualnta contenuta. E ca~
sì,:iJnvece di prevedere una agevOllazilane più
ampia per contranre rl'anere infortunirstka
che globalmente grava rsru!Ll'artigianata, ,in de~
finitiva .rilsulta lrirdotto la sforza che a questa
fine viene ceompiuta. PeI'tarnta questa praiV-
vildenza Inon può certa soddils£alre lIe 'asrpi:r:a-
zioni espresse in propoSli to dagL:Ìi alìtirgiani e
sostenute dal1e rrelative as\Sociazioni di ca:te~
goria, !speaie in questi U!ltimi tempiiJn raui,
si sana mol:tiplkatJi, rin iCo:ÌinddenZJa can l1a
competizione elettarale, i convegni indetti

~ dai vari palrtiti Iper esaminare Ila v'asta tema-
tilca che :iJnteressa l!a categO'nia e defilnilre ,pra-
poste e progvammi di lint,erventa :a favO're de'..
gli artigiani, che lriguandana avv:Ìialmente aJn-
che il 'settore delil'aslsilcunazione cODltro l'in~
fmtUln:Ìistka, di cui è ,stata 'rillevata la eaoessi-
va onerO'slità per la loategaria ella iilnsuffjroien-
za ella :Ìiflrazianalità delle ,agevOlla~iO'ni pre-
vilste.

Si Òt1ene generalmente, a questo 'praposI-
ta, ohe una qualrumque Irilduzione ,del :premia
di asskU!razione a £avore rdeg1ialI1tigiani nan
possa Hmitamsi alsilDigola operatore ,che nan
occupa pelìsornale ,dipeDldente ma dovrebbe
riJguandare .l'impresa arHgiana ,:iJnquanta tale
ed essere estesa aJla a.ID.tel1aIcat,egoria.

Va 'anzitutto rrillevata che rum beneficio lSa~
ste[)luta can ill oriteria ,adottato rdaJUa Jegge
può costi tUli!re una ,remOlra aid UI!la miglioire

amganizzaziane deLl'impresa oheimplkhi, un
malggiare iiJ:11ipilegadi manodopera, lin quari~
ta la condizione di struttura minima deU'im~
presa ,ri\datta aid una 'solaUlni,tà può \Subire

evolu~ioni aJnche 'per soddJilsfare esrigenze di
oalrattere stagionale.

Ma 1a lriohiesta di maggiari agevolazianÌ
con urn t,rattamento ,dhe di£f,eI1enzi ,il settore
aI1tiJgranraileda quella industriale trava Ila sllLa
pi,ena giust:ÌifrilcaZJiOlneneLla 'Sostalnziale d:iffe~

I renZJa, che è stata già natata da:ll'aratore IOhe
mi ha preceduta, tm Ie caratterilsHahe orga~
nizza:tliiVe deLl'impresa ilndUlstlri:ale nei can-
£ronti di quella artirgi'alnalle e :di conseguenza
nel ,1iv,e!Nadi mischio iSostan2Jiallmente diversa
dhe esi,ste tra ,le :due fasce di attilvità, se si
eocettuana~ allcune ,imprese al1tigiane che ope-
mna in soglria all'industria, la cui rstlrnttU11a,
in conseguenza deLle esigenze canneslse all pira~
glresso Iteonologiea, tende aid avvidna:flSli a
quella delle industrie minari. In linea gene~
mIe invece, mentJre Ineme botteghe artigi'aJne
l'ilmpiega de1ile maoahine e rdel:le iatl1rezzatme
ri'suilrta di salita saltlu:a:pia e talvolta saJtan-
ta aocessorio, perchè si ri1cOlm~eaid esse sa~a
per un peI1ioda ptiù a meno ilimitalta di t,ero-
poI in Ulna ,giornata di ,lavora, nel Isettalre [[l-
dUlstriarle fl.1Jntale contatto tira maoohina e la~
vor,atore è 'contilnuo e di oonrseg;uenza a 'ri-
Sldhia (jhe camporta ilnv,es'te l'iIntero turno di
lavaro per ogni 'alddetto.

È questo indubbklJmente 11'a:SlPettosailiente
della questiane lohe daV'r,ebbe suggerirre UIl1a
più aiIl1ipia argeiVolaziÌranerdellla pUlra e IsempEce
'l1iJduziane del premio Iper ill titolare artigiana
per estendemla atlutto l'appalmto deUa im~
preDlditaria ,artilgialna.

È vera 'pO'i che IneLl'indusrtJrila sana cOtITsirde-
ratealdidette ai Ilavori ,le pensone O'ccupate in
alttlirvMàcO'mplementalI1i e IsuSisidiarri,e aperanti
in 'locali diver,si da queLl,i dove sona inlstal[a-
ti i macohinari ed alil'che lfuori deLla stalbiH~
menta ,e del cantiere ma illllliUlmem de,~H ad-
detti nan deSltilnaÌ'i dkettamente ne1lpirocessa
produttivo ma ,soltanto ,in a11tiVlitàaccessarri,e
costituilsce generallmente Isoltalnta ,una rul]qua~
ta più a meno HmitJalta dd[a forza glabale
impegnata in un'Ì!Dldustri:a. CaffilUnqu,e, ,aII1Che
qualnda iJl ITumera degli aus:ÌiLil3:[1imggiunge
un :notevole liveUo, in rapporta aJ[e unità
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addette al dolo lavoratlÌrvo, ~'iiillICÌJdenzasuilJa
sOlffima degli .inifortum.i ,subiti dai lavOlratori
impiegati ndl'iDldustda è mdlto :più elevata
di queHe ohe deÒvam.o daMe atti,viltà alrt1gia-
naIi. È anche dagLi ÌJndid iC!Jerivalnti da rulla
tale sta:tilstka 'Che può trovalre gÌJu:stifkaL?ione
Ulna ,sensibiile riduzione del compIesso dei
premi ,ohe gJl<i artigiani debbono cordsponde-
re per l'assi\OU!razione oontro gli limlf0iI1tuni!t'e-
lat:i:va:moote laIle ,ÌJmprese e non 'sdhanto alne
peI1SOlne fi,siohe. Attuarlmoote um. taile oneiI'e
illllcide ÌJn mam.iera :sensibÌJle sui cOIsti di lavo-
razione. Basti conslÌJderrure a questo proposi-
to come [, premi, prrevÌistti daIae tabrulIe ed in-
tegrati con ruddizionali varie aumentano Idi
anno .in am.no con 1131:lievitazione del COlStOidell-
la marnOldapera. Aid esempio, :per 'Un operaio
ohe nel 1970 poteva l]Jelìe~pÌJre un ,salarrÌJo am-
nuo di 1 milione, il ,premio di assicurazione,
ammesso il tasso del 7 (per oento, era di
70.000 lire; aggi per la stessa OIperaia che da-
v,rebbe peJ1cepire un salaria annua di 2 milia-
ni, ferma restanda il tassa ,del 7 per cento, il
premio da Ipagalre con lIe van1e alddi'zianali
ardva a 185.000 Iir,e.È evidente che un taile
ftlgtgravrionOln può essere arssolvbÌJta senZ!a daln-
no dall'economia di una modesta ilmpil'esa ar-
tigialnalle, specie per queMe nwutalte perÌJoo-
lOise, per lIe quali ill talSISOvi,ene commisu:rato
nel!1a misura più elevata.

Prima ddI'entrata iÌJnViiga:re del testo uni.
Colper l'aSlskUlraziOl11e contro gli ÌJnfortuni sul
lavoro l'arrtigi'am.ato Isi avvalleva di Ulna ,sua
propria disdpliJna assai più favOlrevole del-

l'alttuale, ,£oDldata siUi p'remi forfettari per ÌJI
peI1sonale di'pendente, ,seconJdo IscagLioni di
mestieri in base allla ,lOlro Iperkdlosi,tà e a
seconda del :numero rdEjgli addetti. Questa
diJsdpHna p.uevedieva 'altresì ohe l'artigiano
titolare potesse If.ilchiedeve ILa'sua imdlusiome
neLla a:ssiau!I1a:ZJi,onedei IcliiipenJdenti <con ÌJIpa-
gamenta di un quinto del 'premio ÌJn seg.uha
aid una iOonv,enzione stipuLata tua ,1'INAIL e
le organizzaz1ani si'llldaealli alrtigiane, nonohè
l'esdusiOlne daLI'dbbliJga deWasskuraZJione
deLle limprese artÌJgi'ane rohe, {per ~o svolgimen~
to della 100ra a:ttività, :non uSlana attrezzatu-
re e macchinari a:zionati da forza motrice.

Con II',entrata >invigore ideI testo unico che
ha intmdotto la nuava di:sdp\Hna ,suIrinfOlrtu-

ni,stica, es.fesaall'iltlJtet'o settore deU'arrtigia-
nato, questo ha perduto ,le fadLitazioni di cui
u:su£rui'va cOIn il precedente 'uegime ed è eo-
sltretta a SlubÌJre ,l'raHua!le, assai più anerosa,
con l'unica Gligevola:zione cansootita ohe è
qruella contenuta nel presente disegno di
legge. Ma quando questa 'agevolaL?iane fu ap-
plicata per OOI1sentirre ,alle imprese artigiane
di ,più modesta ootità economilca di flronteg-
gÌJa:re gli impegni deriVianti dalld'app:licazÌJone
delle norme contenUlte nel(la Ilegge lirnfortUllli-
stilca, ,la si,tuazione economica generé\Jle e fam-
damento deillo 'SiPedfico settore erano 'SellI1Jsi-
billmente driversi e .la faoi,!itazÌJone poteva ave-
re un dirvellsa signi£kata e una di,vm~sa ef-
ficacila.

Om Ila s1>tuazione è di gran IliUl11gapeggio-
rata a causa deLla ol1i,si ,economirca generale
ohe ha Qol:pito mé\Jggiollmoote ÌJlMezzOlgiorno
e le zone !più deboli dell'ftlPlpara:to IprodiUltuiiVo,
con partircolare :rigualI1da allle imprese aJrtigia-
ne. Queste debbOlno ,altresì 60ppOlrtaI1e /Lepe-
san ti conseJgueIllze delH'inasprimento degH
oneri in campo fiSlcale, previidenzia:le e talmf-
fario, deUa 'stretta credi:tizia, dell,e Oé\Jrooze
del OI'edi!to a medio temmine, ddll'ÌJncerrtoav-
vio in fase opera:ti,va delll'intervento deUe re-
gioni, allllequali è Istata umsferita 'm via prio-
rit.aIlia 1a competenza Irelativa a questo set-
tore.

Intanto, ,si ,riconosce ,la fumzÌJone esselllzia-
le delYartigiamato im questo momento di ,gra-
ve difficoltà per tutta. t}',eoonomila del paese,
soprattutto per il contributo che ,può dare
allI'eSIPOIrtazione ed alLla soLuZJione ,del,pra bI,e-
ma occupazionale che dilventa sempr:e più
grave, monchè alll'a :difesa del:la ÌJni'zkttiva pri-
v:ata .£a1ddilata da1lta Ql1i:si eJd aLla prepaJra-
z,iOlne :di OIpera:toil1i,per attirvità a più aha li-
vdilo. È ovVlia 'ohe non balstano i riconosci..
menti verbali e {gli attestati :di benemerenza
perchè questa Ise1:itore possa 'assolvere i com-
piti tonrdamenta1i ,che rgH competOl11o: oooor-
rono provvidenze conorete e tira queste ,figu-
:ra anche l' agevol'aziOlne contenuta neJ ,disegno
di ,legge ,sattapostoaH'alpprova:zJione ,deU'Ais~
semblea Ima, cOlme ,si è COOQata di dimors.1Jra-
re, es,sa cOlst~tui,Sice 'Un Ip::rovvedimento del
butto iJnaldegua:to in ,r:aplPortoallle esigenze
della categoria e alla situazione ohe è venuta
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a determinaI'siÌJ e pertéllI1lto non può iOondlUlde-
re il di,soorso iatperto :suill':aI1gomento deU'as-
siaurazione contrO' :gli infortUlni e 'su~li oneri
ohe essa COaTIpoI1taper tl'arHgilcunato.

Oocorre Uln',ailtra Ile~ge ~ come ha ohiesto

il senato.re De Marzi ~ e Ipenso che ad essa

si daVirà neceSlscuriamente arrilvare. Oocorrerà
'L1ipToodere a:l più pI'esta IUIn'tale discorso per
prospeUa:re s01uzio:DI] che posscuna meg,l:ia
rilSlpandere aHe laspiJraziani espresse I]n più
occasioni daUe categorie ilnteI1essate ,anche
SiUquesto aI1gomento. Intanto, data il'uI1genza I

oheI'iN"este .l':31pprova2Jione de!l di,segno. di leg-
~e, sottoposto all:l'esame del~I'ASlsemblea, con
le l'iiserve ,che ho avuta la Ipossibi:liJtà di i:L1u.
strare, espI'iimo pcun~re favorevdle aLl'3ippm-
vazione di 'questo disegno Idi Ilegge a nome
de'l GruppO' del movimento so.ciale it'aliamo-
dest,ra nazionalle. (Applausi dall' estrema de.
stra).

PRESIDENTE . NonessendON"i
alt:ri ,]soniUi a parbre, dichiaro chiusa 1:adì-
sIQussione generale.

Ha facoltà di parlare II'onorevole rellato['e.

A Z I M O N T I, relatore. Signo.r PI1esi-
dente, onorevole ,rappresentante del GON"er-
no, onorevdlli cdHeghi, mentr,e per ill contenu-
to di q:uesto disegno di I1E1ggemi 'rimetto al-
la relazione scritta, :desidero preci:sare ohe
sufLlo stampato v;iene :pUlbbilkato ,il parere
contranio detla sa Commi,ssione bilcundo, ma
iln segUJiito al ,cortese ilnvito dell PlreSliJdoote del-
la 1P CammilSlsione, 's.enatore Pozzar, che ha
inteI1pretata ill pensiero UlncuniJmedeLla Com-
milssione, a :riesaminare taile pcurerealla l1uce
dei più preci:si elementi fOImit,i, Ila Istessa
Commils:sione billanoio, ,neLla 'seduta del 16
aprile, ha modificato il 'primo parere di-
chiarando di non aver nulla da osservare
per quanto di competenza.

DesideI'o aggiungere ohe, mellltre a 11:~igo['e
di logica il dirsegno idi Ilegge in esame av,J1eb-
be dovutoes,se['e aipproN"ato entro ill 31 di-
cembre del 1973 in qurunto da quelli a data de-
ve dec.orreI'e la nuova Iproll'oga .previrsta aìLlo
scadere della precedente, tè àSiso~uta;men'te
necessalrio m3lntenere il testo del di,segno .di
legge 'CosÌ 'come viene proposto come atto

ri:pamtore per il 1974, tanto più che molto
oppo.rtunamente l'Ilst:ùtuto :naziolllalle lassicu.
razioni per ,gli infortuni rsU~.lavoro ha 3IPpili-
cato ,di fatto ,la riIduzione prev;:iJsta dalla leg-
ge facendo pagare 'i contnilbuti aLle imprese
artigiane senza di'pendenti, sia pure sotto la
voce aoconto, per far salva i,l diritta di r.ecu-
pero qrualora non venilsse3IPlprovata 'Ila 'legge.
Ora, con l'app:rovazione di questo 'P'J1ovvedi-
mento, si evita 11 Irecupero di aJ1retrrati Inei
confronti deLle ,aZ/vende artigilcune interess'ate.

Tutti gli iInterventi non hanno fattoailtro
ohe :riJmarcaJre le Ist,esse osserViazioni ella [le-
celslsità di 'PJ1ovvedere Itempesti.vamente in
materia.

Per quanto ,riguarda :1'oI1dine del giormo
presentato dal senatone Mancini e da altri
senatori, devo .osservar,e lohe IiI ipunta plI1imo
lo Iritengo supemto dall:la ,realtà dei fatti iIn
quanto che senza o con lintervento del Gò-
verno l'Istituto nazionrul.e dell'cuSisiJcUlrazione
iln!fortUilli sull lavoro di fatto ha già applicato
ill provvedimento sottoposto al nostro esame
facendo rpagare 11 contributo lruliIe ,imprese
senza dipendenti iCon rIa drduzione ddl 30 per
cento come era previsto considerandolo, per
ga,mntilrsi la rpossibil'i:tà di ,reoUlpero quallora
ill PaI11amento non 3IVesse p:rovveooto, come
aooonto. È troppo ev:iJdent,e ohe ,con rappI'o-
vaz,iOlil,edi questa legge, che noi ci aiUlgmia-

ma venga aprplI'ovata tempestivamente :an'Che
dalH'allvro 'l'amo del PaI11Iamento, non c'è nes-
SrrJiniConguaglio e di ,frutto Ila legge viene éliP-
pl!,kata.

Per quanto riguarda invece il secondo
punto, Iso.prattutto le osservazio.ni fatte dal
coLlega De Marzi, gli anni che sono pas-
Slat,i hanno. dimosurata che ile Ir3igioni cO!11Jsi-

de~ate dallIegisllatore ,alImomento ,ddlla vota-

z'io.ne del primo provvedimento di ,riduziol1le
del 30 per 'cento nOon solo non sOlno modifi-
cate, non solo non sono. venute meno, non

solo non sono cambiate ma dinei anzi che 'So-
no accentuate 'in tguesto partrcolare momento
e, specie per le piccole impres.e di questa na-

tura, mi pare si,a giunto il momento di un
provvledimento di to.tale revisione e di to.tale

riforma delle aliquote, soprattutto dei pa,ra-
metri a oui si Irilfelrislce :la cOlntriJbuzione fi-
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sca1e previden:ziale a carioo delle imprese
artigiane minori.

P RES I D E iN T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale.

D E L N E R O , Sottosegr,etario dl
Stato per il lavoro e la pl1evidenza sociale.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ringra-
zio il relato.re Azimonti della precisione, che
gli è del resto abHuale, con la quale ha l'i.
ferita su questo disegno di legge come rin-
grazio degli interventi che ci sano stati e che
sono tutti favorevali all'approvazione del di-
segno di legge. Mi si consenta anche di espri-
mer,e LIDringraziamento al Presidente ,della
Commi'ssione, senatore Pozzar, che si è dato
da fare perchè questo disegno di legge ri-
travasse la strada giusta dopo U'la inte]1pre-
tazione forse non pedettame:ntle esatta da
parte della Commissione bilancio. Se vi è
stato qua1che ritardo, senza voler dare col-
pa a nessuno, credo che non sia certamente
del Governo, il quale si era diohiarato fin
dagli inizi favorevole. In effetti il disegno
di legge che è una proroga di provvedimen-
ti già esistenti non porta nessun maggiore
onere a carico dell'INAIL anche pe]1chè l'one-
re viene assegnato all'INPiS come quota di
partecipazione da parte degli istituti previ-
denziali e comunque non c'è un maggiore
onere ,rispetto al passato. Nessuna obiezione
pertanto per ciò che riguarda l'approvazio-
ne del provvedimento e la proroga della l'i.
duzione dei contributi, anche perchè rrilte-
niamo che gli oneri vadano diminuendo, sia
peJ:'chè sta diminuendo il numero degli ar-
tigiani senza dipendenti, sia perohè con la
nuova legge sul lavoro a domicilio una cer-
ta categoria di pseudo~artigiani, chiamiamo~
li così, viene inquadrata più rettamente in
modo diverso. Siamo quindi lieti ohe il prov-
Vledimento possa essere approvato. Teniamo
a dire che l'INAlrL con l'autoirizzazione im-
plidta degli organi di vigilanza ha di faHo
evitato che il ritardo nell'approvazione della
legge potes,se oreare dei danni, perchè ha
fatto pagare, come del resto è già stato rile-
vato, satta forma di aoconto soltanto il 70
per centa dei contributi. È chiaro che
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l'IrNAIL in carenza di una legge non pate.
va esonerare dal pagamento del contributo,
però ha disposto di farne pagare come ac-
conto il 70 per cento in modo che, venenda
approvata la legge che è in C0]1S0 di esame,
l'acconto diventerà pagamento definitivo e
non ci sarà bisogno nè di conguagli nè di al
tri provvedimenti. Tengo a predsa;re al Se-
natoahe la deliberazione dell'INAIL scadrà
con il 30 settembre di quest'anno. Per questo
si è fatta di recente una certa premura per
l'approvazione di questo disegno di legge,
che mi auguro anche l'altra ramo del Parla-
mento passa approvare rapidamente, pro.
p\I'io perchè non venga a scadere il termine
del 30 s.~ttembre, dopo il quale l'INAIL
sarebbe obbligato a recuperare il 30 per cen-
to di contributi, facendo pagare anche le
quote di interesse, quindi veramente crean-
do un grosso danno agli artigiani. Sano an-

I che d'aocordo che non si può continuare ad
andare avanti con queste proroghe. Vi è sta-
to un triennia, un Isecondo triennia; siama
al terza triennia e quindi è chiaro che quan-
do una norma, ohe è nata come norma tran-
sitoria, viene prorogata per nove anni, si ri~
conosce, da parte di tutti, che essa non
ha più un caraUere di tnmsitorietà, ma
viene a ,riflettere una situazione generale de~~
l'artigianato del paese, per cui un nuova
pravvedimenta deve essere oI1ganicamente ri-
studiato e apprantato. In questo senso cre~
do che il Parlamento e il Governo si deb-
bano impegnare onde arrivare al più presto
all'approvazione di una legge ,organica ohe
riveda tutta la situazione contributiva del-
l'artigianato in generale e degli artigiani sen-
za dipendenti in particalare onde evitare
normative particola,ri ed eccezionali.

D'altra parte anche la recente approvazio-
ne del deoreto presidenziale sulle nuove das~
sifi,cazioni delle malattie prafessionali ed al-
tri provvedimenti che sona in C011S0,r1pro~
pongona una serie di problemi, per i quali è
tassativamente urgente arrivare ad un prov~
vedimento gene<rale che disciplini tutta quan~
ta questa materia.

In questo spirito vOI1rei esprimere il pa~
I1ere anche sull'oI1dine del giorno, che è sta-
to presentato e ohe non ho nessuna diffi~
coltà ad accettare, facendo presente che il
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numero uno dello stesso, come è stat'O già
rilevato, è sUiperato, per aui pregherei di
toglierlo o di considerarlo inesistente. P'ro~
babilmente coloro ohe hanno compilato que.
sto ordine del giorno pensavano ohe l'INAIL
dovesse Testituive quel 30 per cento che im.
realtà non è stato mai pagato. (Interruzio-
ne del senatiOl1e Mancini).

Non può essere altro ohe un errore ma~
teriale, che deve essere rettificato, per cui
lo riteniamo pleonastico pel1Ohè, con il siste-
ma ohe ha adottato l'INAI'L, non dovrebbe
esser:ci motivo di avviareprooedure ammini-
strative di restituzione del 30 per cento.

Per ciò che riguavda invece il secondo pun.
to relativo alla revisione generale dei para-
metri per i contributi Isociali siamo favore-
voli. È chiaro che queste revisioni sono le-
gate anche a una problematka più vasta,
che ha portato a qualche ritaI1do nella trat.
tazione anche di questo probl~ma specifico;
tuttavia, senza voler ignorare gli ostacoli ed
anche come incitamento a fare più presto,
non ho difficoltà ad aocettare un termini'::,
che è nella logica di una revi,sione sollecita
di questa materia. Il Governo pertanto è per-
fettamente d'accoI1do, per cui non gli di~
spiace che sia fissata una data che sia di
sprone e di incitamento a fare più presto
e l'inteI1preta non come intenzione di fargli
cosa sgradita ma l'acooglie come incitamen~
to ad arrivare più rapidamente alle cO'ncLu-
sioni.

In questo spirito e con queste O'sservazio-
ni esprimo il parere favorevole del GO'\Temo
alla riceziO'ne dell' O'vdine del giomo e rin-
novo al Senato il ringraziamento e l'invito
ad approvare questO' disegno di legge che
serve a regolarizzare una pO'siziO'ne degli ar~
tigiani, mentre riaffermo la volontà del Go-
verno di UJ1 sollecito riesame per il riordi-
namento definitivo e generale dell'intera ma~
teria.

P RES I D E N T E. Senatore Manci-
ni, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno?

M A N C I N I Prendo aHa della pre-
cisazione per quanto riguarda il primo pun~
to dell'oI1dine del giorno e sono d'accordo
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su quanto dichiarato 1m.relazione al secon-
do. Pertanto non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo Ui11ko. Se ne dia let-
tura.

P O E R I O, Segrretario:

Articolo unico.

Le disposizioni di cui all'artrcolo unico del-
la legge 18 marzo 1968, n. 294, prorogate con
l'articolo 30 del decreto-legge 26 ottobre
1970, n. 745, oonvertito lI:1ellalegge 18 dicem-
bre 1970, n. 1034, sono ulteriormente proro-
gate per il triennia 1974~1976.

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, metto ai voti il disegno di
legge nel suo articolo unico. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Disciplina del condominio in fase di attua.
zione » (598), di iniziativa dei senatori Car-
raro e Follieri

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no reca la disoussione del di,segno di legge:
« Disciplina del condominio in fase di attua-
zione », d'iniziativa dei rsenatori Carrara e
Fol1ieri.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritito a parlare il senatore Filetti. Ne

ha facoltà.

F I L E T T I Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, ono~evoli colle-
ghi, il disegno di legge conoernente la di-
sciplina del condominio Ìin fase di attuazio~
ne, che i senatori Carrara e Follieri hanno
presentato nel testo emerso dal convegno
di studio tenutO'si a Venezia il 14 ottobre
1972 e che la Commissione giustizia del Se-
nato ha ritenuto di modi£icare parzialmente
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nella sua artÌiColazione, patrebbe apparire
prima facie una strumenta legislativa aven~
te l'esclusiva sCOipa tecnica~giuridica di par~
re ripara ad una grave lacuna normativa del~
la legislaziane vligente.

Il cOidice civile, infatti, mentire rkaka le
disposiziani della legge IdeI 1934 relative al-
la regalamentaziane, a castruziane ultimata,
dei rapporti fra i candamini dell'edificia a
degli edifici collegati, amette qualsiasi ac~
cenna alla fase ohe gli 8pagnali ed i sl.]d~
americanichiama:na prehorizontal e cioè ai
prablemi assai delicati e di natevale rile~
vanza riflettenti il candaminia in fieri, vale
a dire i :rapparti correlati alla castil"Uziane
dell'edificia o, nei candomini complessi, de-
gli edifici candaminiali.

Ma l'esigenza di eliminare una grave ca~
mnza per il nastro ardilnamenta giuridica
da tempa largamente avvertita e pa:rticalar~
mente evidenziata nel X Cangressa iiilterna~
zianale del nata,riata latina tenutasi a Man~
tevidea nell'attabre 1969 e nel citata can~
vegna di Venezia nel 1972, non è dettata da
cansideraziani di natura prettamente tecni~
ca, ma, a nOistra avvisa, si traduce nella ne~
cessità, nan igna:rabile dal legislatore, di as-
sicurare ai dttadini Ila garanzia sOiciale del-
la realizzaZJiane di una dei valari essenziali
deLla persanalità umana, che si cancretizza
nel diritta del cittadina alla proprietà della
casa.

Carne recem.temente ha asservata un mu.
stlre docente di diritta civile (il proressOlr
Cesare Massima Bianca) in un sua saritta
pubblicato su « Giurisprudenza Italiana >} del
1974, la casa è una delle prime condizioni
materiali di libertà e di di,gnità della per-
sana umana; essa non è un bene qualsiasi
ma è la sfera materiale neHa quale si svalge
!'intimità della vita pe,rsonale e famiHare e
nella quale è ancora riservata all'uOlma la
possibilità di proporre un sua ambiente.

Il problema della casa è stato sempre ri~
chiamatOl all'attenziane politica, ma con tut~
ta onestà e serena obiettività dobbiamo con~
statare cihe esso non ha travato adeguate so-
luzioni legislative ed attuative.

Si è tentato di risalveJ1e una delle esi~
genze di pr,eminente rilevanza sO'cialee doè
queUa di consent'il1e la tutti ,il godimento di

una casa dignitosa s:enzasottostare aUe im-
posiziani di un meDcato difficile e spesso
abusivo, con azioni di intervento della Stata
al livello di incentivi dell'edilizia popolare.
mediante finanziamenti e agevolazioni del~
l'espropriaziane di aree edificabiH. Ma la
legge 8 aprile 1962, 'll. 167 e la legge 22 at-
tohre 1971, n. 865, che hanno particolarmen~
te affrontato e discipl:iJnato il tema, hanno
dato risultati assolutamente nulli e comun~
que di scarsissima ed evamescente portata e
nan hanno certamente afferto una radicale
soluzione al prablema della casa. Il settare
concernente la castruzione ed il trasferimen-
ta delle case, quanta meno allo stato e per
malto tempo ancora, è e sarà ancorato con
natevole e preminente rilevanza all'iniziativa
privata, sioohè, con la valontà ed il fine di
assalvere un impegno di giustizia sOiciale, ne.
cessita disciplinare can idonee nail"me legi-
slative il fenomeno dell'aoquisto di case di
abitazione mediante libera cantrattazione e
salvaguardaDe i diritti dell'acquirente.

Non è da dimenticare che molti cittadini,
anche di reddito madesto, ricOlfrono nOlrmal-
mente 311meDcato privata per l'acquisto del-
la casa, impegnando i loro risparmi e sac:ri~
ficanda buona parte delle loro entrate per
assicura:re a sè ed alla famiglia il bene di
una abitazione in proprietà. Conseguente~
mente il nOistro ordinamento giuridioo non
può ulteriormente ignorare il fenomeno del-
la compera della casa in ,condominio, che
non è data disciplinare a'l1a stregua dell'ac-
quisto; di quaLsiasi altro bene senza consi.
derare nè il significato sociale della casa, nè
la partioolare debole situazione in cui spes~
so viene a trovarsi l'aoquirente, nè i notevo-
li rischi che corre quest'ultimo specialmen-
te nell'ipotesi che il bene contrattato sia an-
cora da costruire, nè i delicati riflessi giu~
ridici che inerisoono all'aoqui,sto ed alle re-
golamentazioni candominiali di case non an-
cora castJ1uite od in co:rso di costruzione.

Molte legislazioni strçmiere hanno da tem~
poI provveduto a regolare il fenomeno del
condOlminio nella fase in oui la costruzione
dell'edificio non è iniziata 01comunque non
è ancora ultimata. Particolare segnalazione
meritano i provvedimenti legislativi al ri-
guardo adottati in Spagna nel 1960 e nel
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1968 ed in Uruguay, Venezuela, Argentina e
Brasile rispettivamente nel 1946, 1958, 1963
e 1965. ,Più recentemente la Francia, che già
sin dal lontano 1938 disciplinava con legge
la società di costruzione per attribuire ai
soci il fabbricato in regime condominiale,
ha riconosciuto la necessità di una regola-
mentazione organica della vendita di case di
abitazione à construire in un ordinamen~
to che tiene in particolare considerazione il
problema wdo~economico de,Ma casa, adot~
tando nel 1967 appositi provvedimenti in de~
roga alla disciplina di quel codice civile. Ed
un analogo provvedimento è stato legisla~
tivamente posto in essere in Belgio con la
1elgge9 luglio 1971 ed il relativo regolamen-
to del 21 ottobre dello steS'so anno.

In Italia sino ad oggi il problema, pur ri~
petutamente avvertito, non ha trovato alcu~
na idonea soluzione legislativa, sicchè rib
vanti difficoltà permangono in ordine

~

alla
regolamentazione del momento traslativo
della proprietà, al rafforzamento delle ga~
ranzie del compratore per i vizi, allle caute-
le per il caso di mancata esecuzione della
costruzione, al regolamento dei rapporti con~
dominiali, agli aspetti tributari del proble-
ma, alla tutela dei diritti dell'acquirente o
del promissario acquirente nei confronti dei
terzi e, quindi, al sistema della pubblicità.

Sono note le sottiH disquisizroni giuridi-
che che, spesso muovendo da riflessi di na-
tura tributaria, hanno impegnato la nostra
dottrina e la nostra giurisprudenza in tema
di condominio precostituito ed, in genere,
in ordine alla costruzione su area comune.
Si è discusso ampiamente sulla natura giu~
ridica dell'atto costitutivo di condominio
prima della costruzione dell'edificio, sulla
sussistenza o meno di un diritto di superfi-
cie o di un diritto di comunione. Non è stata
esclusa, ad esempio, dal supremo collegio
Ìin una sentenza del 4 marzo 1960 la possi-
bilità a priori di costituire un diritto di su-
perficie sotto forma di ius aedificandi fra i
comproprietari pro indiviso di un teI1reno,
i quali convengano di costruire su di esso
un fabbricato condominiale. La stessa Cas-
sazione, in altra decisione del 7 ottobre del
1970, ha ritenuto che se i comproprietari di
un suolo decidono di costruire, sul suolo

indiviso, ciascuno un predetermina1Jo appar-
tamento, non si ha trasferimento di diritti
neppure pro quota ed i comunisti non disci-
plinano l'acquisto, bensì l'esercizio di un di-
ritto che, per quote ideali, già esisteva nel
patrimonio di ciascuno di essi. E più recen-
temente, con sentenza del 23 ottobre 1971,
al fine di giustificare il diniego dell'agevo-
lazione tributaria prevista dalla legge n. 408
del 1949 per l'aJcquisto di aree fabbricabili,
ha deciso che il trasferimento di un'a,rea per
quote millesimali e la contestuale costituzio-
ne del diritto di edificare mediante attri-
buzione separata delle singole parti del co-
struendo edificio sono convenzioni intrinse-
camente autonome e non necessariamente
connesse. Nella stessa sentenza ha precisato
che la costituzione del diritto di superficie
realizza un trasferimento di diritto solo
quando sorge su cosa completamente altrui,
dalla quale viene distaocata una comp'Onente
del diritto di proprietà per essere attribui-
ta ad altri, mentre nel caso di concessione
reciproca di diritti ad aedificandum si ha la
trasformazione di un dete1rminato e quali-
ficato diritto di superficie che prima si
estendeva in maniera potenziale su tutta la
casa indivisa ed era limitato solo dal con-
corso delle quote ideali altrui.

Come è facile dedurre, trattasi di materia
assai complessa con effetti di rilevantissima
importanza economica e sociale.

Apprezzabile è, quindi, il disegno in esame
che tende a disciplinare due delle ipotesi che
più frequentemente ricorrono nella pratica
e cioè: 1) il contratto con il quale due o più
parti c'Onvengono di costruire in attuazione
di progetto autorizzato dai competenti or-
gani amministrativi su un'area di proprietà
comune un edificio in condominio, con l'O
scopo di fare acquistare a ciascun parteci-
pante la proprietà di singoli piani o di por-
zioni di piani; 2) il contratto con il quale il
proprietario del terreno (persona fisica o
società) pone in vendita un piano o pO'rzio-
ne di piano di un edirficio che si in1!pegna a
co s tI1.11Ìve.

Per quanto concerne la prima ipotesi, il
testo legislativo ~ così come licenziato dal-
la Commissione giustizia ~ di fronte all'al-
ternativa di inquadrare il contratto per la
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costruzione dell' edi1ìicio su area comune nel-
l'ambito della tipica vendita di cosa fmura
con effetti meramente obbligatori medio
tempore e di effetti di natura reale differiti
e subO'rdinati alla condi:mone e al tempo in
cui la cosa venga ad esistenza oppure nel-
l'ambito dell'istituto societario, adotta a no-
stro avviso fondatamente la soluzione per la
quale, fermo sempre restando l'O'riginario
diritto del compraprietario alla proprietà
pro quota del suola su CUlisorge il fabbri-
cato, il condO'mino acquista col prO'gressivo
realizzarsi della costruzione dell' edificio la
proprietà del singolo piano o della porziO'ne
di 'piano nonchè delle parti comuni del,}'edi-
fida in ragione proporzionale al valore del
piano o della porzione del piana.

Non è inutile sottolineare, però, ohe la
narma di cui all'articolo 1 del testO' legisla-
tivo va intesa nel senso ohe la misura delle
singole prO'prietà deve essere determinata
all'atto della stipula del contratta per la co-
struziO'ne deLl'edi£icia cO'n il consenso di tut-
ti i partecipanti e non può essere ricondot-
ta nell'ambita dei poteri dei comunisti. La
libera determinazione contrattuale dei p~r~
tecipanti in m,dine al quantum dei singO'li
diritti reali devesi ritenere ampiamente ri~
canosciuta e nO'n può essere certamente so-
stituita dalla volontà comune ohe, demanda~
ta all'Assemblea dei condomini e cioè ad un
organo collegiale, dowebbe imporsi cO'n ef-
ficacia vincolante anche ai singoli dissen-
zienti. L'assemblea, a maggiO'ranza di voti
e con effetti vincO'lanti nei confronti dei dis~
senzienti, delibera invece, così come prescri-
ve l'articolo 2 del testo legislativo, al fine
di favO'rire l'effettuazione della costruziO'ne
prO'gettata adottandO' determinaziO'ni circa
le eventuali integrazioni e modifiche con-
cernenti le modalità dei versamenti dei con-
tributi dovuti da ciascun partecipante, gli
atti necessari od utili da compiersi per la
realizzazione dell'opera, l'approvazione del-
le spese secondo stati di avanzamento nO'n-
chè la formazione del regolamento di con-
dominio eventualmente non adottato nell'ori-
ginario contratto, la nomina, i poteri, la re-
vaca dell'amministratore ed il rendicontO'
annuale e finale che questi è tenuto a pre-
sentare. ~

La seconda ipotesi prevista dal testo le-
gislativo riflette il caso più f'requente del
contiratto di vendita di porzione di edificio
da cO'stI1Jire.

Al fine di tutelare il cO'ntraente più de-
balle che è l'acquirente, l'articolo 4 prevede
gli effetti reaH deiI"ivanti dal COltltratto e cioè
il trasferimento in favoré <Iel compratore
della prO'prietà esclusiva del piano o della
porzione di piano e dei dirittj sulle cose co~
muni con il prO'gressivo realizzarsi della co-
struzione, per una quota, salvo divel1sa pat-
tuizione, proporzionalle al valore del piano

o della porzione di piano oggetto della com-
pravendita, mentre l'articolo 5 richiama ap-
portunamente gli obblighi e le responsabili~
tà che il venditore assume in relazione 31
particolare contenuta del contratto, che vie~
ne considerato come un contratto misto di
vendita e di appa>lta.

..

Gli ultimi due articoli (6 e 7) riguardano
la trascrizione ed il trattamento fiscale.

Mentre ci sembra condividibile la soluzio~
ne adottata dalla Commissione giustizia di
depennare le previsioni aSSai equivoche e
pericolose del testa originario relative alla
regalamentazione del contratto stipulato me-
diante scrittura privata e del contratto pre-
liminare, riteniamo opportuno evidenziare
che grave lacuna del testo legislativo con-
siste nel non avere riceIicato e adottata al-
cuna soluzione di giusto equilibriO' tra gli
interessi dei creditori e dei terzi el quelli dei
promissari compratori di alloggi in fase di
costruzione. A nostro parere la soluzione ido-
nea sarebbe la introduziane del principio
della ~rascrivibilità del contratta prelimina-
re di campravendita avente per oggetto la
alienazione dell'allaggio in castruzione, con
vantaggi innegabili per le parti cantraenti
della promessa di vendita e, in particola-
re, con l'assicuraziane di una maggiore tu-
tela dei diritti e delle aspettative dell'aoqui-
rente. L'eseguita trascrizione anticipata del
preliminare, così cO'me avviene ai sensi del-
l'articalo 2932 del cadice civile per la tra-
scrizioaé' della domanda giudiziale di ese-
cuzione specifica del contratto non canclu~
so, renderebbe inO'pponibili al compratore
le t rascrlzioni ed iscrizioni successivamen-
te annotate contrO' il venditare e dovrebbe
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anche CO~11portare nel caso di faIHmento del
venditore l'obbligo per la curatela di dare
esecuzione al trasferimento ove l'acquiren-
te provi di avere adempiuto ai suoi obbli-
ghi contrattuali. In tal modo verrebbe real-
mente aS5icurata una adeguata tutela giuridi-
ca al cittad1no che, intendendo acquistare
un aLloggio in un edificio ancora in costru-
zione, per C3Jrenza di idonee norme legisla-
tive oggi rimane spesso indifeso di fronte
agli eventi pregiudizievoli che frequentemen-
te si verificano nelle more tra la promessa
di vendita ed il definitivo acquisto della pro-
prietà dell'alloggio che avviene dopo il com~
pletamento della costruzione del fabbricato.

Il trattamento fiscale previsto dal testo
legislativo, sia per il caso del contratto per
la costruzione di edificio in condQiminio su
area di proprietà già comune (imposta in
misura fissa) che per il contratto di ven-
dita di porzione di edificio da costruire (as-
soggettamento alla stessa imposta di tra-
sferimento prevista per i contratti di tra-
~ferimento dei fabbricati di nuova costru-
zione sotto condizione dell' esecuzione del-
l'opera progettata), ci sembra Ipienamente ac-
cettabile perchè viene ad eliminare quelle
ragioni di grave contrasto che per Lunghis-
simo tempo in subiecta materia hanno esa-
cerbato i rapporti tra fisco e cittadino e che
costituiscono il motivo preminente posto
a base dello strumento legislativo in discus-
sione.

Concludendo ~ ed attribuendo a questo
intervento anche validità di dichiarazione di
voto ~ a nQime del Gruppo MSI-DN esprimo
valutazione globalmente positiva in ordine
al testo legislativo in esame, permettendo~
mi peraltro di sottolineare che la rilevante
incidenza sociale, economica e giuridica dei
temi ad esso inerenti meriterebbe forse un
maggiore approfondimento in sede parla-
mentare. (Applausi dall' estrema destra. Con-
gmt ulazioni).

P RES I D E N T E. È ilscritto a parlare
il senatore BoLdrilni. Ne ha facoI:tà.

* B O L D R I N I. S1gnm Presidente, ono-
revole Sott'OslegmtariO', onorevoh colleghi, la
materia al nostro esame, J1eglOlatada questo

disegno di legge che riguarda la costruzione
di ediBilOi in condominio, nO'n cade nel VUQito
legis,l'3:tivo nè nel vuO'to della Idottrina giuri-
dica. Di,rei che £O'1'slef3Jociamo male a scomo-
dare la ,legislazilone stmniera poichè ir,dub-
biamente il IJ:1egolamento della materia, sia
quello che noi proponiamo sia quello che
già si trova nel codioe civi:le, si richiama al
Degalamento che al riguardo ha già dato il
diritto romano. Quindi dire che in Italia
ci saJ:1ebbe un vuoto legislativo mi pare sia
un fuor d'opera.

In realtà questo disegno di legge, piuttosto
modesto e maI1ginak, :regola una questilOne
,di viva attualità neHa prati'ca operativa le na-
sce da due profonde esigenzie: dallll'esigenZ!é1
di avere un t:rattamento 'tributario unico p.er
le oostruz1oni di condominio realizzate su
area comune (3Jbbiamo cod to .tutti 11 disagiO'
dd cittadini per il trattamento diverso che
è Istato fatto in proposito daglii uffici triibuta-
ri ed anche dial,la Cassazione) c dalll'esigenza
di realizzalI1e la tutela dei rilsparmia,toni 2C-
quirenti «sulla carta », come si dice, de-
gli appartamenti da costruire, di fronte
al probabile o eventuale diss1esto del co-
struttore. Anche questa è materia regolata
dall'attuale codice civile: infatti, .per quanto
riguarda la prima ilpotesi, cioè la cost:ruzioiI1e
su aJ1ea oomune, è vegolata darl[e norme sulla
'l1tillilzzazione della cosa comune (articolo
1105 e seguenti del codice dvile), per quanto
')1iguaJ1da la seconda ilpote'si, è regOll!ata daMe
nOI1me suH'appa1to e la vendita del,1a casa fu-
tura. È evidente quirndi che non c'è nessuna
rinnovazione di carattere dottrinale, sebbene
il provvedimento si inserisca in una mateflia
che forse rul Pal11amento avrebhe fatto bene
a coglire:ne !l'OIOCasi0'nedi modificare rilVeden~
do la legilslazione che rigua.rda il condominiO'
degLi edifici che è aibbastanza aggrovigliata e
che dà luogo ad Ulna casis:tica gi'udizii,a'ria piut-

tost0' rHevante. Forse un I1iesame di tale nor~
mativa non sarebbe stato. errato e ciò ci in-
duoe ad 'ailoune OIsserVlazioni circa ill metoda.
Anche se in questa oocasione noi disciplinia-
mo una materia regolata dal codice civile
marginalmente, tuttavia è bene che, allorchè
si affrontano istituti regolati dal codice civile,
si guardino le cose nel loro complesso, con
più largo esame e con diversa prospettiva di
revisione anche quando si tmtta di questioni,



Senato della Repubblica ~ 21946 ~ VI Legislatura

461a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 19 GIUGNO 1975

carne questa, che ["iguardano >una materia ab-
bastanza incandesoente per il fatto 'stesso che
La natura giuridica ,d:eloondominio degli edi-
fici rappresenta un paradossG dal punto di
vista giur1dko. Si ha infatti il regolamento
della titolarità di un diritto, che è per sua nar-
tura esclusirvo, su un aggetto che è invece di
[>wprietà comune. È evidente che da qruesta
contraddizione, da questo !paradosso nasce
tutta una casilstka giurildka ohe Iparta a con~
seguenze dolorose !per le ,parti che devono af-
fronté\Jre controversie e spesso liti.

Il regolamento che questo disegno di legge
(quate è risultato dé\Jl lavoro oomune della
Commissione) dà alIrlama:teri'a in esame è alb-
bas.tanza ,soddisfalcente perchè sii regge su mie
pvesuppost,i £ondamentalli: Il'acquistG delila
prQprietà con bSlpedficazione dell'O[)era, ahe
non è un novum giuridioo nella nostra il<egi~
slazione pokhè balsta i'i£a:rsi al contratto di
costruzione di nave, 11eglis,trato preSiSO ,la ca-
pitaneria di !pO'rto, che dà lUQgo é\Jlnmmedia~
tG vrasferiimento deUa proprietà con la spe-
cificazione deill'Gpera stessa; in secondo luo-
go la determinlazione pDe\nentiva della quota
dellia comunione e quindi del oondominio che
si deve regolare. Fors'e nel disegno di legge
questa mater~aél.lppare (sebbene sia una ma-
teria Ìimportante, tanto ,ohe è Iconnessa con
l'articolo 7 ohe~,riguarda iil regolamento tr1bu-
tario) lasreiata in oa:nblia, neH'articolo 2, allor-
chè si ,esige, Iprima dell'inizio della !Costruzio-
ne, ,1'é\Jpprovazione di un 'regolalmento. IÈ evi-
dente che <l'approvazione di questo regola- I
mento, perchè si abbia anche iJ di["itto al be-
nefido fiscale dellla tassa fissa, non può non
é\Jccompagnarsi alla precisa determmazione
della quota ,di Icomunione e quindi alla altret-
tanto precisa detemninazione delila quota e
dei mHleslml del condominio futuro.

Condividiamo perfettamente ill terZJo pila-
stro di questo disegno di leggle, che riguarda
la tutela deH'aoqui,rente di un aiplpartamento
in Uil1 condominio in costruzione, nell'iJpotesi
del dissesto eventuale del costruttore. Quan~
to alla materia, essa è regolata secondo la
migliore dottrina italiana per cui :iJlcostrut-
tore di cosa futura è responsabile sia per la
vendita (doè rper la consegna dell'opera) ,sia
per ,J'aplpalto, Iper eventuali vizi de1,I'Ojpera
stessa.

Mi sembra che questo disegno di legge é\Jssi-
cur:i fondamentalmente due cosle: un regola-
mento ,J,egis~ativo che pone fine ad una que-
stione tributaria Icont,roversa, ohe nella sode-
tà civilIe è stata Irungalillente dibattuta, e so~
prattutto la tutela del condomino più debG~
,le, del cosiddetto comunista !più debole \per
quanto riglmrda l'uso ,della Icosa comrune. A:s-
sicura inoltre la tutela de11'aoquÌirente del
condominio della cosa futura da evootuaìi
dissesti e da eventuaU truffe, !ChelpurtlrOfPpo
si sono verificate nellLaIpratica diuturna degli
affari in questi tempi.

Per questi motivi vot:iJamo a favore del di-
segno di legge, al quale abbié\Jmo dato ]1 no~
st110 contributG in Commislsione. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendo vi ahd
ilscritti a parlare, dichiaro chiusa la di,s'Cus-
sione genemle.

Ha faooMà cl] panlare l'onoI1evole relatore.

L I C I N I , relatore. Que:lla del11'edilizia
pubbhca e pniv'ata è materia incam:desoente
e di grande interesse ma noi non entriamo
nel merito deHa questione in quant'O è pé\Jcifi-
00 ohe questo disegno di legge 'rigué\JIìda solo
ed ovviamente il set1JOJ:1edell'edilizia privata,
nel quale settore Ipoi mi sembra di essere run
po' mediatore tra due appoSite visioni deU'ar-
gGmento, quella del senatore Bletti e quella
del senatore Boldrini: non è che vi sia una
oomlpilet:a caDenza di IlegiSlliazione come non è
chi non Yalvvisi l'utilità di qruesto strumen-
to. Lo strumento alI nastlI10 esame ha dei H-
miti, non si propone enormi cose, ma ine-

risce a necessità prat10he per fIe :quali si va

semp['e (più manifestando ,J'uI;genza di 'Prov-

vede(J:"e.

I cardini sonG ,stati già indioati. H provve-
dimento al nostro esame si propone un prin-
dpiG di chiarezza; la necessi,tà, quando si

vuole ,rioorrere a queste figure coitltiré\Jttruah,
di ave-re un progetto approva'to dall];e compe-

tenti é\JutorÌ!tà amministrative; si tende quin-
di ad eviltane tuUo qUiel oaos che spesso suc-
oede quando fomne oonhnttualli vengono ar-

chitert:tate illl~1JornGa previsioni costruttive
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sen:Ziache vi sia irnv,eoe, oome qui si richiede,
un progetto che abbila già ottenuto l'autoriz~
zazione amminilstrativa e quindi abbia già
una sua realizzabilità.

Il secondo punto ,fondamentale dell'istitu~
to è Ila pubibl:idtà del cOnJtmUo, pubblicità
che, mentre, con tutte le conseguenze che ne
derivano, n'On smmuisce le entrate fisca1i de~
rivanti dai' cont'ratti ma le aumenta perchè
obbliga alI pagamento dell'imposta relatl"a,
v,ilene a costittrire un cal'c1illle di sicurezza non
sollo ;nella prima ilpotesi ma 'slpeci,al:rrnente
neHa seconda, pI'evista dal disegno di legge
stesso. Terzo punto ,£ondalmentale è l'imme~
dilato e pil''Ogressiv'O effetto ,reale che porta
ad evitare forme di speoulazione ~ che sO'no

state dianzi ricor,diate dali senaton BOlldrini
e Filetti ~ che moLto spesso sano calstelH di

carta che assorbono il denaro del risparmia-
tore e, dOipO un ,timido avvio, si tramutano
in un disastro economico Iper molta gente.

Sono proprio questi dementi di linea:rità
delle due figure, di siourezza dei requi,siti ri-
chiesti per :l'una e 'per l'altra che ,danno una
caratterizzazione positiva al di,segno di legge,
essendo inOiltre evidente che]! chiarimento
£iiscale è a sua v'Olta urn fattoTe di notevolissir-
ma il11\Portanza: infatti è inutile dire che la
Cassazione sbaglia quando si, prc!t1L~nda in
certo modo, gli ufHoi fiscali 'Sibaghiano quan~
do applicano i ,loro punti di vista in un altro
modo e poi non si pone rimedio a questo sta~
to di corntraddizione che fìl1'iiSiceper essere
deprimente per l'iniziativa privata in questa
ma verÌia.

È utile fare, cOlme abbiam'O fatto. una nor~
ma che taglia la testa al toro, che chiarisce
definitivamente il problema ed è proprio l,a
sicurezza di ottenere quel trattamento fis.ca~
le che ilialegge prevede che potrà eSisere di sti~
molo aH'adoziO'ne deg,Ii strumenti previsti
dalla legge e quindi determinerà quellI a chia~
rezza che l,e ipotesi qui cOll'silderate conse:rlto~

11'0e £avorirà, sia pureiÌn parte, queLlo svil1Jup~
po edilizio tanto impellente al giorno d'oggi.

Non vi SO'ThOopposizioni da nessuna parte.
La caJ:1enza dia:nzi affaooiata dal c'Ollega Fi~
.letti sulla n'On oOllisic1erazilOne del «preJimi~

nare» in questi oontratti mi sembra possa

essere sU!pemta dal fatt'O che, quando andlia~

mo a :pO'l're oomecardine dell'istituto la pub~
blicità, non ,possiamo prevedere una ipotesi
contrattuale che invece esulerebbe ,dia queUa
pubblicitàohe è demento basi;lare deLl'isti>-
tuto stesso. Nel caso Viifosse un preliminarle
è ovvio che 'esso 'av,rà IiIvWO'l1eella sorr-te che è
prevista dalla legislazione vigente, che non
togllie ad es,so effioada inter partes ma che
non può ovviamente attribuirgli quegli effet~
ti pubblici che qud 's'Ono ip'I'evisti mediante
il sistema del1a tmscrÌzilone.

P RES I D E NT E. Ha facd tà di p'a:r~
, ,larle l' oniOl1evole Sottosegretario di Stato per

la grazia e gmstizila.

D E L L' A N D R
°

, SottO'segretario di
Stato per la grazia e giustizia. Onorevole
PresidentJe, anch'io sono d'aocordo oon ill re~
]atore nel ritenere ,che, pur se non si pO'ssa
affermaI1e che vi sia un VUOitOlcgilsllatlivo tO'ta~
le in materia, vi è però un'utilità notevole
ne:ll'approva2éione di questO' disegno ,dfi[egge.
Certo, il senatOI1e Boldrini ha fatto ricors'O,
e mi pare giustamente, al didtto romano per
la previ!slione e ,la disdpliina anche di queste
situaziO'ni. ,Occorre purtuttavia ricordare
che, data l'ampiezza deico'l1tratti attuali e da~
ta ,la dif£icO'ltà per Ila dottGil1'a c per ila stessa
giurisrprudlenza di defirni.re con precisione la
natura di questi cO'ntra1:l1:i,la legg,e mi sem~
bra utile sopmttutto perchè definisce arprpru:rl~
to .oon precilsione questi contratti. Certo mon
spetta all}egi'Silatore chial1ire dogmdtkamente
la natura dei oontratti; tut.tavia, nel dettare
discipline specifiche, 110stesso Ilegilslator'e dà
modo aMa dottrina di pl1e!C'Ìsarc ,e chiarire

dogmaticamente i cont'ratti stessri.

Indubbiamente, la spinta triibutarÌia ha
m'Olto prevalso, cmdfo, nelil'emanazione di
questo di,segno di legge. 1\'la le ragioni deHie
prima hanno anche un certo rHievo. A mio
parere, è nettamente da condividere la scel~
ta operata dal proponente relativamente alla
prima irpotesi, ciJoè alllla costruziO'ne su area
comune ed in balse ad un predeterminato pro~

getto di Un edificio di cm ognuno dei con~

traentJi È'propl'ietario in un piano o porzione
di esso. Mi pare che giustamente sia sta'ta ri~
fiutata la soluzione ddla ({ società di cos.tru~
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ziiD'ne )} e che esat1:arneI1ltresi sia fatto r:iferi-
mentO' a molte norme relative alI condo.min:iJo
delle costruzion:i già ultimate. A questo pro-
posito devo, tra parentesi, affeI1m2.re di con-
d:iJviderle qua'I1l1Joha sostenuto lillsenatore Bol-
drmi in relazione ana necessità ed alla uti~lità
almeno .diiuna rrevisio.l1Ie arnche di queste ulti-
me norme, cioè della discilplina relativa al
oondominio di costnlzioni già ultimate. La
l<egislaziol1le anche pèr quesbe situazioni è
prevista, ma è farraginosa. Condivido, per-
tanto, quanbo. è stat'O indi:oato dal prop'Onente
in ordine alla natura della prima situazione
e ccmdivirdo anche quanto è stato proposto
in relrazione alla secoI1ida sMuaZJi'One, cioè a
quella diel contratto rOancui il proprietario di
un'area vende un piano 'O porz,io.ne di pian'O

di un eà:if1cio che si ,impegna a oostrui'I1e se-
oondo il progetta. A me pare che sii tratti in-
dubbiamente di un contrartto misto, di ven-
di/bae di appalto. Ma indubbiamente la pJ.'e-
dsazrione deLl'acquisto man mano che la C'O-
struzioiJJIe si I1eahzza, da parte derl comprata-
re, delia proprietà del piana o della porzione
di piano e dei diritti su cose comuni, ex arti-
colo 117 del codice civHe, mi pave veramente
pertinente.

Infine devo condividere anche il richiamo
che 'per questa seconda ipotesi è ~tato fatto

alI contrartto diaprpal~to. H vel1l-Htore è effet-
tivamente un appaltatore e aHara deve ri-
spondere, certo, per tutto ciò che at1riene aI-

la consegna e anche alla garanzia dell'opera.
In questo modo viene ad essere tutelata, co-
me è stato rillevato dalr1'onoreva:le relatorc e
dai senatori Bo1dr:i1l1lire Fi:letti, rIa condizione
diel contraente più debole e nell1lo stesso tem-
po sono postle dellre delimitazioni ai diiTlitti

del cont'raente più forte.

Per tuNe questre roonsirderazionJi re per tutt'O
quanto è stato dkhiarato dal!il'onorlevo]re TeJa~
tore e dagli intervenuti ne:l:la dilscussione, a
me sembra che si possa lessene pi.enamente

d'accord'O per 1'approvazlione d1 quels'Ìo dise~
gno dii legge ed anzi il Governo soHercita l'ap-

prova'ZJione 'stessa.

P RES I D E N T E Passllama ora al-

l'esame degli articoli nel! testo proposto dalla
CornmissÌJone. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

CAPO I

CONTRATTO PER LA COSTRUZIONE
DI EDIFICIO IN CONDOMINIO

Art. 1.

Il conJwaHo real quaile due ,o ,più pa~ti con-
vengol!lo di costrllire m attuazione di pro-
getto autorizzato dai oompetenti o~gani am-
millld:strativi su un'aI1eadi rpropriretàcomu-
ne U!Il edifiliCÌo,m ccmdomilllio, oan lo sc'Opro
di far acquistare a daSiOUi!1paJI'tedpante la
pro.pI1ÌJetà di :singoli piani a di pOir:mond di
piano, obbliga i c'Ontraenti a con:t'Iiibuire alle
spese di oostrlìlZione in misUlra pr1(~porzÌJonale
al valore del rispettivo piano o deLla pOrr-
ziane di piano, salvo rdivreI1sa pattuizione.
L'<importooolle :spese di oostruzione, gli 131-
t'ri eventuali rcontribUJtIi. dovuti da dascun
oontfaJente, nonrehè le moda:Htà delle singo-
le prestazioni sono determ.maJt:1i. dal contrat-
to, salvo quanto ,previsto dal suooessivo ar-
ticolo 2.

La propTlÌletà del sing010 piano ,o della
po.rZJione di piano, nJOlI1ohèdeLLe parti oornu-
ni deB' edifici'O :UnIragione p['opoI1zÌJonale 311
valol'e del piano Q della porzione dli. piano,
si aoqrUJÌ!sta reol progressivo ,reaLizzarsi deHa
cosl1Jruzione dell "edificio.

Il cessiol!laJrio del paI1tecipante, salvo d-
nU!IlCÌJaai di\l1itti cediutigli, è tenuto in soHdo
col roedente aill'aJde:mpimento degli obblighi,
ed è sostituito al medesimo nei diritti, che
da,] reontratto derivano verrso gli altri parte-

oiipamtÌJ.

(È approvato).

Art. 2.

Hr1ma delJ'nzio della costruzione deLl'edi-
fido, i partecipanti d1U!Iliti ÌI11 assemblea de-
liberano:

a) sulle eventuali integrazioni e modifi-
che concernenti le modalità di versamento
dei contributi dovuti da ciascun parteci-
pante;
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b) sull'approvazione del regolamento di
condominio quando tale regolamento non
sia stato adottato con il contratto;

c) sulla nomina dell'amministratore e
sui poteri da attribuire allo stesso.

L'assemblea dei partecipanti delibera al~
tresì:

a) sugli atti necessari o utili da com-
piersi per la realizzazione della costruzione
progettata;

b) sull'approvazione delle spese secondo
stati di avanzamento delle opere;

c) sul rendiconto annuale e finale del~
l'amministratore e sulla eventuale revoca del~
lo stesso.

Per le deliberazioni di cui ai commi pre--
cedenti sono in ogni caso prescritti i requi~
siti di costituzione dell'assemblea e maggio-
ranza di voti di cui al primo e al secondo
comma dell'articolo 1136 del codice civile.

Se l'assemblea non provvede, la nomina
dell'ammÌ!nistrato['.e è fatta daU'autoiI"ità giu.
diziaI1ia, su ricorso di uno o più parteci.
panti.

Per ciò che non è diversamente disposto
dal presente articolo si osservano, in quanto
applicabili, le norme del codice civile sul
condominio negli edifici.

(È approvato).

Mt. 3.

Nel oaso Ìin oui un partecipante non versi
i contlìibuti dOVluti neHa misura stabi1ita in
base alla ripartizionea.pprovata dall'assem-
blea, Il'amministratore può ag1re ai sern.si del~

l'aI'tkolo 63 delle disposizioni di attuazione
del aodioe ci~iIle.

CE approvato).

CAPO II

CONTRATTO DI VENDITA DI PORZIONE
DI EDIFICIO DA COSTRUIRE

Art. 4.

Il contratto di vendita col quale si trasfe~
risce la proprietà di un piano o di una por-
zione di piano di un edificio da costruire o

19 GIUGNO 1975

in costruzione su un'area di proprietà del
venditore in attuazione di un progetto auto~
rizzato dai competenti organi amministrati-
vi, conferisce all'acquirente 'la proprietà
esclusiva del piano o della porzione di pia~
no ed i diritti sulle cose comuni di cui al-
l'articolo 1117 del codice civile con il pro.
gressivo realizzarsi della costruzione, per una
quota, salvo diversa pattuizione, proporzio-
nale al valore del piano o della porzione di
piano oggetto della compravendita.

CÈ approvato).

Art. S.

Il venditore è tenuto alle obbligazioni di
cui agli articoli 1476 e seguenti del codice
civile nonchè alla garanzia per le difformità
e i vizi dell'opera a norma degli articoli 1667,
1668 e 1669 del codice civile.

Egli può apportare al progetto originario
dell'edificio, senza il consenso del compra-
tore, le variazioni che nel corso della costru-
zione si rendano indispensabilI per esigenze

, tecniche o per imposizione della pubblica
amministrazione.

Trovano per il resto applicazione le nor-
me degli articoli 1659, 1660 e 1661 del codice
civile.

CÈ approvato).

Art. 6.

I contratti di cui agli articoli 1 e 4 della
presente legge devono essere resi pubblici
col mezzo della trascrizione. Nella nota di
trascrizione di cui all'articolo 2659 del co~
dice civile i singoli piani o porzioni di piano
devono essere individuati con riferimento al
progetto della costruzione; al termine di
questa è rinviata l'individuazione catastale
da effettuarsi, entro sessanta giorni dal ri-
lascio del certificato di abitabilità, con atto
di ricognizione debitamente trascritto.

Nei territori in cui vige il sistema tavolare
deve essere effettuata l'intavolazionc della
comproprietà dell'area e delle altre parti co-
muni dell'edificio, nonchè del diritto di pro-
prietà esclusiva dei singoli piani o porzioni
di piano, sulla base del progetto di costru-
zione; al termine di questa ed entro sessanta
giorni dal rilascio del certificato di abitabi-
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lità dovranno essere richieste le escorpora-
zioni di cui al 'secondo comma dell'articolo
74 del reg,io decI1eto 28 m3Jrzo 1929, n. 499,
modificato dalla legge 29 ottobre 1974, nu-
mero 594.

Sono parimenti soggetti a trascrizione e
intavolazionetutti gli atti di trasferimento
dei diritti derivanti dai contratti di cui al
primo comma del presente articolo.

CE approvato).

CAPO III

TRATTAMENTO FISCALE

Art. 7.

Il cOIlltra1Jto di ,000iall'articolo 1, che non
comporti alterazione delLe quote di compro-
prietà, è registrato con il pagamento dell'im-
posta in misura fissa.

Il oontratto di cui aJ;I"artkolo 4 è sogget.
,to, sotto condizione dell',esecuzione deJJ'ope-

l'a progettata, al trattamento fiscMe pre.
visto per li. contratti di 'trasferimento dei
fabbricati di nuova .costruzione.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto alivoti illdise-
gno di legge nel sua c'Omplesso. Chi l'approva
è pI1egato di alzave la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
concernente la competenza delle autorità
e la legge applicabile in materia di pro.
tezione dei minori, adottata a L'Aja il 5
ottobre 1961» (1790)

P RES I D E N T E. L'ordine dClIgiorno
rleca rIa discussione del di1segno di Ilegge: «Ra-
tifica ed esecuzione IdJella COill;venzione con-
"Cevnente la competenza delle autorità e la
legge applicabHe in materia di protezlior.:e dei
minoJ1i,a:dattata a L'Aja il 5 'Ottobre 1961 ».

Nan 'eslsendo;vi 'iscl1itti a parlare in siede
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di di'Sioussiane generale, do la parola all' ono-
re;vole relatore.

O L I V A, relatore. !Sostanzialmente, mi
rimetto alla relazione scritta. Prego tuttavia
il Presidente di dare atto che ho presen-
tata (e qui conferma) un ordine del giorno
il cui testo, firmato da me come relatore,
anche se non è stato formalmente formulato
e approvato in Cammissione, risponde però
ad un preciso incarico datomi dalla Com~
missione stessa, nel senso che, aderendo
d'altronde all'intenzione già dichiarata dal
Governo, quest'ultimo viene invitato a fare
uso, in sede di ratifica, delle riserve previste
dalla convenzione che stiamo per approvare.

Il testo dell'ordine del giorno, che non ri-
tengo di dover illustrare, è il seguente:

({ Il Senato,

nell'aHa di 'approva're ill disegno di I,eg-
ge .oan loui il Presidente de!Ila RelpubbHca
v:iene autorizzato a ra1Jifkare la Convenzio-
ne conoernentJe la competenza delle autorità
e ila leggeappldcalbile in mat:eria di prot:e-
zÌ10nc dei minari, 'adattata a L'Aja il 5 otto-
b~e 1961;

pvende atto. delile iln:tenziolni già didhÌia-
J:1ate dal Governo (e pienamentz condivise
daLla Commisls~onle permanente per gli affari
lesteri), e perciò invita il Governo stesso
a far uso per l'ItaLia, in sede di ratifioa,
deiIle due riserve rispettivamen:te pre;viste:

~ ~ll'artiooilo 13, t:erzo comma, della

Convenzione citata, secondo cui ogni Stato
oontraente può riSlervarsi di Iimil12r:e l'applii~
cazione della Convenzione ai m:inoTli che sia-
no. dttadini di uno degli Stati contraenti;

~ alil'artlicoLo 15, !primo comma, deHa
Convenzione stessa, in base al quale 'Ogni
Stato contraoote può r.iservalre i p]1avvedii-
men1Ji di p:mtez,ione ddle persone e dei beni
del mil110re aHa rcorrn:pet'enza delille stesse au-
torità che siiano chiamate a decidere sul-
l'an:null.lamerrto o la sdagl:imento delllegame
coniugale tra i genitori del minore ».

1.

Vorrei ~olo aggiungere nel merito, per
scrupolo di interpretazione giuridica, unac~
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cenno in particolare alla definizione di « mi~
nore}} che viene data dall'articolo 12 della

convenzione: non senza ,far notare che, nel~
la convenzione di cui 'parleremo subito do~
po, si dà del «minore }}~ che è evidente~

mente l'oggetto essenziale di ambedue le
convenzioni ~ una ,definizione non del tut~
to concorde.

Purtroppo ci troviamo a discutere su un
testo 'Che ci viene fornito esclusivamente in
lingua francese: una lingua certamente com~
prensrbile e tale ritenuta da tutti, ma che
in questo caso particolare ~ e nell'assenza
di una traduzione ufficiale ~ impone la ne~

cessità di una interpretazione in qualche ma"
do autentica.

L'artico~o 12 definisce infatti «minore}},
agli effetti della :presente convenzione « tou~
te personVle qui a cette qualité tant selon
la IOl interne de l'Etat dont elle est ressor~
tlssante que s,elon la loi interne de sa ré~
sidence habituelle }}. La traduzione in italia-
no si !può esprimere con le parole che ho
usato nella relazione e che così suonano:
«Ai ,fini della convenzione, per ",minore"
si intende ogni persona che sia tale in base
al diritto interno sia della Stato di cui essa
è cittadina che dello Stato in cui essa ha la
propria residenza}}. Vorrei chiarire, a Sican~
so di equivoci, che ciò deve intendersi, a mio
modesto parere (ma ne ho ohiesto confer~
ma anche al Presidente della Commissione
giustizia pochi momenti fa) nel senso che per
l'applicazione della convenzione il minore
deve essere ,considerato tale sia in base alla
legge dello Stato in cui risiede, sia in base
alla sua legge nazionale. Occorre cioè la con~
temporaneità del riconoscimento della qua~
lità di minore da parte di ambedue le leggi.
Nap può verificarsi quindi l'applicazione del-
la convenzione ad una persona che sia con~
siderata minorenne nello IStato in cui risiede
e che intende provvedere alla sua protezio.
ne, ma non sia più consiiderata minore dal~
la sua legge nazionale. Viceversa, se nello
Stato di cui è cittadino il minore è conside-
rato tale, ma va a risiedere in uno Stato che
ha fisssta la maggiore età ad una età in,fe~
riore a quella stabilita dallo Stato di cui il
soggetto è cittadino, :è evildente che lo Stato
ospitante non può pretendere di imporre la

sua protezione ad un minore che tale non
è considerato dalla sua legge nazionale.

Vorrei !pertanto che restasse traccia del
quesita,che ho posto, ed al quale ho cercato
di rispondere interpretando l'espressione
francese nel senso della necessità che il mi-
nore sia tale sia per la legge dello Stato di
cui è cittadino che per la legge dello Stato
in cui ha la residenza. Siccome, peraltro,
questo disegno di legge dovrà ora passare
all'esame della Camera, preghereivivamen-
te l'onorevole Sottosegretario di darsi ca~
rico per un ohiarimento 'Che non può essere
riservato al solo Senato, tanto più che la
nostra Commissione giustizia, in sede con~
sultiva, si è limitata ad esprimere un parere
genericamente favorevole alla convenzione.

Vorrei dare un'ultima spiegazione: si trat~
ta di una convenzione che risale al 5 ottobre
1961, peraltro aJperta anche alla sottoscrizio-
ne ,di altri Stati oltre quelli da cui fu firmata
originariamente.

Il ritardo della ratifica è dovuto al fatto
che questa convenzione, per determinati ca~
si di esecuzione forzata di provvedimenti di
protezione in uno Stato diverso da quello
che li aveva adottati (ad esempio i rimpa-
trii), prevedeva che si dovesse fare riferi~
mento a sl1ccessi:ve convenzioni internazio-
nali apposite.

Una convenzione internazionale generale
sulle questioni di ri<l11Ipatrio dei minori è
stata adottata solo nel 1970, come vedremo
al numero successivo dell'ordine del giorno.
Ecco perchè l'Italia ha ritardato la ratifica
della convenzione del 1961, in attesa che i
tempi maturassero per la convenzione inter-
nazionale necessaria a <completare il pano~

,
rama della protezione giuridica dei minori
e del loro assogrgettamento alla legge dello
Stato di residenza quando esso non sia an-
che lo Stato di cui sono cittadini.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del GOiVerno.

G R A N E L L I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Pn~sidente, onore-
vol.i senatori, per quanto riguarda ill merito
dlC]ueste due convenzioni, 'r:ifacendomi alla
relazione scriHa e élIUe <cansiderazio11li fatte
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in questa sede dal senatorie OMva, devo sot~
toli:neare 1'0Ipportunrtà di Ulna ra:tifka che
preveda entrambe le materiie che qui sono
disciplinate proprio per daDe un'organicità
al] settore in qUlestion:e.

DiJ1e] quindi che d2, un punto di vista p'ro~
ceduralle la dif1ferenza dii data di queste due
oonV'enz,Ìioni non deve indurre a varlutazioni
sbaglia:te, a:nzi da un punto di vlista sos:tan~
ziale ritteniamo ohe ,la materia sia per sua
natura organica e debba essere recepita dal
nostro paese in maniera contestuale.

Le osservazioni di merito sono state due:
la ,prima riguarda la defrinrzicme del mirnorle
in base al!l"articolo 12 nel testo francese. Ho
alppellia ]1i/letto]1 testo, citato integralmente
anche dal senatO]1e Oli:va, e mi paI1e di potier
confermare nnuerpretazione che emerge dal~
la lettell'a delil'alr'ticolo 12 'e cioè che Ilia,dlefini~
ziane di minore deve cODJ1i:srpondere al dkiltto
interno del paese originario del minO're stes~
so e del paese di residenza.

Comunque non esito a dare piena assicura~
zione al relatoI1e senatO're Oliva che, per evi~
tare er,rori di Ìinterlpretaziollie, mi faccio ca~
I1ko disoJl1iecitare una ulteriore d!ichiarazio~
ne più precisa da paI1te del Governo nell' alrt:ro
ramo del P:aI1la:mento in modo da nOln Iasciar
sussiste11e per quanto ci rilguarda, alleun dub-

biO' intmrpretat:ilVo di un artkO'lo ohe è ,la chia~
ve di tutte e due Ie cO'nVlenzioni.

Per quant'O rigua,rda ,invece le racooman~ ~

dazioni contenute nel;ll'or:d:ine del giorno de~
vo di]1e che, rpO'ic:hèeS!so fa proprie a10une
preoccU!pazioni che sono già im,phcite nei
meccanismi di gacnmz,ia che ill GovernO' ha
previsto nella struttura della 'convenzione
stessa, poss:o aooetta:r;lo assicurando il suo
pres'entatore 'Che se ne terrà contO' in sede di
aHuazione in tutti i~casi pl1evisti.

Fatte queste pr'elcisaziO'ni ritengo di dover
:irnv,itare il Senato ad approvare entrambe
queste oonvenzlioni.

P RES I D E N T E. Senatore OliVIa,in~
silste per la votaziorne dellI'ol'dine del giOl1lliO?

o L I V A , relatore. Non insisto per la vo~
tazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
1'esame ,dbgrliarNroO'h.Se ne dia lettura.

p O E R I O , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione concernente
la competenza delle autorità e la legge appli-
cabile in materia di protezione dei minori,
adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 20 della Convenzione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti il di~
segl1lo di legge nel suo oomplllesso. Ohi l'alp~
prova è pregato di alzare aa mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione

europea relativa al rimpatrio dei minori,
firmata a L'Aja il 28 maggio 1970» (1808)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'oI1dine dreJgiorno
reca <ladiscuss:ione del disegrno di legge: « Ra~
tifica ed eseouzione della Convenzionle leuro~
pea relativa alI riJmpaltrio dei miIDor,i, firmata
a L'Aja il 28 maggio 1970 }},già approvato
dalla Camera dei deputati.

Non essendOlvi iscl1iHi a pa111a,re in sede di
disoussione ,generale, do la parola all' ono-
revole relatore.

o L I V A, relatore. Mi rimetto alla Te~
lazione scritta, aderendo aniOhe a quanto te~
stè afferma'to dall'onorevole Sottosegretario
drca i,Jcontesto olllga:nko costituito da que-
sta convenzione e da queLla or ora ratifi~
cata. !Anche per questo p,ravv,edilffiento ho
presentato un ordine del giorno, nel senso



.'Senato della Repubblzc.o ~ 21953 ~ VI Legislatura

461a SEDUTA ASSEMBLEl1 ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

desiderato e voluto dalla Commissione, il
oui testo è il seguente:

« Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge (già
approvato dalla Camera dei deputati) con
cui si autorizza il Presidente della Repub~
blica a ratific3!re la Convenzione europea re~
lativ::. al rimpatrio dei minori, firmata a
L'Aja il 28 maggio 1970;

premesso che l'articolo 2 della Conven-
zione determina in modo preciso i tre casi
in CUI ognuno degli Stati contraenti può
chiedere ad un altro degli Stati contraenti il
rimpatrio di un minore, considerando inol~
tre; la possibilità che ciascuno degli Stati
cont,raenti possa provvedere al rimpatrio di
un minore ogniquaIvolta ne stimi contraria
ai propri interessi (o agli interessi del mi-
nore) la presenza nel suo territorio, sem~
prechè la legislazione propria gli consenta
di allontanare un minore dal proprio terri-
torio;

considerato che, sia pure al di là delle
intenzioni degli Stati contraenti, tale pat~
tuizione potrebbe apparire tale da consen~
tire la legale riconsegna di un minore allo
Stato di cui gode la cittadinanza anche nei
casi in cui egli se ne sia comunque allon-
tanato per ragioni politiche, o se ne trovasse
lontano nel momento di rivolgimenti poli~
tiei contrari alle convinzioni del minore e
tali da sconsigliargli il ritorno in patria;

invita il Governo ad evitare, in sede di
applicazione, l'adozione di qualsiasi provve-
dimento che non abbia per chiara ed esclu~
~iva finalità la protezione della persona e
dei beni del minore, esclusa invece ogni e
q:.lalsiasi ipotesi di restituzione del minore
per motivi politici e ideologici connessi al

regime ed all'orientamento del Paese che ri-

chiedesse il rim\patrio ».

1.

L'ordine 'del giorno, se.Rpure forml{Jllato in
forma di invito, è di contenuto lp.rett3!mente
politico, e'Perciò com,porta chialramente da
parte del Governo ,l'assunzione di un iIl1!pc,
gno altrettanto politico, dhe è queI,lo di evi.
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tare in qualunqrue caso di utilizzare (o pre.
starsi a ohe venga utmzzata da ahri IStati)
a SCOlpOdi \pelfseouzione ,politica la conv,en-
zione circa il rimpatrio dei minori, come
potrebbe aweni;re nel caso di uno Stato che,
sotto pretesto di Iprotezione del minore, ne
rkhiedesse la ,consegna da pairte di run al.
tra Stato !Contraente \per hmitarne la ilibertà.
È chiaro ohe, pur essendo la convenzione
ben esplicita nel fissare i casi in cui la ri-
chiesta di Irilillpat'rio IPuòessere negata o ,re
spinta, vi è una ragione sUlpmiOlre, anche aT
di -là del testo ,della convenzione, per garan-
tire ~ ov,e OOCOI1ra ~ il diritto di asilo aJ.1.

ohe (e vorrei ,dire soprattutto) ai minori,
per quel bisogno particolare ,di Iprotezione
che essi hanno '3!JJ!chenei ca,si in cui vi sia
dii£ferenza di ideologia o di 'regime tira gH
Stati che en1Jrano in Tarworto in mer.ito al
suo 'rimpatrio.

Sotto questo ,pirofilo ,prego 'peDciò i,l Go-
verno di voler aderire eSiPlirCita:mente allo
sipirito ,di questo ordine del giomo, al,la ,cui
accettazione la ,commissione ha inteso con-
dizionare la stessa adesione sostanzi,ale a!~
1'as,petto 'gi,uridko della convenzione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di pa,.rla~
re il rappresentante del Gavernò.

G R A N E L L I , Sottosegretario di Stato
per gli affarz esteri. Signor Presidente, onlOre~
voli senaltori, per qU3!nto riguarda, il merito
della ,convenzione ho già detto !prima in rife-
rimento al suo cOIl[!egamento 'Organico con
quella che abbimno appena esaminato e mi
rimetta alle considerazioni svolte djIigente~
mente dall rela:tore nella relaZJione scritta.

Per quanto concerne il problema sollevato
con la presentazIOne ddl' ordine ,del gi'Orno,
che ha letto att:en:1Jamente, devo anzitutt'O rin~
graziare il senatore Oliivain quanto si è fatto
portavoce di una preoooupazione la,I1ga'mlente
diffusa nella Commissione allorquando essa
ha esaminato questo rprovvedimento. Devo
aggiungere che nella oonvenzione stessa,

110'1 casualmente, il Governo si è tutelato con
degli strumenti che consentono di interve-
n.ire per evi,t3!re che ill ricorsa a questa pro-
cE:dura 'possa in quaJche misura nascondere
casi, intenti od obiettivi di persecuzione po.
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Htica 'O che sianO' in quaiJche mi,sura lesivi
dei diritti fandamentali della persana ai quali
si iSlpirana tutte le nastre Icanvenzioni inter~
nazianali. PertantO' non ,siamO' di frante sOIl'O
ad un ardine del giarna che ,si 'presenta nar~
mallillent'e, maa:d un 'Ordine del gioI1no autO'"
revale che r.iHe tt e, oltJJ1ea,llT'opiniioue del rela~
tare che tl'ha d:ihigEmtemente estlesa, un' api~
ni'One diffusa neHa Commissiane che ha esa~
minata il pravvedimenta; quindi nan passa
nDn dvre ohe il Gaverno 3Jocogl:Uesostanzi:al~
ment,e e formal]lmente questo invilto data la
serietà d:eHe argomentazioni che in eSlso SIO"
IUDcante[)Jute, falcc:ndone oorI'eMa US0' in 'rap"
port0' ai casi che si Ipresenteranna in fase di
applicazione deLla oanvenzione.

Anche per quest;D mativo ,ringrazio iil r:e:la~
tOI'e per ques,to ulterioI1e contribut0' interpre~
tativo della canvenzione, della quale chkda
1'a:ppravazione.

P RES I D E N T E. Senat0're OJiva, ,jn~
sist:e per la v0'tazione dell' ordine del giorna?

O L I V A. San0' soddisfatta delle di~
chiaraz10ni delll'olllorevo1e S'Ottosegretari'O e
quindi non insisto per la vDtazione.

P RES I D E N T E. PassiamO' ara al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione europea rela~
tiva al rimpatria dei minori, firmata a L'Aja
il 28 maggio 1970.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera eseouzione è data aHa Con~
venzlane di cui all'articolo precedente a de~
carrere dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo 23 della C0'nvenzione me~
desima.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Metta ai v0'ti i,l d~
segnO' di legge ne/l suo complesso. Chi l"appl1O~
va è pregato di alllzare lla mano.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Im"ito il senatore
Segretari'O a daI1e annunzio deUe interroga~
z:ioni pervenute allla Presidenza.

P O E R IO, Segretario:

FìERMARIELLO, VALENZA, PA'PA. ~ Al

Ministro di grazia e giustizia. ~ Plmmesso
che J'Uffido istiTUzione del tnibUlllale di NalPo~
li, diretto dal dottor Cedrang0'lo, eseI1cita Lim
mO'do sconcertante il SUDpotere giudiziario
nei processi in ,Dui sia:no ilillpiHcanimazzierl
fascisti ~ iOome dimostra, da ultimo, ,J'inau~

dito prosciaglimento di Massimo Abbatan~
gelo, noto esponente del MS,I, più vo.lte giu-
dkalto le condannato \per bnutali atti di vio-
lenza e stranamente sempre in libertà ~ si
ohiede di >conoscere 'se ]1 Ministno non riten~
ga, interpretandO' il profonda sdegno rdel~

l'opinione prubblka nalPoletana, di interve-
ll1re efficaoemente lpiI1esso iiI Consiglio supe-
riore della Magistratura affinchè sia disposta
una seria ,inchiesta sul p!I1edetto Uffido istru-
zione, >che 'VaI~gafinaLmente ad eliminaI1e le
cause della denunciata, non più tallerabile
5ituazio:ne ed a Irestaural'e a N~poli lIe r.a~
gioI1i ,della ,legge.

(3 ~ 1,683)

LUGNANO, BOLDRINI, TEDESCO TATÙ
Giglia, PETRELLA, SABADINI, PETRONE.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
'ai Ministri degli affari esteri e di grazia e
giustizia. ~ Pier CiOnOSloere:

in base a quali aOJ1ls,iderazioni P0'litkhie
ed amminis1JI1ative ,sia stato e possa aonside~
rarsi segreta di Stato o amministrativo l'in~
qUallifioahile rapporta dell'ambascia'tare del-
IIa Repubblica italiana a Lilsbana, onoT'ev'OJe
Mesls'eri, rapP0'rto oon il qualle si davano va~
lutazilOni, giudilzi e relsooonti a'ssolutamente
infondati e gratuiti sulla situazlione pO'rto-



Senato della Repubblica ~ 21955 ~ VI Legislatura

46F SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ghese e che, pubb1icata da {( J,l Monda », ha
pOI1tlatiQaI:la C'O'nckunmadel giorna1l:ilsta Rerna t'O
Ghiotta;

quaLi provvedimenti Ìil Goveirtno internda
p:ramuoveJ1e nei oanfJ1onti del~l'ambasciatore
Me ,sSleri il cui oO'mpoI1tam1entiQ nan sii può
certo qualificare cO'mpatibriJle OOingli ,interressi
del Paese.

(3 - 1684)

I nterra gaziani
can richiesta di rispasta scritta

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-
stra del lavaro e della previdenza saciale. ~
In cansideraziane del fatta che la SIP risul-
ta favarita, in materia di callacamento, da
un decreta ministeri aIe che le permette la
assunziane naminativa del persanale, si chie-
de di sapere quali misure urgenti si intenda-

n'O adattare per impedire inammissibili pri-
vilegi che favariscana, ancora 'Oggi, discrimi-
naziani e clientelisma nelle assunziani e se,
più in generale ~ dapo tanti impegni salen-
nemente assunti ~ si pensi di giungere ad
una rifarma del callacamenta che cansenta
di organizzare il mercata del lavara in rap-
parta alle esigenze di sviluppa ecanamica
del Paese.

(4-4399)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-
nistra dell'agricaltura e delle fareste. ~ Per
sapere:

se risulti a verità che, in pravincia di
Napali, nella zana nalana, industriali can-
servieri e mediatari avrebbera costrètta i
praduttari agricali a cedere il prodatta a
prezzo vile;

quali canclusiani abbia avut9 la laba-
riasa inchiesta pramassa al riguarda dal pre..
fetta di Napoli.

(4 - 4400)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri della sanità e
di graZia e giustizia. ~ Giungana da Maca-
mer (Nuara) notizie allarmanti sulla stata
di inquinamenta delle acque del Ria Sadde,
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inquinamenta che avrebbe distrutta tutta il
patrimania ittica e resa le acque inutilizza-
bili, sia per !'irrigaziane che per l'abbevera-
menta del bestiame, can canseguenze dram-
matiche su fandamentali settari dell'agrical-
tura e della pastarizia.

Tale stata di case sarebbe stata insisten-
temente denunciata anche dal Carpa delle
guardie forestali di Macamer, senza peraltro
'Ottenere attenziane nè da parte della Magi-
stratura, nè da parte degli uffici sanitari.

L'interrogante chiede, pertanta, ai Ministri
campetenti natizie dacumentate sui fatti de-
nunciati e, più specificatamente, sul grada di
inquinamenta e sulle cause che l'hanna de-
terminata, nanchè sulle ragiani che avrebbe-
ra indatta al piena disinteresse autarità che,
per davere d'ufficia, sarebbera davute inter-
venire can la massima severità e decisiane.

(4 -4401)

ROSSI Dante. ~ Al Ministra dei lavari
pubblici. ~ Nel quadra camplessiva delle
innavaziani, delle madifiche e dei migliara-
menti della viabilità in Sardegna, !'interra-
gante chiede di canascere quand'O patrann'O
essere appaltati e messi in 'Opera i lavari
per la castruziane del viadatta sul Ria
Sadde, sulla strada a scarrimenta velace
Nuara-Macamer.

È nata, infatti, che senza tale 'Opera la
strada perde larghissima parte della sua fun-
zianalità e quasi tutti gli scapi per i quali
è stata pragettata e c'Ostruita.

(4 -4402)

ROSSI Dante. ~ Al Ministra dei lavari
pubblici. -~ Il Ministra canascerà certamente
la drammatica situa,ziane in cui versana i

r
lavaratari edili del Mezzogiarna in genere e
della Sicilia in particolare.

All'enarme fascia di disaccupaziane per-
manente, si aggiunganO' ara .centinaia di la-
varatari calpiti da licenziamenti a minaccia-
ti di saspensiane. Tale è il casa dei 100 di-
pendenti della ditta {( Russatti », incaricata
della castruziane di alcuni tranchi della
strada a scarrimenta vela ce Punta Raisi-
Mazara del Valla, i quali hanna ricevuta
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preavvisa di licenziamento. per ultimaziane
lavari.

Paichè detta decisiane aggraverebbe le già
difficili candiziani dei lavaratari di Alcama,
l'interragitnte damanda se il Ministro nan
ritenga daverasa ed urgente sallecitare la
gara di appalto. del 16° latta~bis (svincala di
A1cama), i cui pragetti risulterebbero. rega~
larmente appravati dalle autarità campe~
tenti.

(4 ~ 4403)

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca-
nosoe:re se e quali iP'rawedimenti ,si inten~
dana adotta,re al fine di iparreriparo alla
gravissima sÌ1tuazione, in vlia di Ipragressiva
deteriaramenta, delle industrie del casalese
ed al.l'insostenibille sitruaziane delle c.las,si Ia~
vO'ratrici.

mtre 2000 lavoratori, su ci:rca 6000, rrisul-
tana, 'infatti, a tutt'aggi, Iposti :Ìincassa inte-
graziane neltle varie lindustrie (<<Franger Fri~
gar », « Mandial P,rigor », « Ca::rma », « lar »,

«Venda Italy», «COIm,e », «Eternit », IBL,
« Bonzano », {{Legnindustria », RDB, {{

GiaI"

cdli », {{Trubi gomma », {{COIfi », ({ Sanber »),

40 licenziamenti sana già stati effettuati, altri
220 'Sono ,stati lriolliesti e 300 ['asti di lavoro
sOllla stati pe:rduti !per d1missioni valontarie

a per IpensÌ1anamenti che nan hanno. a'VIutO'
sostituzione.

Particallarmente grave e preaocUiPante a;p-
pare la situaziOlne alla {{ Sanher », ,can la rri~
chiesta di 55 ilicenzia:menti (alJa quale i la-

voratO'ri hannO' ris['.osta oon l'assemblea per.
manente), per la chiara ed evidente prete~

stuosità dei motivi addotti per giustificare
i provvedimenti adattati ed in via di ada~
ziane.

Si dhiede, !pertanto., un immediata ed ener~
gko intervento. del Ministl'O a difesa deM'oc-

oUlpaz,ione ,ed a sostegno. ddla lotta che i ,la-

vO'ratalri casa1esi, so:r:retti dal maiVimento
silThdacale e dalle fa:rze Ipolit1ahe e sociali
delila zona, da teITIIpa oonducano contro i ten-

tativi di smantdlamenta delle industrie.
(4-4404)

POERIO. ~ Al MinistrO' delle paste e del~
le telecomunicaziani. ~ Per ohiede:re ['inter-
v.enta Ì1mmediato del Mini'Stra pressa l'Ammi-
nistraziane deLla RAI-TV perchè pravveda a
mettere i tel.eabbonati di Isola Capo. Rizzu~
to., in pravincia di Catanza:ra, in cO[)ldizÌ1anidi
ricevere can cantinuità e chiarezza i pra~
grammi televisivi trasmessi dai due canali
dell'Ente nazianaLe.

Isola Capo. Rizzuto., pasta su una penrsala
a spartiacql1e tm Ì11Golfo di Squil.lilace ed il
Galfo. di Tamnta, sUlI Mar Jonio. in Calabria,
è oen tira di grande s'VI1lUlppo.tunilstka che ac-
coglie nel periada est,iva, e non sala in que-
sto, decilThe di migliaia di turisti ed è servi-
ta, altresì, da un aeroparta in piena attività.
È anohe un grossa centro agdèolo di altre
10.000 abi.tanti, posta al centra del campren~
saria servita dal {{ piana irrigua Neta-Taci~
na~Passante ».

Quella papO'laziane [labariosa ha diritto a
gadere di un serviziO' papallare per sè e per
i turisti che accoglie nelle beUissime spiagge
di IsaIa e nei maderni camplessi di Le Ca-
stellla, P,raialonga ,e {{ Valtl1r ».

(4 -4405)

RICCI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

canascere se ritenga di daver disparre ac~
curati accertamenti in ardine all'arganizza~
zione, al funzianamenta ed ai cantralli del
reparto neurolagica dell'Ospedale provincia-
le di Benevento..

Nei giorni scarsi, una cittadina ricaverata
in tale reparto., can diagnasi di mania suici-.
da, ha patuta tagliersi la vita, utilizzando. una
calza a una fascia di garza, in assenza di
qualsiasi sarveglianza.

L'interragante resta in attesa di canasce~
re anche quali provvedimenti saranno. adat~
tati a carica dei respansabili.

(4 - 4406)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 24 giugno 1975

P RES I D E N T E. Essendo. stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti dall'ult:Ìima
calendario dei lavari ,dell'Assemblea, la se-
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duta di domani, venerdì 20 giugnO', non avrà
più luogo.

n Senato tornerà a riunirsi in seduta Ipub~
blica martedì 24 giugno, alle ore 17, con il
seguente ordine del giornO':

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

PISANO, FRANCO, NENCIONI. ~ Al Mi~

nistro delle poste e delle telecomunicazioni.
~ Premesso:

che il28 maggio 1974 un criminale atten~
tato sem'inò strage a Brescia durante un co~
mizio dei sindacati in Piazza deUa Loggia;

che, subito dopo la strage, i notiziari ra~
diotel,evisivi qualificarono l'attentato come
« fascista », attribuendone la responsabilità
ad «estremi:ti di destra» ed indicando il
MSI~Destra nazionale quale mandante e oom~
plice dell'attentato stesso;

che sul tema della « strage fasdsta » la
RAI~TV ha impostato, da allora, una martd~
lante campagna di odio contro ,la Destra na~
zionale che ,non acoenna a finire;

che, a due mesi dal tragico ep!Ìsodio, nul~
la è ancora emerso circa i mandant<Ì e gli
esecutori del massacro,

si chiede di sapere:

1) in ba:e a quali dementi la RAI~TV ha
potuto ufficialmente avallare la tesi della
({ strage fascista» e, per di più, della compli~
cità del MSI~Destra nazionale neUa strage
stessa;

2) quali provvedimenti si intendono
prendere nei confronti dei dirigenti della
RAI~TV, dei direttori e dei redattori dei no~
tiZ!iari mdiotelevisivi, i quali, in ape1rta vio~
lazione dei più elementari obblighi profes~
sionali, hanno divulgato il falso eccitando glli
animi con t'l'O la Destm nazionale, deliberata-
mente indicata oome «forza eversiva» re-
sponsabile del massacro.

(3 - 1263)

FRANCO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Premesso che Ila Ra~
diotelevisione di Sta:to, nel corso della ruhri-
ca televisiva « G~7», mandata in onda il 29
novembre 1974, alle ore 20,40, sul primo pro~
gramma, ha ancora una volta offeso i senti-
menti e la dignità del popo:lo di Reggia Ca-
labria, che coralmente, e al di là di ogni vi-
sione di parte e di schieramento politico,
partedpò alla civile ed eroÌiCa protesta che
l'opinione pubblica conobbe, dentro e fuari
i confini nazionali, come «l1ivolta di Reg-

I gio », e ciò perchè, con condannabili metodi
menzogneri, :l'Ente televisivo di Stalto ha in-
teso accreditare una fantasiosa tesi, già so~
stenuta dal quotidi'aJllo comunista «L'Uni~
tà », secondo la quale il 4 maggio del 1970
dalla nave « Heros », proveniente dalla Spa~
gna e diretta in Romania, furono sbarcati a
Reggia, alla vigilia dei moti popolari, 2.000
fucili mitragliatori di tipo « Mauser »;

rilevata Ila nuova, gravi,ssima ingiuria in-
fenta daLla televisione di Stato a quella che

resta la più esaltante pagina della storia
trimillenaria di Reggia, ingiuria volutamen-
te determinata per biasimevoH interessi di
aatura politica, poichè 10 stesso armatoTe,
proprietario della nave « Heros », ha negato
10 sbarco a Reggia dei 2.000 fucili e, del re-
sto, nel corso della storica protesta popola-
re, non un solo col,po di fucile « Mauser» è
stato sparato dai ragazzi e dai lavoratori di
Reggia, che protestavano scagliando pietre

«contro l',iniquo trattamento riservato alla
città da paJ:L1tedelle autorità politiche» (così
può leggersi in una sentenza della Magi-
st.ratura),

l'iÌnterrogante chiede di sapere:

1) se il MiÌnisltro ritenga giusHficabHe
«:10 spreco dei milioni del contribuente (che
quanto prima si vedrà costretto a pagare run
esoso aumento del canone televisivo) spesi

dalla TV per mandare in gJi<ro in Eurapa
troupes a ponre agli stranieri false damande
che offendono in modo gratuito il popola
reggino », secondo l'iTIJte:nrogativa posta

dal grande quotidiano della Calabria {{ Gaz-
zetta del Sud», che ha giustamente in~
terpretato lo sdegno delil'.intera .cittadinanza
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di Reggia per i,l riprovevole servizio del gior-
nale di attualità deHa televisione di Stato;

2) quali provvedimenti si 'intendano
adottare nei confronti di giornalisti di certo
non sprovveduti, ma manifestamente porta-
ti a manipolare la verità al solo ,fine di of-
fendere coscientemen:te ill decoro di tutto
un popolo fiero e civile;

3) se il Ministro non ritenga di dover di-
sporre con immediatezza, a riconosciuto ti-
tolo di riparazione, una nuova trasmissione
televisiva che finalmente ,renda giusti!zia alla
città di Reggio, sulla cui civi,le e stOlTicapro-
testa così, testualmente, sta scritto in una
sentenza della Corte d'appello, confermata
anche dalla Suprema Corte di cassaz'ione:
« Se si considerano quali implkazioni mora-
li, civili, economiche, giuridiche e sociali e
quante eSligenze politiche generali eTaino con-
tenute ,in quella istanza, che appariva ai lo-
ro sentimenti fondata su vaLide ragioni ,epre-
giudicata da sospettati metodi non ortodos-
si, emerge il carattere altl1Uistico di un fi-
ne che pure at1Jraverso il deplorevole mez-
zo della violenza tendeva all'affermazione di
un principio etico e di valori sociali di su-
periore portata ed alla tu:tela di beni ed in-
teressi dell'intera comunità ».

(3 - 1370)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

delle poste e delle telecomunicazioni. ~

P,rern esso:

che la stampa ha J1ilportato con ampi
servizi a grossJ tHolli la squaUJda vicenda
di ragazze dai 12 ai 15 anni aVVliate a prati-
che erotiche, con accuse che r'iguaJ:1dano dt
tadini di ogni categoria di Casa'lvelino (Sa-
lerno );

che sui f<at1ti esposti all'autorità giudi.
ziaI1ia è in <corso !'istruttoria fOll'male diret-
ta ad aprpUI1aI1ne la fondatezza e le relative
resrpoIlJsabHità;

che la stampa, in quest,i ultimi giorni,
ha dato noÌiizia di V'iaJgrgia Roma deJle ra-
gazze inteI1e!ssatle ,allle trist.i 10'1'0 disavven-
ture, al10 scopo di esseve intelrvis,tate dalla
RadioteJev1isione, ohe sii appresterebbe a tra-
smeUere un s:ervizio,

Sii chiede di conosoere se è v,era l'inizia-
tiva dellll'intervis,ta radiotelevisiva e, in oa-
so affermat'ivo, se il Ministro non ritenga
di far sosprende1re il servriz'io e ilia sua tra-
smissione, che aggrmveJ1ebbero ill già diffuso
senso di smarI1imento 11Jellil'olpinionepubblica
per ill verifioarsi di£a Hi aberranti che sono
oggetto diislt,ruttoria giudiziaria e che, fino
aHe risultanze, destano sdlo morbosità e non
oontJ1ibu:iscono a dissipare lo srgomento ge-
nerato dalla loro d:iffusrrone.

(3 - 1378)

CAVALLI, SEMA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle

I poste e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:
che il modo ed i contenuti con cui gli

enti preposti alle informazioni marittime ~

« IAR/Radio Roma» e « Radio stampa» ~

trasmettono le notizie e le informazioni su-
scitano nei connazionali in navigazione pro-
fonda insoddisfazione in conseguenza del fat-
to che le tre edizioni quotidiane indinaa-
te specificamente ai marittimi ~ delle ore

6, 13 e 22 ~ vengono regolarmente coperte

da stazioni statunitensi, argentine e brasi-
liane;

che le varie trasmissioni per gli italiani
all'estero su onde corte, o per difetto di po-
tenza dell'emittente o perchè coperte da emit-
tenti più potenti, sono notevolmente distur-
bate e, quindi, ascoltate con difficoltà;

che le informazioni e le notizie ~ salvo
eccezioni ~ sono generalmente parziali, ten-

denziose, incomplete e non sempre affron-
tano temi e problemi dell'attualità politica,
sociale, economica e culturale italiana,

si chiede di sapere se non ritengano
opportuno un diretto intervento volto:

1) ad impegnare la « IAR/Radio Roma»
e «Radio stampa» perchè, con la necessa~
ria sollecitudine, provvedano a potenziare le
loro emittenti per i programmi destinati ai
connazionali in navigazione;

2) a potenziare le stazioni ad onde cor-
te già esistenti in modo che i programmi ra-
diofonici quotidiani trasmessi per gli italia-
ni all'estero possano essere soddisfacente~
mente ricevuti nelle varie regioni e nelle ore
più idonee;
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3) a migliorare radicalmente ~ anche

nel quadro della riforma radiotelevisiva ~

gli stessi contenuti delle trasmissioni, ren~
dendoli più aderenti allo spirito della Co~
stituzione repubblicana ed antifascista,

(3 ~ 1515)

BONAZZI, BRANCA, GALANTE GARRO.
NE. ~ Al Ministro del turismo e dellO'spet~
tacoZo. ~ Premesso:

che, ,dopo i numerosi sequestd di film avu-
tisi nel mese di af1Jrile 1974, altri sequestri
sono stati 'reoentemente decisi;

che, infatti, interventi in tal ,senso si sono
avuti per ,i film « Emmanuelle » e « Mia Dio,
come sono caduta in basso! »;

che in tale OIpera da tempo va distinguen~
dosi il'pracuratore generale della Repubbli.
ca presso la Corte d'appello di Catanzaro, il
quale ha ardinata, in un breve periada d:
tempo, il sequestra di ben 15 opere cinema-
tografiche;

che una larga protesta contro detta nuova
L'ffensiva oscu'l'antista è stata e viene ogni
giorno iSempre più espressa dai praduttori,
dagli attori, dagli esponenti delle aSlsociazio-
ni degli autori cinematografici, dai sindaca-
ti, ,dalclediverse forze palitkhe demacratiche
del Paese, nonchè da gran parte della stampa,

gli ~nterrorganti chiedono di sapere se i1
Ministro non ritenga di provvedere alla pre~
sentazione a'l Parlamento del disegno di leg.
ge già predisposto dall' ex ministro. Ri'Pamon~
ti, allo scopo di consentirne !'immediato iCon-
fronto eon le proposte di ,legge già presentate
da varie parti politiche per l'abolizione della
censura, la libertà di espressione e la tutela
delle opere de'll'ingegno.

(3 ~ 1383)

VALITUTTI. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Per sapere se risponde

a verità Ja notizia, largamente diffusa, di
Ulnaprossima messa ]n Liquidazione del Cen~
tro sperimenta:le di dnematog1rafia da parte
del Mirn:istero e dJi un prossimo passaggio
dell' ente stesso al Ministero delle partecipa~
zioni statali assieme all'Ente gestione oine~

ma, e tutto ciò ai £]ni di una lottdzzazione
del sottogoverno.

Nel caso che le notiZiie di messa tin liqui-
dazione del CSC non :troVimo Iconf.erma, l'in-
terrogante chiede di conoscere quando ed in
che modo si intende :nistabili.re la normaile
v,ita dell'ente, dopo le ano'illallie prodotte dal~
la passata gestione, e se dsponde a verità
il proposito di non indire dI bando di con~
corso, obbedendo alle pressioni di determi~
nate forrze politiohe, e di aocettare, contro
ogni norrma esistente, che gl,i ex allievi del~
l'anno scolastico testè concluso entrino a
far parte dell'ente come componente fonda-
mentale e pell'manente della Viita del Centro
sperimentale di CÌinematogrrafia.

L'interrogante chiede, infine, di sapere 'S'e
sia gdà 'stato deciso il rinnovo del mandato
all'attuale commissario del Centro sperimen-
tale di cinematografia e se se ne debba de~
dUI1re di aggiornare sine die i problemi del
Centro sperimen:ta;le, mentre è u:rgoo'te prov~
vedere allle sorrti di un ente che ha goduto
pelI"anni di un alto prestigdo internazionale.

(3 - 1392)

PREMO LI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per S3Jpere se non ritiene
opportuno sospendere, a decorreI'e dal 1975,

Il'ingiustificata erogazione di 400 mihoni di
lire annui 3111'«Unitalia HIm ».

Tale ente, cos,tituito ,dai produttori cine-
matografici per la diffusione dell film italia~

no all'estero, da moLti anni nO'n assolve in

alcun modo ai suoi compiti, tanto da essere

01iiticato anche da chi Il'ha costituito, impie-
gando, così, !'ingente contributo statale 50[-

tanto per 11 mantenimento di 14 clipendenti

e 3 dirigehti.

Nonostante le continUle critirche sollevate

anche dalla, stampa, sembra che i sindacati
appog1gino IIa concessione del suddetto con~

111ibuto statale, e non 50110per i motivi so~
,cia1<iderivanti dan'occupazione dei dipenden~
ti, i quali, comunque, potrebbe:w benissimo

eS'se:re si'stemati p:resso l'Ente dnema.
(3 ~ 1446)
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POERIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ ,Per sapere se sono a cano-
scenza del fatto che l"intera popolazione di
Bocchigliero, importante centro turistico
della SÌila di Potenza, ormai stanca di sole
pllomesse non avvalorate da alcun fatto con-
creta, minaocia sciQperi ,e dimostrazioni per
la mancata sistemazione del tratto della stra-
da statale n. 282che, attraversando l'abitato,
collega il litorale janieo con la Sila dei gran~
di laghi.

Dagli eventi alluvionali del dicembre 1972
e del gennaio.febbraio 1973 è stato provocato
nei pressi di Bocchigliero uno smottamento.
di un movimento :franoso già da tempo a.ViVia-
to, smottamento che ha distrutto il tracciato
del tratto della strada statale n. 282 in pros-
simità del centro abÌtato.

Da quell'epoca, a causa de11'instabilità del
setto stradale, il traffico è stato dirottato su
una deviazione appositamente aperta dal-
l'ANAS. Detta var;ante non può considerarsi
nemmeno una pista, giacchè è essa stessa pe-
ricolosa ed instabile e, quindi, non idonea al
transito di automezzi di portata superiore ai
25 quintali a pieno carico. Tale situazione si
protrae ormai da qualche anno ed è divenu-
ta insostenibile sia per la popolazione resi-
dente a Bocchigliero, sia per i centri abitati
vicini, che si servono di quell'unica strada
per i lOiro traffici commerciali ed i collega-
menti viari con i centri ~el lItorale jonico
e la strada ferrata che da Reggio porta a Si~
bari-Metaponto~ Taranto.

L'interrogante chiede, pertanto, risposta
urgente, atta a placare ila callera legittima
della popolazione di Bocchigliero.

(3 - 1406)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere:

come intenda lintervenire per risolvere
la sÌituazione di grave disagio in oui si tro-
vano gli inquilini e gli assegnatari delle case
GESCAL, IACP ed ISES della Calabria;

quali provvedimenti intenda adottare
per far sì che vengano 11ÌmOissele cause che

ritardano la costruzione di nuove case po-
polari, facendo spendere agili istituti interes-
sati gli stanziamenti dei precedenti esercizi
e quelli dell'esercizio in corso, che assom-
mano a, diversli miHardi di lire, in una re-
gione, quale la Calabria, ove il problema del-
la casa si pone in termini drammatici a cau-
sa del basso reddito, dei danni prodatti dal-
le alluvioni, degli sconvolgimenti opemti dai
terremotiÌ e delle altre carenze che sono alla
base della povertà di quella regione.

In particolare, gli intel1rogantichiedono di
conoscere i provvedimenti urgenti che si lin-
tendono adottare:

per le opere di risanamento e di manu~
tenzione degli edifiai amministrati dagli en-
ti suddetti;

per la definilJione delle quote condomi-
niali di cui aHa legge n. 352 del 1968;

per l'adeguata riduzione dei canoni di
aff:itto degli alloggi assegnati dagli IACP iIn
Calabria, ohe sono stati fissati ad un ImveHo
insoppartabile per il bilancio familiare dei
lavoratori, degli impiegati e dei penSiÌonalti.

(3 - 1407)

ENDRlçH. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e della marina mercantile. ~ Premesso:

che con U!Ila precedente 1ntenragazione
(n. 3 - 1130, annunziata neHa seduta del 15
maggio 1974) !'interragante ha richiamato
l'attenzione del Gov'el1llOsiUHecondizioni di-
sastrose in ,ooi si trova H !porto di Cagliari,
nel quale i mali sano ilI1!completi, Je bal1!chi~
ne 'sono in gran parte ÌiIllpraticabili, le at~
trezzature sono cadenti o non funZiÌonano;

'Che la Ipredetta intellrogazione non ha
avuto risposta e che, nel frattempo, nulla
è stato fatta o iniziato per migliorare la 'si-
tuazione di quel !parto, che ha run movimento
annuo di o1tre 400.000 passegged le di cinca
3 m~lioni di tonneLlate di meoci;

che l'approssimarsi dell'inverno fa te~
mere che le violente mareggiate cagione-
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fanno nuovi danni alle stll1utture, già gra-
vemente danneggiate, portando lÌ servizi pO'r-
tuali aMa completa paralisi,

nntel1rogantechiede di sapere:
a) se i Ministri ÌinteJ:1rogati siano a co~

noscenza del tristissimo stato di abbandono
in CUI e ,lasciato H porto predetto, Ila cui
agibili tà è uno dei caJ:1dilfiidell' economia
sa:J:1da;

b) quando si ;provvederà a completare
i moli, a riatta:re le banchine, a rendere i
fondaH atti a consentiJre l'approdo di navi
di notevole tonneLlaggio, arinnovalre le at~
trezzature ed a dotare ill porto di una sta-
zione maJrittima adeguata ed efficiente;

c) se i Dicasteri competenti si siano re-
si conto dell'assoluta indispensabi<lità e del
carattere di estrema urgenza delle opeJ1e in
questione.

(3 - 1339)

ENDRICH. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e della marina mercantile. ~ Per sa-

pere quando e con quali mezzi finanziari si
provvederà ad .eseguire ,le opere urgenti atte
a mettere in condizioni d'agibilità il porto
di Cagliar,i, la cui penosa situazlÌone è srtata
dall'intenogante detta~hatamente segnalata
con precedenti inteJ:1rogazioni rimasite senza
risposta.

(3 - 1607)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROMAGNOLI CARETTONI TuUia, BO-
NAZZI, BRANCA, GALANTE GARRONE,
OSSIClNI, ROSSI Dante, SAMONÀ. ~ Al

Ministro dei beni culturali ed ambientati. ~

Di fronte al gravissimo episodio del furto
di tre quadni ~ fra i più illustri del pa-
trimonio artistico nazionale ~ dal Palazzo
Ducalie di Urbino;

angosciati per la perdurante condizione
di pericolo in cui si trova il nostro patrimo-
nio culturale;

consta:tando che il Governo, nonostante i
rei1Jerati appelli 'e gli specifici voti del Parla-
mento suMa questione dei furti, non ha pre-
visto nessuna vaLida mi'sura;

sottolineando che le proposte di r,iO'J:1di-
namento dei servizi di sicuJ:1ezzasuggerite da
esperti e dal Pal1lamento non sono state pre-
se in considerazione;

apPJ:1ezzando le lintenzioni espresse dal
titolare del nuovo Mini'stero,

gli interpeLlanti chiledono di conoscere se
~lMinistro non intenda prendere 'alcuni prov-
vedimenti di urgen~a e fornilI'e la più rumpi'a
messe di notizie sulla vicenda del furto e
suMe cause immediate deHo stesso.

(2 ~ 0385)

La seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




